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(CAMERINI) 


DUE INTERPRETAZIONI DELLA STESSA FRASE 


a 


bat Fosa STIA 


ueste boccette? 
giato e va pagato 


ci 


‘FINO ALL’ULTIMO, RUSSO... s 


TRAVASO 


Cato batto; 


tì sta bene! Tu con le donne 
non imparerai mai. Ma in che 
niondo vivi? Quando hai offerto 
un cono gelato da una lira — se 
d'estate — o un etto di olive — 
se d'inverno — stai a posto. An- 
zi, devono pure ringraziare Dio. 
Se vuoi proprio fare pazzie, vai 
magari al cinematografo; ina 
prima domanda @ vruciapelo. 
«Ci avete la tessera del dopola- 
voro? ». Sennò, no. Invece iu la 
biondina l'hai portata in tratto- 
ria. Hai visio quello che l'è suc- 
cesso? Tu dici: ma io sono aun- 
dato in un ristorante con tanto 
di prezzo fisso 4 13 lire... 

Bravo frescone! Quando Lu 

siai com una donna, non jaì u 
tempo ad affacciarti alla porta 
della tratioria che il cameriere 
si è accorto che sei il classico 
pollo. Se poi jai il grazioso, sor- 
ridi, ti mosiri cavalleresco e ya- 
lante, seì jreyato definitivamen- 
te. Ti sei convinto? 84 lirette di 
conto. E che avevi preso in più 
della nota a prezzo fisso? Un an- 
tipastino, una porzioncina di ja- 
it mezza bottiglia di vino 
e il caffè. Caffé! per niodu 
. Già, perchè adesso è ve- 
nuio di moda nelle trattorie que- 
st'altro trucco. Se ti vedono in 
compagnia di una signora, alla 
fine del pranzo padrone e came- 
riere s'avvicinano e ti dicono con 
iero: « Volete un caj- 
. autentico!!! >. 
e vuoi faure? La signora co- 
cia a dimenarsi sulla sedia e 
a dire che lei per una tazzina di 
caffè farebbe chissacché; a te del 
caffè non importa niente, ma 
fiuti subito la buggeratura. In- 
vece ti tocca a fare la faccia ri- 
conoscenie e giuliva dell’uomo 
Jortunato. Così, scherzando 
scherzando, per un  pranzetto 
modestissimo ci hai lasciato 
quasi un centone. 

Noi che ii vogliano bene, 
sentiamo il bisogno, curo let- 
tore, di darti un consiglio: 
piùntala di fare il v cchio gen- 
tiluomo quando inviti a pranzo 
una signora. Se vedi che il con- 
to è un furto premeditato, 
non guardare in jaccia nessuno 
e non aver paura di fare brut- 
te figure. Chiama il padrone e 
digli ad alta voce e scandendo 
bene le sillabe in modo che tut- 
ti sentano bene: — Ma che ti 
credi, pezzo di farabuttone? 
Perchè sto qui con uno strac- 
cetto di donna, che tra le al- 
tre cose:è pure racchia e oca, 
ti pensi di prendermi per fesso? 
Ma io ti abbotto un occhio, sfa- 


ELETTROFOR, 


ECAGPELLSANITAZIONEGA, 


YRUPOLI 


—_— oo Om 
scio tutto, dò fuoco al locale e 
poi chiamo le guardie per farti 
fare contravvenzione: capìto? 

Vedrai che, facendo così, fa- 
rai la figura del vero signore 
Anzi, se tutti agissero così. il 
problema delle trattorie sareb- 
be risolto automaticamente. 

Comincia domani stesso. Ve- 
drai! 

Poi facci sapere com'è’ anda- 
ta, così veniamo a tenerti com- 
pagnia nell'ora di visita e ti 
portiamo qualche arancio ed 1? 
giornali illustrati. 


i luci lrarnsaliti 


A Washington: 

— Abbiamo perduto metà del- 
le nostre forze navali, Presiden- 
te, occorrono subito altre coraz- 
zate, altre fregate... 

— Nelle grandi flotte moderne 
le fregate sono abolite. 

— Già, ma rimangono le fre- 
gature! 


Primo ottobre: requisizione 
gomine. 

Questa nuova adunata 

darà certo buon frutto, 

la gomma non è stata 

requisita del tutto; 

ce n'è ancora al presente 

una massa fantastica: 

non vedi quanta gente 

com la coscienza elastica? 


A Londra: 

— Eccellenza, i minatori ci ia- 
sciano senza carbone. 

— Che fa? E’ una difficoltà 
per tutti. 

— E' che noi invece ne abbia- 
mo tanto, ma è sotterra. 

— Dunque lo ritroveremo: tra 
non molto sarà sotterra tutto 
l'impero inglese. 


«Nulla di eccezionale è suc- 
cesso a Gialo » secondo il comu- 
nicato britannico. Infatti è vero: 
a Gialo gl’inglesi non hanno fat- 
to altro che prendere botte e 
andarsene in fretta, come <l s0- 
lito e come dovunque. Nulla di 
eccezionale... 


La parola al generale Inverno: 
— Vengo! Farò tra breve 

in Russia qualche danno 

col gelo e con la neve, 

ma avverto che quest'anno 
sperare in me più o meno 

è fare un conto errato, 

se già l'anno passato 

venni battuto in pieno! 


. Le Camicie Nere del Raggrup- 
pamento 23 Marzo hanno pic- 
chiato sodo, mercoledì scorso, ol- 
«tre il Don, sui russi. 

— Ah, quegl’italiani — bron- 
tolava Timoscenko — sono indie- 
tro perfino nel calendario. 

— Sbagliano le date? 

— Le confondono: hanno man- 
dato il 23 Marzo e invece ce le 
hanno suonate il 23 settembre. 


— Navi, navi — strilla Chur- 
chill -—- ci urgono navi e poi 
navi... 

Alexander obietta: — E’ inuti- 
le costruirie, potremmo fingere 
d’averle. 

— Già, e dove sarebbero? 

— Oh bella, in fondo ai mari, 
naturalmente! 


— Quesiti tramviari. Si do- 
manda: il colmo della stupidità 
è l'obbligo di scendere davanti 
quando è materialmente impos- 
sibile o è l’applicare la multa a 
chi è costretto a scendere di die- 
tro per non morir soffocato? 

Si può anche non rispondere. 


Diciamo bene  degl’inglesi: 
nelle loro comunicazioni, i vari 
comandi britannici continuano a 
parlare di « scacchiere di guer- 
ra ». Sono esatti, poverini, con 
tutti quegli scacchi che harmo... 


Nello Zoo di Londra, due lupi 
scozzesi e tre canadesi si sono 
sbranati tra loro. Alleanza e fra- 
ternità anglosassone! 


È più facile che un camello 
passi nella cruna d'un ago.. 


In fin dei conti, che c’è di ma- 
le se in Egitto gli anglo-sassoni 
saccheggiano tutti gli spacci di 
alcole, bevendo e ubbriacandosi?- 
Be’, quei prodi boys, visto che 
non affrontano le battaglie, al<> 
meno affrontano le bottiglie. - + 


E al microfono il nostro cer. 
rispondente navale che vi 
dara notizie del convoglio 
invialo /@ in Russia... 


Il comunismo ricomincia a dar 
segni di vita nella Francia di 
Vichy. 

La bestia che parve sopita 

in Francia dà segni di vita, 

perciò rivedremo alle corte 

la Francia dar segni di morte! 


» pa 
Lui e Lei: 
— Lasciami lavorare, Eleanor, 
tu capisci che con la vittoria a- 
vremo l'avvenire del mondo da- 


vanti a noi... 
— Sì, Delano, ma se perdiamo? 
— Eh, allora l’avremo di dietro 


Per norma dei passanti 
bisognerebbe scrivere 

su molti ristoranti: 

«A scanso d’altri imbrogli, 
chi vuole empir lo stomaco 
qui vuota il portafogli! ». 


Buckingham Palace: 

— Non posso credere alla ri- 
volta indiana, l’India è sempre 
fedele, è come un vecchio abito 
nel guardaroba dell'impero in- 
glese... 

— Appunto, sire, oggi i vecchi 
abiti si rivoltano. 


tu) 


Dall'ottobre in poi, non più 
attività ippica. 

— Davvero? E dove andranno 
i poveri scommettitori che lascia- 
vano tanti quattrini? 

— Andranno a lasciarli altro- 
ve, perchè sono sospese le corse 
dei cavalli ma non quelle dei 
somari. 


SETTA 
Tempo d'uva: un evviva 
all'uva seducente 
salubre digestiva! 
L’uva vi giova, o gente, 
mentre u bene vi dona 
sperde il mal che vi tarla; 
mangiate l'uva buona... 
se riuscite a comprarla. 

——__—____& 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, er 

3 nuovi lipi perfetti e curativi Invisil. ., 
senza cucitura, su misura, riparabili, 
morbide, porose, non darino noia 


Pn CO LTUARENERBIA LIGURE 


Lecose: 


Un.tempo c'erano 
fa Massoneria, oggi 
telloni della Musone 
ti di crisi gli auste: 
gono ia penna nell'i 
e si scagliano contr 


sate scherzare sulle 

narle, sui punti del 

sulle donne con fe s 

timetri sopra il gine 

girare col muso fun 

di crisantemi in ma. 

ra! 

E perchè? Per far 3 

steri Catoni? Invece: 

scherzato sutte tesser 
chè m ce ne freg 
laute mense e perch 
fare un altro buco 
facciamo alegrament 
cerchiamo di far ride 
le ragazze poi accorci 

via, nou è il caso di 

morale. Le donne van 

perchè questa è la sn 
ni si usassero sottane 

pettoni con penne di 

porterebbero sorine : 

penne in testa. I d 

ziornali disegnano e i 

donne che veduno, e 4 

e aaturalissimo. 

I giornali umovisti 
mo b into; hanne 
particolare e impori: 
(la prova) ne è che è 
ogni giorno una parte 
ma radio per il Comi 
appunto per questa | 
appunto perchè sono l 
ti. è bene che giun 
nuanto è possibile, un 
umore, Abbiamo sette 
numeri di giornali di 
ti e disegnati da sole 
pati con mezzi di fortu 
ti un po’ tutii la fa 
umoristici in voga e g 
giocondamente sfotta 
stessi che fo; mo i né 

Siamo convinti che 

vent'anni preferisce ter 
ta con le puntine sull 
baracchino di guerra i 
di Bompard piuttosto 
grafia di un austero 
barba. Nen per niente 
continuamente da parte 
tenti richieste di disegi 
me per decorare il nud 
le mense e dei baracca 

E altera cosa voglione 
Falisti? La smettano di 
scatole perchè noi non r 
loro nessuna autorità. 

La stampa, anche qu 
‘stica, non riceve dirett 
Ministero della Cultur: 
ed è veramente ridicolo 
steri Catoni si credano 
ad appunti e direttive, 

E se qualche volta ab 
Bliato — il che è umane 
Mi ci sono venuti dalle si 
rarchie, alle quali ubbid. 
Plinatamente e con tutto 

Dopo queste chiare pa 
austeri Catoni tenterann 
sovrapporsi agli organi c 
saremo noi ad accusarli 
Dlina, di incomprensione 
sfattismo, 


, che cè di ma: 

li lo-sasso1 

sti Sr spacci di Ì 
| ubbriacandosi?- 

boys, visto che 

le battaglie, al© 

le bottiglie. - © 


3 il nostro wr 
vale che vi 
el convoglio 
n Russia... 


ricomincia a dar lì 
ella Francia di | 


parve sopita 
segni di vita, 
no alle corte 
segni di morte! 


pa 


avorare, Eleanor, ì 
on la vittoria a- 
» del mondo da- 


ma se perdiamo? 
‘avremo di dietro 


i passanti 
scrivere 
ranti: 

ltri imbrogli, 
ir lo stomaco 
ortafogli! ». 
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lace: 

ì credere alla ri- 
l'India è sempre 
un vecchio abito 
i dell'impero in- 


sire, oggi i vecchi 
o) 


TAO 
in poi, non più 


E dove andranno 
ttitori che lascia- 
strini? 

a lasciarli altro- 
> sospese le corse 
i non quelle dei 


Uli] 

un evviva 
ente 

tiva! 

a, o gente, 
ne vi dona 
che vi tarla; 
va buona... 
comprarla. 


COSE, FLEBITI, er 

li e curativi Invisil. ;, 
ju misura, riparabili, 
non darino noia 


"UK abi sone 


Le cose a posto 


Un.tempe c'erano i Fratetioni dei- 
fa Massoneria, oggi ci sono i fra- 
telloni della Musoneria. Nei momen- 
ti di crisi gli nusteri Catoni intin- 
gono ia penna nell'inchiostro verde 
e si scagliano coniro i giornali u- 
moristici; x 

- Sciagurati! — dicono — voi o 
sate scherzare sulle tessere anno- 
narle, sui puati dell'abbigliamento, 
sulle donne con fe sottane due cen - 
timetri sopra il ginocchio! Bisogna 
girare col muso fungo e'con mazzi 
di crisantemi in mano. C'è la guer- 
ra! 

E perchè? Per far piacere agli au- 
steri Catoni? Invece noi abbiamo 
scherzato sutte tessere appunio per- 
chè non ce ne frega niente delle 
laute mense e perchè se dobbiamo 
fare un altro buco alla ciata do 
facciamo allegramente. Ne ridiamo e 
cerchiamo di far ridere gli altri. Se 
le ragazze poi accorciano fe soltane, 
via, non è il caso di tirar fuori da 
morale. Le donne vanno vestite così 
perchè questa è la inoda: sé doma 
ni si usassere sottane iunghe e cap- 
pelloni con penne di struzzo, tutte 
porterebbero sorine alla cavigi Ci 
penne in testa. I disegnatori dei 
ziornali disegnano e interpretano le 
donne che veduno, e questo è lezice 
e waturalissimo. 

I giornali umoristici. lo sappia - 
mo benissinio; hanno oggi una loro 
particolare e imporiante funzione 
dla prova, ne è che è iorn affidata 
ogni giorno una parte del progrum- 
ma radio per il Combattente), ma 
ampuato per questa loro fuuzione. 
appunto perchè sono letti dai soida- 
ti. è bene che giunga loco, per 
suanto è possibile. un po’ di been 
umore. Abbiamo settemane alcuni 
numeri ornali di guerra scrit- 
ti e disegnati da soldati e stam- 
pati con mezzi di fortuna. Sono fat- 
ti na po' tutti sulla faisari 
umoristici in voga e gli 
giocondamente sfottati 
stessi che formano i nostri bersagli. 

Siamo convinti che il pilota di 
vent’: preferisce tenere att: - 
ta con le puntine sulla parete del 
baracchino guerra una donnina 
di Bompard piuttosto che ta 'foto- 
grafia di un austero Catoné coù 
barba. Nen per niente ci giungono 
continuamente da parte di combat. 
tenti richieste di disegni di donni - 
ne per decorare il nudo legno del- 
le mense e dei baraccamenti. 

E altera cosa vogliono i falsi mo- 
ralisti? La smettano di romperci le 
scatole perchè noi non riconosciamo 
loro nessuna autorità. 

La stampa, anche quella umori- 

non riceve direttive che dal 
Ministero della Cultura Popolare, 
ed è veramente ridicolo che gli au- 
steri Catoni si credano autori: 
ad appunti e direttive, 

E se qualche volta abbiamo + 
Eliato che è umano — richia- 
mi ci sono venuti dalle superiori ge- 
Farchie, alle quali ubbidiamo dis 
Dlinatamente e con tutto il rispetto. 

Dopo queste chiare parole, se gli 
austeri Catoni tenteranno ancora di 
Aovrapporsi agli organi competenti, 
Saremo noi ad accusarli di indisci- 
DI » di incomprensione e di di- 
sfattismo, 


} 


Sono renato ad ‘offrirvi questa bella marina perchè ho saputo che la vostra è in pes- : 


sime condizioni 


ULTI ARM VARI AHI HATE AIOAHAR HANOI VARO SAUNA ANNEO 


I DRAMMI DELLA VITA 


Ls onnipresente 


(4 Londra,'oggi) 


:CHURCHILL. | — C'è molta 
gente? 

USCIERE. — L’anticamera e 
piena 

CHURCHILL. — Senti, non 


dirmi che c'è l'ambasciatore s0- 
vietico!... 

USCIERE. — Proprio lui. Sta 
facendo la tila dalle sette! 

CHURCHILL. — Accidenti a lui 
ed al sue padrone! Tutto il gior- 
no addosso. Be', falto passare. Ma 
se non lo vedi uscire dopo cin- 
que minuti, ‘mi vieni a dire che 
mi vuole il re. 

USCIERE. — Sissignore (esce). 

CHURCHILL. — (sorridente, 
cordiale, andandogli incontro) — 
Caro Maisky.. Qual buon vento?.. 

MAISKY. — Vento gelido del 
nord. Vento della steppa. Vento 
di Siberia. 


CHURCHILL. — Sareboe a 
dire? 
MAISKY. — Questo secondo 
fronte? 
CHURCHILL. — Imminente. 


Intanto, sttamo facendo tutto il 
possibile per aiutarvi. Dite ai mio 
amico Stalin che stia tranquilio.. 

MAISKY. — Un corno! 

CHURCHILL. — La Russia è il 
mio primo pensiero. La frontiera 
inglese è sul Volga. 

MAISKY. — Per ora, c'è quel- 
la tedesca. 

CHURCHILL. — Ma morai- 
mente, anche l’inglese, Insomma, 
prima di tutto la Russia, Un a- 
peritivo? Un com- 
plimenti... E Arriveder- 
ci, caro Maisky. Tante cose alla 
Signora e saluti affettuosi al Pic» 
colo Padre, (Maisky esce). Avan- 
ti il seconda! 

USCIERE, — Sissignore. (esce) 


CHURCHILL. — Venite, venite, 
caro amico... Che notizie, da 
Chung-king? 

IL CINESE. — Cattive, Ecco!- 
lenza. Abbiamo bisogno di ai: 

CHURCHILL. — Li avrete, su 
vasta scala. Dite a Chang-Kai 
Shek che la Cina è in cima ai 
miei pensieri. Prima di tutto ia 
Cina. Nessun sacrificio sarà ec- 
cessivo, per aiutare il vostro me- 
ravigliose esercito. Ci ridurremo 
all'elemosina, per aiutarvi, La 
frontiera inglese è sul Fiume 
Giallo. Saluti a Chang-Kai-Shek, 
salute a voi, baci ai bambini e 
tante cose (#1 cinese esce). Avan- 
ti un altro. 

USCIERE. — Sissigniore (esce). 

CHURCHILL. — Gh, il mio ca- 
ro Pascià! Come va? 

L'EGIZIANO, —- Maie. 

CHURCHILL. — L'Egitto è in 
cima ai miei pensieri. Tutto per 
l'Egitto. Tutto viene dopo l'Egit- 
to. Egitto prima di tutto. La 
frontiera inglese è sul Nilo. Ai- 
tro? Allora, arrivederci. (esce l'e- 
giziano). Avanti un aliro. 

USCIERE. — Sissignore. 

CHURCHILL. — Caro amico, 
come va? Che fanno i canguri? 

L'AUSTRALIANO. — Aspetta- 
no gli aiuti inglesi, 

CHURCHILL. — Li avranno. Li 
avrete. L'Australia è in cima ai 
miei pensieri. L'Australia prima 
di tutto. La frontiera inglese è a 
Port Moresby. Con tanti saluti a- 
gli amici di Camberra, Melbour- 
ne, Sidney, ecc. Arrivederci. {e- 
sce l'australicno). Avanti un 
altro. 

USCIERE. — Sissignore. 

CHURCHILL. — Oh, caro ami- 
co.. Giusto voi... 

MINISTRO DELLA GUERRA. 
— Mi cercavate? 

CHURCHILL. — No, ma capî- 
tate a preposito. Dunque devo 
dirvi una gosa: se osate fare u- 
Scire dall'Inghilterra un so? dato 
inglese, dico uno, vi caceio via a 
pedate dal Governa e vi mando 

in galera. Ministro avvisato; Buon 


giorno, PINK 


POMATA HAT FRIOEIEL HENTAI 


Piace 
EXTERE 

Force, Mr. Stalin?, 
Il besogne inisister, 
pour cristallinefl. 
Imparez une volte, 
des votres amicoms 
inglais à ne vous 
scourager jamais st 
toutes les cham- 
dbelles ne riesquent 
pas avec le buc Vede: pour e- 
temple le sbarque à Dieppe et a 
Tobruk? Ont jait un buc dans 
l'ean. et les corassées, les batt- 
ments. îes incrociateurs aussi en 
ont fait paréches autres dans 
l'eau du Méditerrain. 

Mais qui s'en 'fregue? Tout 
stait à tener dur plus qu' il se 
peul et dans le contemps jair pa 
guer cher aur némis la leur ca- 
parbiété à néguer . toujours ut 
stracet de soddisfation à ce pau- 
vre Mr. Churchili qui est costrasti 
chaque moment d recourir a fat=| 
sifiler les avvéniments sut les co- 
muniqués officiels. 

C'est verement un peche; che; 
allée, que vous n'avez pas poisin 
a Stalinyré un peu de mer pour, 
fair comme les appareches de la 
RA.F., qui se vendiquent. éroî- 
quement des scapachon que più- 
lent. sparant avec les mitrailla- 
trices et les bombes sur tes pi- 
roscafs ospitals! 

Voilà la guerre comme se 'dort 
Jair; nous spérons que vous imt- 
terez les inglais da l'use bolchén 
Et ne dites pas que les soldés 
britains si se comportent ains: 
c'est parce-que sant plus civils 
de vous. 

Non, Mr. le Cher de toutes les 
Russies; vous Sbaîllez} le sudaits 
du Roi Georae VI sont la 2e 
metée des votres: il sont seule- 
ment è vils »f 


MASQUERIN 
(p. c. e. d'un comunque de l'A-} 
gencie Anglo-Soviétique « Keka-, 
naja Poria»), 


ode 


brr 


Nell'Ateneo San Tommaso d'A- 
quino di Napoli (Pietro Trinche- 
ra ai SS. Apostoli 18 — telefono 
50888) fondato nel 1860 sono a 
perte le iscrizioni ai corsi tutt: 
«istinti e e debitame 
autorizzati 
— GINNASIO su 
CLASS. e SCIEN 

(4. corso) e S 
TECN. infer. (4 
r. «Sez. Commere 
— CLASSI ELEMENT. 
ro cdifizio 


e Geom.) 
— in un int 
binetti di Sci 


mm questo I 
ricorrono le 


steriali 
vizio m 
spesizioni 
srarie e 
programmi 


“VILLA ANGELINA, 


(Sanatorio Colucci) 
Primaria stazione tica per 
Malallie nervose e de! ricambio 

Sendiito Capodimoni NAPOLI 


c 71 
Prot GENEROSO COLUCCI 
R 


Ki 
04.6, COLUCCI 
POLI - Tel. 26:27 


STA PER USCIRE 
idi LINO CURCI 
Ì 
| 
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L’ Equipaggio 


| 
Ed. FLACCOVIO - Palermo 


PIU' CAPELLI GRIGI! 


LOZIONE RISTORA- 
R di Singer Juni 
rale de 


que 0 conti 


‘Protumeria SINGER 
MILANO - Viale Boatrice c'iste, 7 


MOBILI FOGL 


LANO, NAPOLI. TORINO. 


Sede e Direzione Centrate: NAPOLI. Pizzotalcone, 7. — Tel. 
‘ta mostriamo a domicilio in tutta Ialia la ricca collezione di model! 


FIL 


Luisa Sanle!ice 
Il ric 


racconti 


n 


8 
di buona famiglia 
‘giore affidamento, 
a spesso sì comportano peg- 
gio delle altre La NIGIGERA: 
del p ri fi - 


rivoluzione francese 
mento è come | 


e Luisa 
pporta male, 
mente +« piz- 
di nostalgia 


nostalcia, 
ces non si 


chine affet 
? Diceva alla f 
sentimentale: 

sa, Santa infelice! 


La Venere cieca 


jo ho visit ì È 
i musci d'Europa e he vi 
ste sompro le Veneri malcon- 
cie, mutilate, zoppe € storpie 
spesso ridotte a normali quar- 
a ;acchiaro: I cieche 
no. Ho temuto che nel nostro | 
i trattasse della male 
fatta di azzine 
invece è 
>. I regis 
di peggiori | 


. ohi- | 


non stanno attente (i registi | prez 


dovrebbero avere seco sempre 
fa mamma e allora non sareb- | 
pero tanto cattivelli». E se; 
Vinere è cieca come finise Ì 


nere ps; 
re d'ass: 
chi. Però Viviane Ro: 
conto di non vederci 
i vede: 
n 


CALPIGI 


ARREDATE LA CASA PA- 
DIANO Sem ena 
franco domicilio in overa. 


Sivoio: MILANO, piazza Duomo, 31 


Ari. 

Art 

SA 

i tag? cromo L. 
signora L. 280. — Art. 16. Ancre accia: 


Ora cromo forma torda signora L. 194 
Art. 17. Chronometre Dorieremo L. 


N Art. Un pulsante 
1 "a0o. -—- Art. 16. liror Suisse acciaio signora L. 440, — Ar! 


180* Art. 19 Art. 20 
12. Cronografo due puisanti. telemetro 
Un pulsante, telcmetro. tachimetro. cow: 
telemetro, tachimetro cromo 
t. 15. Jole acciaio 
io forma tonda signora L. 450. ot 
Art. 17. Roskofl Patente 


Art 17. Reconvilier Watch e C.o crom 


‘1370. 


L. 3930. 
Art. 17. Ancre cre Radium cromo L. 90. - 


30. -- Art, 18, Ora acciaio ore Radium L. 


L 3: 

Radium L. 160. -—- Art. 1! 
mo L. 280. — Art. 19. O 
Radium L. 340. -— Art. 
senza contaminuti L. 
acgiajo ore Radium L. 
Art. 29, Isis acciaio L. 


Phigied extra acciaio L. 


Art. 1 


Art. 20. Vera cromo L. 430. rt. 20. 
Art 20. 


Idem senza ore Radium: L. 395, 


. eis acciaio quadrante nero, L, 400. 


190. 3 
Art. 20. Voris cromo L. 450. — Art. 20. Ancre acciaio L. 450. — 


acciaio L. 430. 

Inviando importo più L. 
AEREA POSTA MILITARE Russia. I 
Spedizione Italia ron a POSTI 
mo contrassegno. 
fini cinturini € posso 
CERTIFICATI GARANZIA. 


Invia: 
Orologeria “FIDE: DI 


ero guarire'e sicurame: 


BLEMORRAGIA Depgsito Farmacio LUGLI 
Via 145. Richieste di spedir 


glia dirigerlì ai Concessionario @. LETTIERI = t'apoll - Vis Lics:s, 0, 7. | 
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A MILITARE @ 
1 nostri orologi sono 
‘no variare lievemente nei particolari. SPEDISCONSI CO 


A ogni orol 


12oslavi Ibania, Grecia, 
asi quantità Li 6. 2 
ist e distinti, sono forniti di 


vaglia-assegno- commissione: 


via Bagnara, 2 - NAPOLI 


rando 
ia cura completa co 


Epigrammi 


di stagione 


«La vista di quei morbidi tesori 


deve farti gonfiar d'orgoglio il petto.- 


Dell'esercito rosso i comandanti, 
giustificar le ritirate, 
ano; « Prendiamo i passi avanti >. 
Però le schiere sempre più arretrate 
si chiedon sottovoce e in triste metro; 
«I passi avanti o le pedate dietro 


V'erchè nel nostro ceto, caro figlio, 
in virtù di un magnifico destino 

si comincia coniglio 

e sì finisce lontra od ermellino ». 


Vv 


L'epoca del soprabito è alle porte, 


di scendere il termometro si degna, 


L'autunno incalza e subito suecede 
che ‘le calze di nuovo prendon piede. 
Ciò rappresenta più che un dispiacere 
un danno grave, infatti nel vedere 

il polpaceio peloso e mal tornito 
perdevamo di colpo l'appetito. 


mai che si trovi 


mi 


Dato che i vini sono diventati 

ormai tutti pregiati, 

serivendo anche al vinello più incolore, 
Bacco, per non incorrere in errore, 

non dice più: « Figliuelo mio carissimo » 
mette sempre « Signore pregiatissimo 3. 


Ponna moderna 


badi alle gambe 
Ti dò ragione e 
se ti si sfila la 


però, guarda che sorte, 
con tutto il fresco che dovunque regna 


a guisa di calmante 


il vero refrigerio stagionale, 
ossia quell'aria tonica e frizzante 
che ci rinfreschi il pegno o la cambiale! 


» 
VI 
che non temi scorno, .,, 


cel prezzo delle calze d'oggigiorno, 
tu economa e pri:dente, 


più che al rimanente. 
ti capisco assai, 
camicia è niente, 


IV invece, se in salotto o nel tranvai, 


Tornano le pellicce a venir fuori, 
Gice babbo coniglio al coniglietto: 


LA EUOTA 
4 - 
lì profumicre entrò nel ne- — Già, ma ora... Figurate- 
nozio-dello scoparo per acqui- | vi, stamattina sor andato @ 
stare una scopa. Domanaò il| comprare uno spazzolino do | 
rezzo. denti e... 
Il cartolaio poco dopo, stan- | 
— Accidenti, do die'ro al bancone del suo | 
vano dieci! È negozio. vide entrare un ven 
— E adesso venti: sono au-| ditore vernici venuto per‘ 
mentate. | acquistare una risma di carta 
Il profumiere prese la_sc estraforte. 
pa e tornò al negozio. Entrò} _— sessanta lire. 
un fabbricante di sedie e s dira 
À ASTA — Eh. la Peppa! L'ho sem 
Ca uno spazzolino dal prg pagata 42... 
— Venticinque lire. oi E' cresciuta. Lo credere- 
_ Ma come, stamattina me| ste? ‘Poco fa sono andato, a 
né avete venduto uno uguale | COMPrATe ina sedia, di quel, 
per 16 tire?! ile che una volta costavano 
"°E adesso costano 25:|cinquanta lire e... |, 
Pensate, sono andato a com n venditore di vernici t0r-| 
re una scopa e invece di} na in negozio e dice alla sua; 
l'hanno fatta paga-? commessa: «Da oogi tutie le. 
ir vernici costano il 50 per cen 
to in più». i) 


— Venti lire! 
prima costa 


lire. 
lì fabbricante di sedie sta-! 
va nel suo laboratorio quan- i 
15 entrò un cartolaio per ac- | un barattolo di smalto per 
quistare una sedia. verniciare la mostra del suo 
— Cento lire! negozio. 
— Per la miseria! — fece it — Il diavolo vi porti via. 
Si pagavano îa| Così di colpo il 50 per cento! 
d'aumento? 


[un'ora Ja eva 


ito — 


| non è colpa mia. 


ti si sfila una maglia sono guai. 


ESOPONE 


Acquista ugualmente la ver- 
nice e torna a bottega. 

Entra un impiegato con ie 
sua domestica e chiede ‘una 


— Una scopa? Eccola: tren- 
ta lire! 

= se il mio parrucchie 
re mi ha detto che proprio 
î pagata 
venti 

— Può darsi. 
sta trenta. Lo sapete? 
andato a comprare un barat- 


tolo di vernice. 


— Già — la Vimp'eg 
i trovate che è Qu- 
mentata la vernice, o î0 spaz- 
zolino da denti, 0 il prezzo di 
una sedia. o della carta de 
lettere e fate presto: a vostra 
volta aumentate i prezzi della 
merce che vendete. Ma io. 
impievato a stipendio fisso, mt 
dite che cosa aumento? Au- 
ento i febiti 0 .ie' petec- 


Lo scoparo ta a comprare | 


le e bofonchi 

— Non posso 
volete ta 
scopa, 30 lire: prendere o la- 


sciare. 
% UGO 


SIOSITIVIINIIBOITIITANIVAOESOIVMOIMIBE SATA HASH FHNIEFMOINNIAOANA CE IRANITOITONVRE SAN DVANAUA HEI SADE PAIAONATINA AHEAD TA NEAR REF 


Il proclama di Stalin 


— ‘Accidentaccio! hai inteso” Dovremo crepare fino all'ultimo uomo... 


— Re’, io sto meglio di tutti. ll mio nome comincia per Z: mi chiomo 


Zagarof Zigowiscenko... 


Qu 


Il ladro, strisciando 
sì avvicinò senza ru 
«more che, sull'angolo 
da, accendeva tranqu 
sigaretta. 

«In alto le mani! E 
vi ammazzo come un: 
pito?». 

Il signore non balb 


APPARTA 


PESSIENE, Dono 


— In questo 

di due stanze e s 
.-— Si vede ch 

Una pietra prezio 
ATTI IANASIS ANTIMO ATM 


RACCONTI PE) 


L’ENCIC 


L'edizione 1941 della 
peline provocò un enor 
affermarono. che l’editc 
impazzito. La pubblicazi 
va il resoconto degli av 
permetteva il lusso di r: 
nell’avvenire. 

In pieno 1941 vi si I 
questo genere: «...l’illus 
avvelenato il 7 giugno 19 
Loops TOSAREIRA(O 

generale in 
ds duglio 1946». " 

Il signor Pipeline spie 
stema speciale per legg 
tutto per ciò che rigua: 
mini illustri. La gente | 
tempo fu lui che potè r 
il poeta Morrison, il mi 
rale Topping e molti a 
modo raccontato molti 
1941 dell’enciclo, Pi 

La sorpresa fu enorm 
no gli autori di tutti qu 
volte all'editore di colla 

— Mi dispiace, ma il 
ha un timite! — rispo 
Quando nel maggio del | 
Don andò a domandargl 
da lui identica risposta. 


tesori 
glio il petto;- 
caro figlio, 

o destino 


rmellino ». 


alle porte, 
etro si degna, 


dovunque rezna 
1 di calmante 
nale, 

e frizzante 


;no o la cambiale! 
“te 


on temi scorno, 
‘oggigiorno, 

e al rimanente. 

sco assai, 

a è niente, 

nel tranvai, 

sono guai. 

ESOPONE 
—— 
ista ugualmente la ver- 
torna a bottega. 
cun impiegato con ie 
imestica e chiede ‘una 


na scopa? Eccola: tren 


se il mio parrucchie 
ha detto che proprio 
i fa lavera pagata 


adesso co- 


uò darsi 
enta. Lo 
>) a comprare un barat- 
i vernice. 3 
ia — strilla Vi 
voi trovate ch au- 
ta la vernice, o î0 spaz- 
da denti, 0 il prezzo di 
edia. o della carta de 
e fate presto: a vostra 
numentate i prezzi della 
che vendete. Ma io. 
Jato a stipendio fisso, mr 
‘he cosa aum ? Au- 
i debiti 0.ie' petec 


tro sì strinse nelle spat- 
ofonchiò: a 
Von posso farci n 
colpa mia. Se 
30 lire: prendere è la- 


UGO 
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all'ultimo uomo... 
ia per LZ: mi chiami 


Qualche volta anche l’uomo piange... 


Il ladro, strisciando nell'ombra. 
sì avvicinò senza rumore al si- 
gnore che, sull'angolo della stra- 
da, accendeva tranquillamente la 
sigaretta. —* 

«In alto le mani! E se gridate, 
vi ammazzo come una pulce; ca- 
pito?». 

Il signore non balbettò neppu- 


€. PRE 


È 


rè le solite parolette di sgomento 
e si affrettò ad alzare le mani. 
Solamente dopo che il ladro gli 
ebbe asportato il portafoglio, l’o- 
rologio, la catena coi ciondoli, la 
penna stilografica, la matita nu- 
mero 2, il taccuino degli appunti, 
i gemelli, il bottone del colletto, 
le sigarette, i cerini, la spilla del- 


APPARTAMENTI NI ECONOMICI 


la cravatta e la catenina con la 
medaglietta di 8. Furio, protetto- 
re dei ladri, solamente allora e! 
be la forza di mormorare: «La- 
sciatemi otto soldi per il tram; 
ho una moglie e sette bambini 
che mi aspettana a casa...>. 

«Eh, eh, eh... — rise il ladro —- 
Davvero?... Mi dispiace tanto, ma 
Eli otto soldi te li dò col cavolo!... 
Ed ora fila, subito!.. E senza vol- 
tarti indietro, eh?..» — gli gridò 
ancora mentre quello si allonta- 
nava più che in fretta. 

«Però — pensò quando fu solo, 


i il ladro — può darsi che quel ta- 


le abbia detto effettivamente la 
verità! Moglie e sette bambini! 


Accidenti quanto sono cattivo!! E. 


se quello ha veramente moglie e 
sette bambini, con quale coraggio 
io ho potuto derubarlo in- quella 
maniera?... O mio Dio, quanto so0- 
no cattivo! Quanto sono cattivo! 
Quanto sono cattivo! ». 

E una lacrima calda gli scivolò 


.’ 


dall'occhio sulla guancia, e dalla 
guancia nel collo... 

«E se quei bambini domani mo- 
riranno di fame?... E se quella mu- 
Elie preferirà scendere nel fango, 
pur di sfamare i sette piccini?... E 
se quell'uomo si ucciderà per tanta 
sventura?... O mio Dio!... E io. sono 
stato la causa di tutto ciò!! Io!! 
Ma dov'è, dov'è la giustizia cele- 
ste?... Dov'è il castigo supremo?... 
Quanto sono cattivo! Quanto sono 
cattivo!... ». 

E pianse, pianse, mentre | sin- 
ghiozzi gli squarciavano il petto, 
cupi rimbombando nella notte pro- 
fonda e senza luna. 

«Però — si risovvenne ad un 
certo punto, mentre le lacrime stra- 
ripavano fin dal colletto sbottona- 
to — però, già che mi trovavo, po- 
tevo levargli pure il vestito, no?... 
La stoffa mi sembrava abbastan- 
22 buena, accidenti!... ». 


c. veo 


SEMPRE PIU’ DIFFICILE 


— In questo palazzo in costruzione gli appartamentini 
di due stanze e servizi, verranno a costare sulle 1200 lire... 
-— Si vede che alla posa della prima pietra ci hanno messo 
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RACCONTI PER IL CANARINO 


L’ENCICLOPEDIA 


L'edizione 1941 della famosa enciclopedia Pi- 
peline provocò un enorme scandalo e i giornali 
affermarono. che l’editore era improvvisamente 
impazzito. La pubblicazione, infatti, non selo da- 
va il resoconto degli avvenimenti passati ma si 
permetteva il lusso di raccontare fatti accaduti... 
nell’avvenire. 

In pieno 1941 vi si potevano leggere frasi di 
questo genere: «...l’illustre poeta Morrison morì 
avvelenato il 7 giugno 1944 », «...il ministro Simp- 
son venne assassinato il 15 settembre 1945» e 
«...il generale Topping fu ucciso a pugnalate il 
13 luglio 1946 ». 

Il signor Pipeline spiegò che possedeva un si- 
stema speciale per leggere nell’avvenire, soprat- 
tutto per ciò che riguardava le uccisioni di uo- 
mini illustri. La gente rise, ma col passare del 
tempo fu lui che potè ridere della gente, poichè 
il poeta Morrison, il ministro Simpson, il gene- 
rale Topping e molti altri finirono proprio nel 
modo raccontato molti anni prima sull’edizione 
1941 dell’enciclopedia Pipeline. 

La sorpresa fu enorme. La polizia cercò inva- 
no gli autori di tutti quei delitti e domandò più 
volte all'editore di collaborare nelle ricerche. 

— Mi dispiace, ma il mio potere divinatorio 
ha un timite! — rispose egli cortesemente, e 
Quando nel maggio del 1947 l'ispettore OM Wol- 
Don andò a domandargli la stessa cosa ricevette 
da lui identica risposta. 


— Capisco... — replicò 
il poliziotto — però una 
cosa ‘mi sembra strana.. 
Che siate stato capace di» 
prevedere tutti questi de- 
Litti! 

— No — dichiarò grave- 
mente l'editore — è sta- 
to il destino! 

— Già, ma la mano del 
destino siete statò voi, si 
gnor Pipeline... siete voi 
che avete ucciso o fatto 
uccidere! 

— Chiacchiere!.. Che. ‘ x 
interesse potevo avere ad uccidere della gente 
che m'era totalmente estranea? 

— Un interesse enorme... grazie a quei delitti 
la vostra enciclopedia passa per la meglio in- 
formata del mondo... la gente ne ha comperate 
milioni di copie... i vostri concorrenti sono stati 
eliminati... 

— E’ forse colpa mia s'io ho saputo prevedere 
e sfruttare le mie previsioni? Anche gli indovini 
più comuni fondano la loro reputazione sul ve- 
rificarsi delle loro profezie! 

— Voi non prevedeste nulla... mi risulta che 
il poeta Morrison, sei mesi prima di morire per 
avvelenamento, cadde gravemente malato... eb- 
bene, so che avete speso delle somme fortissime 
per farlo curare... 

— Ciò vi dimostra che non avevo cattive in- 
tenzioni contro di lui! 

— No!... Se però foste stato sicuro delle previ- 
sioni fatte... non vi sareste dato questo disturbo... 
sareste stato certo ch’egii NON POTEVA MO- 


(MANZI) 


ant A 


— Autista,-presto, alla Stazione: debbo prendere il 
treno per Parma. 

— Impossibile. lo faccio servizio per la Stazione. 
ma posso condurre soltanto.passeggeri che prendono 
treni dalla parte di Napoli... - 

TT TTT TTT 


REIRE PRIMA DEL 7 GIUGNO 1944! Voi invece 
lo curaste perehè sapevate ch'egli POTEVA MO- 
RIRE ANCHE PRIMA!... Signor Pipeline — con- 
cluse Old Wolpon guardandolo fisso, — voi non 
siete mai stato capace di fare l’indovino... I let- 
tori della vostra enciclopedia non hanno letto 
delle previsioni bensì delle premeditazioni! 

— @uali premeditazioni? 

— Quelle di uccidere!... Un metodo assai in- 
gegnoso per fare della ibblicità a un’enciclo- 
pedia, per farla sembrare bene informata! Sap- 
Diate però ch'io so leggere l’avvenire e assai me- 
glio di voi... Io so per esempio che morirete im- 
piccato! 

— Vi sbagiiate! Io morirò sfracellato sul sel- 
ciato — esclamò. sghignazzando il signor Pipe- 
line, e infatti prima che l'ispettore potesse met- 
tergli le manette saltò dalla finestra. Ancora una 
volta era riuscito a dimostrare di essere ‘miglior 
profeta degli altri. ps BLASI 


A OTDANDIIBRIEVIIDIIINILHIVRBIDNANIARIRKGATETHRESHTRtAHTIN HOSADIRASOVAIBERTNNVANNTSVRGBIRANTLINEIAVABBHDMINAAHENRtA 
signorina, c'era bisogno di 
rrivare fin quassù? 
— Ecco la mamma, D: 


Sì lo voglio e non mi 
sgomenta qualche Gi- 
singanno. Chi è quella 
fanciulla che non l'ha 
provato? E' duro, lc s0, 

ma se ciascuna po e imbattersi 
subito nel marito ideale, non vi 
sarebbero pìù romanzi d'amore. In 
vece, il disir no tempra lì ca 
rattere e poi... fa vivere. senno in 
vecchiaia una di noi come fa & 
dire: « Eh. quando ero giovane, 8.1 
uomini mi v vano 
Tutti partiti uno 
tro». Già, perchè poi 
sapere che eifettivame 
i l’'erano squagil: 
partiti per sfuggire al pericolo di 
venire impalmati. Ma, insomma, le 
delusicni ci vogliono. E non lo di- 
co per giustificare quello che mi è 
accaduto stamattina 

Stamattina entro in una ta:l 
cia per acquistare un pacchetto di 
garza. Mentre la commessa mi con- 
feziona il pacchetto io vado a pa- 
gare alla cassa; torno al banco, 
prendo la mia merce ed esco. Ad 
un tratto, sento qualcuno che mi 
segue: noi donne abbiamo l'istinto 
infallibile per percepire certe sen- 
sazioni. Senza farmi accorgere, do 
una Sbirciatina alle mie spalle e 
scorgo l’inseguitore: un simpatico 
giovanottone, dall’aspetto gioviale e 
scanzonato. Insomma, un tipo al- 
la Rabagliati. Io accelero l'andatu- 
ra ma quello allunga i compassi e 
dopo pochi metri mi è a fianco. 

— Signorina, sentite... 

Non me l'avesse mai detto. Io, 
seecamente rispondo: 

— Non è mia costumanza ascol- 
tare i giovani ignoti lungo la via. 
Se avete qualche proposta da tare 
venite a casa: c'è mia mamma! 

— Fresca! — fa lui. 

Mi affretto verso la mia. dimora 
e in pochi minuti la raggiungo. En- 
tro in casa e dico alla autrice del- 
Je mie fattezze. 

— Mamita, c’è un tipo alla Ra- 
bagliati che sta venendo su. Se ti 
domanda la mia mano, digli pure 
di sì. 

Buona il campanello. E’ lui! 

8ì è iui che grida: 


— Rencdetto figliolo, perchè fate questo? 
otterreste lo stesso scopo e non correreste tanti rischi. 
SSTMAORIBIIIAMLIORATEIFAKKADITHIIVHANTASOMVANOITANIMUDASBASDUVAVASMEDANALOCHNAMOIIATAMEDOTHA SUNAATIANHOA 


mamma e mamma! 
Volevo soltanto farvi notare che in 
farmacia avete scambiato il vostro 


— Impossibile, signore! 
— Ah, impossibile?! 
aprite quello che a 
a che cosa vi può ser- 
SAUDI OO UA FOTOGR OITIADVAOI OVARO ENVAIGOEOIVATNODONA IDA NA TANA VASIU AMANO HMRARAA TANN VANDANTAANAN 


Im provv iso autanna le 


IL FILANTROPO came 


melieste su una trattoria 


vice l'indumento che c’è dentro. 
£pro il pacchetto e, oh!, invece 
mie garze ne estraggo un ag- 
geggio di stoffa... una specie di reg- 
gipetto... sì, ma per un petto solo. 
Il tipo Rabagliati abbranca .1 suo 
affare, saluta e se ne va, svento- 
lando 11 suo acquisto come un ori- 
fiamma. 
Amara d 
vuole altro pi 


sione! Beh. ma ci 
scoraggiare me! 
LALLA 


(Bo i» 


— Ma come, abbiamo passato tutta l’estate sulla spiaggia 
insieme e soltanto adesso vi piglic tutta questa frenesia? 
— Capirete... nel vedervi tutta vestita ho perduto la testa!... 


STRADE E PIAZZE. 


Una toponomastica della repub- 
blica, o cittadella, delle lettere, ri- 
cavata da titoli di libri porterebbe 
a questa, non so se confortante, 
constatazione: che non vi sono vi- 
coli (e dunque la letteratura ita- 
liana non teme di finire in un vi- 
colo cieco) ma neppure piazze. Ri- 
cordiamo alcune strade tra le più 
frequentate: 

Via Toscanella - di Ottone Ro- 
sai; Via Larga - di Piero Bargelli- 
ni; Via degli Spagnoli - di V. G. 
(Vittorio Gianni) Rossi; Via Lau- 
ra - di Marino Moretti; e, di re- 
centissima costruzione, Via dei Mu- 
gazzini - di Vasco Pratolini e Via 
del Maltempo - di Fabrizio Ono- 
fri; per non parlare della Strada 
che va in città - di Alessanaro 
Tornimparte. 

Nessuno ‘che abbia intitolato un 
libro a una piazza. Eppure ci sta- 
rebbe bene, uno slargo ci vorrebbe, 
arioso e improvviso. Questioni ozio- 
se: lo sappiamo. E si dice tanto per 
dire, ma chissà che qualcuno non 
possa scoprirci un vero significato 


SEMPRE PIU’ DIFFICILE. 


E’ Alberto Savinio, la cui squist- 
tezza gli fa uffermare, anche se 
non è vero: 

«Il sonetto più compiuto ai Pe- 
trarca non mi dà quell'incanio che 
mi dà la contemplazione di uno 
scarpaio che forma uno stivaietto, 
di un falegname che tornisce la 
gamba di un tavolino, di un pitto- 
re che in punta di pennello, 0 a 
spruzzo 0 a striscio, imita le vena- 
ture del marmo >. 


POESIA DI FRACCAROLI. 


«... sempre più stanco, sempre piu 
lento, e pure una bianca ala feri- 
ta». E’ il fazzoletto sventolato da 
Mariu Walewska quando Napoicune 
parte per l'esilio. 

Dice un recensore (Gazzetta dei 
Popolo) che a deporre il libro, il 
quale si chiude col patetico addio, 
ci si immalinconisce. Sapete per- 
ché? Perchè certi libri dovrebbero 
non finire mai. 

Oh sì, non libri-fiume si vorrebbe 
ro da Fraccaroli, ma libri-oceano. 
Un libro di Fraccaroli dovrebbe du 
rare alla lettura. quanto una vita 
umana; dovrebbe essere il breviario 
di ognuno... 


eesrà 


va: I) 


«A me molto più ilelle azioni in- 
teressano le chiacchiere. 

Più parole e meno fatti. Questo, 
signori, sarebbe il mio motto. L'im. 
porlanza delle parv.e è enorme... 

Ci si può nutrire di parole ». 

(D. Calcagno) 


a 


Quei ragazzi di Roma Fascista ci 
sanno fare. La colonnina del « Nuo- 
vo Parnaso» (parodie dei nostri 
scrittori) è fatta tanto bene che noi, 
poveri gonzi, l'abbiamo scambiata 
per autentica. Complimenti anche 
da parte del nostro Folgore, mae- 
stro dello scrivere « controluce ». 

PIOMBINO 


TIBU 


il nevr 


che 1a 
vava là, altro chi 
smaniava per an 
Tiburzio sì era | 
ferto di farle da 

Assonnato, con 
zite, la testa pien 
d'Arezzo, Lippo 1 
chio, il Baroccio, 
cuore che friggev: 
far da cavalier s3 
starle a fianco pe 
tinata, mostrarsi 
stupirla con le c‘ 
durante la notte! 

L'uscita era fis 
ma prima delle d 
mon fu pronta. 1 
rono in autobus. 
doso e vigile, ba 
ta non subisse i 
mano morte estrà 

— Ehi, non mi 
dosso! — disse le 

— Scusate — sì 
ma c’è tanta ge? 
che qualcuno nell 
tasse per... 

— Per tastarm 
stata di più, una 
dovesse badare a 
donne non si dor 
in un tram. 

Arrivarono a S: 

— Ecco il capo! 
ni — incominciò . 
burzio. — Piazz: 
costituita da un 
formato da quatt 
stituiti da 284 co 
88 pilastri, e. al. 
tue di santi. 

— Ma che, vola 
come un palione? 
porta niente! — 

Attraversarono 
piazzu, presero a 
‘archi dell'orologic 
cancello. 

— Desiderate? - 
Svizzero. 

— Visitare la Pil 
se burbanzosamen 

M SI ce, n 


— Ma che c’ent 
pag mo di bigli 
visitare le gal! 
rastatale con arro 

— Impossibile, ; 

Tiburzio senti so 
la testa. 

— Che modo di 
a vedere. non si p 
entrare in Vatic 
pazzi!... 

Rosetta, contrar 
— Beh, finitela 
e non si può, no. 
sto se non eravi: 
avreste saputo € 
questi tempi è vie 

Tornarono verso 
ta, si congedò ma 
andò per i fatti su 
lo Tiburzio. Il qu 
per il dispetto si s: 
do che se quel su 
stato almeno un 
rebbe presa una | 
fronte alla ragazz: 
trati in Vaticano 
sotto gli occhi d 
presentat-arm e : 
visitare quello che 
ceva. E Roscitta, al 
ta, non avrebbe e 
@ farsi amare e Sp 
pote di un porpora 
Pasquale era apr 
‘Roccastorta! 


| Dopo um’oretta 


‘Tiburzio s'era sfog 
trovatosi in camer: 
suo solito sè. 


AZZE. 


mastica della repub- 
lla, delle lettere, ri- 
li di libri porterebbe 
i so se confortante, 
che non vi sono vi- 
e la letteratura ita- 
e di finire in un vi- 
i neppure piazze. Ri- 
ne strade tra le più 


lla - di Ottone Ro- 
1 - di Piero Bargelli- 
Spagnoli - di V. G. 
ini) Rossi; Via Lau- 
10 Moretti; e, di re- 
truzione, Via dei Mu- 
7asco Pratolini e Via 
- di Fabrizio Ono- 
parlare della Strada 
ttà - di Alessanaro 


e abbia intitolato un 
iazza. Eppure ci sta- 
no slargo ci vorrebbe, 
vviso. Questioni ozio- 
10. E si dice tanto per 
sù che qualcuno nor 
un vero significato 


° DIFFICILE. 


Savinio, la cui squist- 
uffermare, anche se 


più compiuto ai Pe- 
i dà quell'incanto che 
ntemplazione di uno 
forma uno stivaietto, 
ame che tornisce la 
tavolino, di un pitto- 
inta di pennello, 0 a 
triscio, imita le vena- 
mo >. 


sla 


*RACCAROLI. 


più stanco, sempre piu 
una bianca ala feri- 
zoletto sventolato da 
ska quando Napoicune 
silio. 

ensore (Gazzetta del 
a deporre il libro, il 
ide col patetico addio, 
inconisce. Sapete per- 
certi libri dovrebbero 
ai. 

libri-fiume si vorrebbe 
aroli, ma libri-oceano. 
‘raccaroli dovrebbe du 
tura» quanto una vita 
ebbe essere il breviario 


os | 


sc sa 


to più ilelle azioni in- 
chiacchiere. 
o e meno fatti. Questo, 
bbe il mio motto. L'im- 
lle paro.e è enorme... 
nutrire di parole ». 

(D. Calcagno) 
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zi di Roma Fascista ci 
La colonnina del « Nuo- 
» (parodie dei nostri 
atta tanto bene che noi, 
i, l'abbiamo scambiata 
ra. Complimenti anche 
I nostro Folgore, mae- 
rivere « controluce >. 
PIOMBINO 


TIBURZIO 


il nevropatico 


MM. nostro Tiburzio, 
parastatale eccitabilis- 
timo, quella notte non 
a. “a chiuso occhio 
per imparare nella 
Guida di Roma il capi- 
tolo riguardante la Pi- 
nacoteca Vaticana. Ro- 
setta, la figlia deil'af- 
fittacamere, da quan- 
do aveva inteso dire 

a che la vera arte si tro- 
vava là, altro che cinematografo!, 
smaniava per andare a vederla è 
Tiburzio sì era galantemente of- 
ferto di farle da cicerone 

Assonsato, con le ossa indol:n- 
zite, la testa piena di Margaritone 
d'Arezzo, Lippo Memmi, Piniurlc- 
chio, il Barcccio, sì sentiva pero il 
cuore che friggeva per l’esultanza; 
far da cavalier sapiente a Rosetta, 
starle a fianco per tutta una mat- 
tinata, mostrarsi in giro con let, 
stupiria con le cognizioni apprese 
durante la notte! 

L'uscita era fissata per le nove, 
ma prima delle dieci e mezzo ella 
non fu pronta. Uscirono, menta- 
rono in autobus. Tiburz riguar- 
doso e vigile, badava a che Roset- 
ta non subisse intraprendenze di 
mano morte estranee. 

— Ehi, non mi state tropp ad- 
dosso! — disse lei, seccata. 

— Scusate — spiegò il nostro — 
ma c’è tanta gente e non vorrel 
che qualcuno nella ressa approfit- 
tasse per... 

— Per tastarmi? Eh. una ta 
stata di più, una di meno!... Se st 
dovesse badare a queste cose, noi 
donne non si dovrebbe più salire 
in un tram. 

Arrivarono a San Pietro 

— Ecco il capolavoro del Bern!- 
ni — incominciò a snocciolare Ti- 
burzio. — Piazza San Pietro è 
costituita da un portico dorico, 
formato da quattro colonnati, co- 
stituiti da 284 colossali colonne e 
88 pilastri, e. al disopra, 162 sta- 


. volete farmi la testa 
come un pallone? Non me ne im 
porta niente! — si stizzì Rosetta 

Attraversarono in silenzio ja 
piazzu, pri a sinistra, sotto gìl 
‘archi dell'orologio e giunseru al 
cancello. 

— Desiderate? — domando uno 
Svizzero. 

— Visitare la Pinacoteca -- rispo 
se burbanzosamente il parastatale 

bi ace, ma non si può! 

1A E' tutio chiu- 


uerra 
— Ma che atra la guerra! No! 
paghiamo ii 
visitare le 
rastatale 


— Impossibile, 


Tiburzio senti sal: al 


la testa 

—— Che modo di fare! A Sta 
a vedere. non si può nem) piu 
entrare in Vaticano!.. d 
pazzi! 


Rosetta, contrariata, borb 

— Beh, finitela di fare lo s , 
Je nun si può, non si può! Piutto- 
sto se non eravate tanto idiota 
avreste saputo che l’accessu in 
questi tempi è vietato! 

‘Tornarono verso l'autobus. Ruset- 
ta, si congedò malamente e se n: 
andò per i fatti suoi, piantando so 
lo Tiburzio. Il quale, fuor di sè 
per il dispetto si sfogò immaginan - 
do che se quel suo zio prete foss- 
stato almeno un cardinale, sa- 
rebbe presa una bella rivincita di 
fronte alla ragazza; sarebbero er 
trati in Vaticano assieme allo zio, 
sotto gli occhi dello Svizzero in 
presentat-arm e avrebbero potuto 
visitare quello che gli pareva e 
ceva. E Rosetta, affascinata e gra- 
ta, non avrebbe esitato un istante 
@ farsi amare e sposare da lui, ni- 
pote Lois porporato! E invece, zio 
Pasquale era appena parroco di 
‘Roccastorta! 
| Dopo um’oretta d'immaginazioni, 
‘Tiburzio s'era sfogato e perciò, ri- 
trovatosi in camera sua, rientrò nel 


suo solito sè. 
IL MIOPE 


Convoglio fortemente scortato 


— Ammiraglio, le mie navi non vogliono partire e marcano visita. Dicono che hanno forti! 


dolori di plancia... 
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Dialoghi americani 


OLLIO — Stanlio, tu sei imbian- 
cato come un morto. Che cosa 
ti è succeduto? 

STAN — Vengo adesso dal fuci- 
lamento. 

OLLIO — Di chi? 

STAN — Di nessuno. 

OLLIO — Allora non è un fucila- 
mento. 

STAN — Ti dico di sì 

OLLIO — Spiegati. Non ti capisco 
un diavolo. 

STAN Fucilamento significa col- 
pi di fucile 

OLLIO — Ti sei battuto? 

STAN — Certo. Mi sono battuto il 
guancia contro il calcio del fu- 
e 

OLLIO — Ci sono. Hai sparato. Un 
colpo o una scarica? 

STAN — Tutti e due. Il colpo e 
andato nell'alto e la scarica è 
partita di sotto. 

©OLLIO — Non... Allontànati pezzo 
di fifone! Vergognati! Se fossi 
nei tuoi panni lo sai che farei? 

STAN — Lo so benissimo Andre- 
sti a cambiarti. 

OLLIO — Tutto questo per un colpo 
di fucile!? Figuriamoci quando 
vai a fare il guerra! 

STAN -— Che cos'è il guerra? 

OLLIO — Cretino. E' il combatti- 
mento da una parte e dall'altra 
Tu spari a lui e lui spara a te. 

STAN — Chi è lui? 

OLLIO — Il nemico 

STAN — Ma io sono un bravo ra- 
gazzo! Non ho nemici. 

OLLIO — Te ne accorgerai nel 
tempo debito. 

STAN — Io non ho debiti. 

OLLIO — Auff che idiota che sel! 
Ad ogn! maniera ia lotta è im- 
pegnata. 

STAN — Se è impegnata, io non 
la spegno. Così non mi succede 
niente. 

OLLIO — Vedrai. I giorno che 
gli alleati di noi avranno neces- 
sità del nostro aiutamento.. 

STAN — Ebbene, allora io faccio 
un pacco postale di tutte le mie 


armi e ce le spedisco contro as 
segno. 

OLLIO — A chi? 

STAN — Non jo so, però jo chie- 
do al comandante che conosce 
l'indirizzo. Anche il presidente 
ha lo stesso pensamento. For- 
nire armi. 

OLLIO — E' vero. La tua è un'idea- 
zione giustissima. Avanti, non 
perdiamo il tempo. 

STAN — Possiamo pure perderlo. 
Abbiamo già perduto tante navi 


e tante isole!.. Fermezza e co 
raggio. 

OLLIO — Sì. Corezza e formaggio... 
Accidenti, mi fai sempre sba- 
gliare! 

STAN — Sbagliando s'impara, 
Ollio. dig 

OLLIO — Non è vero. Perchè a 
quest'ora noi americani dovres- 
simo essere più imparati di tutti 
gli stri. Vatti a cambiare che 
non resisto più. 

FOLLUC 


MUSEI EGIZIANI 


(RETO, 


— Guarda come è naturale il gesto che ci fa. E pensare che 


risale a 4000 anni fa! 


Ù 
î 
î 


mei 3 sa 


rebbe bene un amore di cappellino così ? ! 
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VIA COL VENTO... 


® Se quel tale a. cui tu hai prestato cento lire, oggi fa finta di non 
rieonoscerti, non lo fa per non restituirti le cento lire, sta tranquillo; 
lo fa semplicemente per farti capire che si è offeso poichè tu non gli 
hai prestato duecento lire. : 


® All’amico leggermente costipato che incontra per la strada, l’uomo 
dice: « Ohè! Accipicchia come ti trovo sciupato! Ma non ti vedi allo 
specchio? Sembri un morto!... ». 

È all'amico che è moribondo nel letto c ha in bocca il cannello del- 
l'ossigeno: «Su, sù, bravo; stai benissimo! Ti trovo ringiovanito di 
vent'anni! Scommetto che sei anche aumentato di peso!!... ». 

Con tutto-ciò nessun filosofo ci ha mai saputo dire se l’uomo è un 
pazzo o un grande umorista. 


8_- 


(RETO) 


— Sì, effettivamente il modello che portate in testa è terribilmente sorpassato; vogliamo provare come vi sta 
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® Se due ragazzini sf picchiano e a te dà fastidio sentir piangere uno 
di loro, non dare mai a quest’ultimo mezza lira per farlo smettere; 
regala piuttosto una lira a quello che l’ha fatto piangere e vedrai 
che pur picchiandosi di santa ragione nessuno dei due caccerà più 
uno strillo. 


® Un vecchio sapiente cinese disse: « Darei la vita per sapere dove 
si ficcano, l'inverno, tutte le mosche che ci hanno scocciato nel- 
l'estate!... >. (E questa è proprio una scemenza!... Però... Pure voi, 
eh?...). 


® Il primo amore non si scorda mai! 
Forse perche al « primo amore» abbiamo fatto un regalo di tre 0 
quattrocento lire, mentre per gli altri che seguirono, avendo messo 


giudizio in materia, non abbiamo mai speso più di cinquanta lire. 


IL VENTILATORE 


La sig.ra GRAZ 


scena della comi 
tendo: il trucco 


Aliredo De $ 


scorsa al p 


E' da un articolo 
drammatica che a 


come semp: 
tro i 


morita all 
noto. Qu 


SPETTACOLI 


| a ngi. Roma, tranne 
ra ; é i teatri 


(RETO) 


orafi 
__E Se sì pensasse ad un au di RESPONSABILITÀ 
unno della prosa? Così, con 
; le manife<: ni primaverit 
l'Estate d.ila Prosa e le rego 
recite invernoli, quat 
tro stagioni sarebbero èl com- 


Ù gt . di È ancora ostinatamente chiusi É 
; è tutto vantaggio del cinemato» di LAVORO e 
Al } pi \{f 


col tempo sfibra l’organism 


di chi è. a capo di un azienda o di qualunque 

pei i altro ufficio importante, ond'è necessario che 
; egli provveda a restaurare le forze che va 
perdendo e serbare la sua efficienza fisica e 

psichica. ll riparatore delle forze per ec- 


si «cellenza è il mondiale 


n La zia di lo. 

Macario dalla rivista è passa- 

commedia. Non ci farà 

o scherzo. il nostro simpatico 

amico, di passare a recitare 

le tragedie. come facera venti 
anti fa nel Beffardo: (a base di fosforo. ferro, calcio. chinina 
Sarebbe uno scherzo di Con: SIroRino o: Benza 


onore ai RICOSTITUENTE PER ADULTI E BAMBINI 
e Der S eil 


ato anche dai b 


ius METE Veio VOTO 


Ecco quanto scrivono in proposito due illustri Clinici # 


i à Mi fareste cosa grata a mandarmi un 

i ù è 5 E pod Ischirogeno per mio uso personale, 

La sig.ra GRAZIOSI e ALFREDO DE SANCTIS in Nino: Merrill, al'idmp@ in AI o plinti tici Sento 

scena della commedia «Il Colonnello  Bridau ». N UIIO Sia adiini data iron v fogli n'atonia gastro-tntestinale 

tendo: il trucco del « Colonnello Bridau =. venti anni fa. Sc TO mi turba assai e ehe mi si ripete 
parte dei reper È 


compagnie, por- quanto sono costretto a 


[ pr di : I0re 'AvOrO. 
Allredo De Sanetis | aree di eraniie perire ico Per È giudizi lavoro 


ma ai it ) per i giudizi pocc 
e “I colonnello Bridau ME cesto fina Denevoli che l'illustre critic Prof, PIER LODOVICO BOSELLINI - Romo 
i ottimo Ischirogeno fa deter 


n al pubblico, UVeva dato igsuoi lavori Il vestro 
ce ando i o pro-. N îA” siccee è Incontratisi un giorno in un apo eo Mie 7 so 
gra Es cella Prosa | Cesena. prima di an " ll omuni amici, D'A- minato, anche in persona di mia famiglia, 
ha' presentato ia settimana! scena con Il colonie j- 7 ridendo, stese la ma- depressa da eccessivo lavoro intellettuale, 
orsa al pubblico ee teatro | q netis 5 7 t quelli rapida ripresa di forze che io fo 
î Milano il Colonnello î "i ri 7 avuto già occesione di constali SS 
dau nell'interpretaz 7 ni 3 avuto giù occesione di consfafare anche 
reco De Sanctis n 1 ì in altri casì, 
cene Q ultima scen ARMANDO BUSINCO - Bologna 
ceva la sua parte, 
; dell'occhio scrutava l'umor del, — Oh, scusate: non mà so- 
o pubblico. il quale già incomin- | 0 ricordato che voi e i vostri 
manzo di Ba'zac. La ciava a dare segni evidenti di ammi non mi avete mai 


ito nulla! 
Lei de: e ta ONORATO 
i Alfreao | RO ; 
interessante Ria DÌ È A M 
tori conoscerne ii 50. } 3 3 PRES ‘$ i 


un articolo «i critic 

drammatica che abbiamo a'- | rabonillcas 

finto le seo sogdisfatto 
Pro? i dra? 


fabbrica 1 più be: mobili italiani 


simpatico che | “i Viale Regina Margherita, 85-91 

e: ragion Geil'inganne è Di 

subdolo: come in «ogni melo- 

dramma dei buon tempo an- 
tico, era la @ 


di intorbi 

stagni con 
e, perchè vi si possa 
ranocchie): ia 


‘st 
no: con l'interpret 
1392, I Spieg: 400. ricette 
Sanetis la figura Ì L s 
“elio € la sola che ii it x (+ 
dievo; td cri parte d'Italia ance - ; nia 
srersante, nine e pratico per tutti. porto L 6. 
I > Ù Sì spedisce sovangue mandando, vagli alla Ditta “STADIO, 
‘i 7 E Pili | | di L. 15 (in assegno L. 17) H- Pella $-TR. - MILANO -—, 


FRANCESCO BORSETTA Botanico FIRENZE 


a atro i tipi i da suina) 
È dh spai inche s e in 24 seitembre, &. pochi CASELLA POSTALE N. 473 ( VOLPI PLATINATE 
; come vi sta è questo caso, non @r giorni di distanza dalla Mo- 


he moralmente. stra di Venezia, si è inaugu- 


Nel lavoro di Fabre, Bridau | rata a Lugano la Ressevna dei | TERESA FRANCHINI ri- | SEGRETEZZA - SERIETÀ 


]INIMIBITVANTNAVANIIANITTANIHIANRANAHA morita all'ultimo atto, essassi- | Film Italiano. tornata alle scene in «Ca- MERAVIGLIOSI 


» noto. Quando De Sanctis rap- | Dalla Laguna a Lucano |. sa paterna; di Sudermann. ISTITUTO LOMBARDI able 
sentir piangere uno [ 


per farlo smettere; 


eee verrai Via della Stamperia, 67 - ROMA D'ECCEZIONE 
j \ani VI - 
adi due caccerà più ERITE ACCERTAMENTI] TOFANARI già GILARDINI 


— RINTRACCI OVUNQUE — || Corso Umberto - ROMA 


rita per sapere dove 
inno scocciato nel- 


Alora ria dcr LAN IL VERO CAFFE MOKA 


potrete tarlo con tutto il suo squisito aroma acquistando un flacone 
© di Caffe Mokamar. Poche gocce di MOKAMAR in una tazzina gi aé 
vi ‘anno istantaneamente una squisita ed insuperabile taz dv 
cafli Ji MOKAMAR non è un surrogato perchè m esso racchiude tutte 
“| !© preisrietà, nessuna esclusa del vero caffè esotico. 
deo * Il fiscone di MOKAMAR, vastevole per trenta tazze, sì vehde gn ire confe. 
un regalo di tre . pe MONANAR dovra Ie 18: MOKAMAR ‘corretto gBl'anice L. 29 
| corretto al rhum 
irono, avendo messo SÌ spedisce franco di porto, indirizzando vaglia anticipato a: 
li cinquanta lire. 4 Prodatti MOKAMA i, 64 - NAPOLI 


r Vi Ber 
Le spodizi LORI stano di L. 3 - Cercansi 
1L VENTILATORE apodizioni in casegno avmeni rasata 


ORIZZONTE DI S. 

che ha tutta l’aria d'un capolavoro, 
datelo a veder che poi, felici, 
manderete tuiti i vostri amici 


Orissonte di sangue con Luisa Ferido, Osvaldo Valenti, Ralt Wanka 
il qime a, grande s60c cho si sta proieitatndo al Supercinema. 


e ou sempre impeccadiImente ‘oeninan 
to GOMINA ARGENTINA ella Grit- 
lantina (tipo bdidaco permette questo 


miracolo senza ungere capelli senza 


sasudiciare le resta 


" sgaì A È n 
x\yomina argentina 


VALLI ema \.L> 


BRILLANTINA" 


segrate n ui 


ISTITUTO G. FE@rratris sua mere 


ipresso piazza Fiume} Tel. 82091 - Roma 
” i 


Corsi accelerati, diurni e serai:, di 
GINNASIO - LICEO CLASSICO - LICEO 
SCIENTIFICO - ISTITUTO TECNICO 
(Comm. e p. Cieom.) - SCUOLA TECNICA 
ISTITUTO MAGISTRALE 


SIGNORE!!| PRESTITI a 


PER VOI E PER LE VOGTRE BAMBI IMPIEGATI 
DI TUTTE LE AMAINSTRAZIONI 


I 
| (Cessione quinto, doppio quinto 5 rianevazioni) 
FERROVIERI 4,50%, - STATALI 3 
ALTRE CATEGORIE 6.50 


ij siti. n n o 
ISTITUTO DI SELLEZZA |! Rapida =“ < farci 
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SPASIMANTE - Lucca. 


Sono perdutamente preso dal fascino ir- 
rosistibile di una avvenente ragazza, la 
quale alle mie assidue premure e lle mie 
infinite ed ardenti manifestazioni d'amore 
non sl commuove affatto. Ho già fatto moi- 
ti tentativi per indurla con .le' buone a 
corrispondere alla mia morbosa passione 
ma sempre a alcun risultate. Spesso ho 
la somma ventura d'intrattonermi solo con 
lei, per da qual cosa, avondo ormai essu 
rito Wuttl 1 mezzi leciti per espugnare que- 
sta formidabile fortezza, sono venuto nella 
determinazione di troncare ogni indugio 
nduccndola coh la forza a corrispondere 
al inio amare. In tall condizioni di spirite 
mi rivolgo a voi per essere com un'anipi! 
esauriente risposta illuminato in tai tran- 
gente, distogliendomi così, se ciò è t 
bile, da qualche premeditato atto 
Compiacetrvi gradite coi ringraz 


valche insigne penalista: Iui soto porrà 
dirvi con uricisione in Quale artie. UE, 
Codice Penal: vai, con il vostro preri.di 
tato atto insano, no incappare. 1 ros 
#o trovpa competenza in ma!eria. L'unt : 
donna alla quale.usai violenza aveva 45 a» 
n baerri, gli orecchioni ed una folle pas- 
sicne per me. Fui costr.tto, per conv 
iu a desistere dai suoi neccaminosi piant. 
a farle due occhi così. I A TE ICALIZZA 
visio fa donna, mi azsolsero be gir lima 
ditesa Misano compiacinto di aredire i rin- 
graziamenti e Lt serts: del tostro omaggio 
TAvesso conraiacerori noi ‘adire i mici. 


FILANTEOPO - dicacesa. 


spia, signore, dui momento ci 
I È ì tra rubrica che mottifi 
core \cbuglicni, perche di Scaccia nen 
fate un Vi calzerebb. come ut 
abito ba te. 

L'uottu telligen mon suinge 
senso ‘dell'economia sino alla. mese 
E' stato forse per dimostrarmi questo < 
avete su a la lettera senza franconoil 


BOVARI - Torino. 


Netla vita matrimoniale è all'ucato pos 
sibile essore fedete alla sua donna 
nessuna Lrazione e nonostante ace 
ni che cggi ton mancano? Oppure 
bile tradirla nonostante la si 
Vi prego di rispondermi senza 
solo così pobrò dirvi srazie. 

Adamo era fedelissimo ad Eva 2 
era fedzlissima ad Adamo. Poi “in giorne 
Evu incontrò il serpente e tradi Adamo. 

— Come hai notulo far ciò? — chiev: 
it nostro illustre progenitore, torcendesi i2 


mani. — Come hai potuto tradire l'uomo 
a quale giurasti eterno amore? 

Eva sorrise 

— E chi si è sognata maidisradtrti? — 
disse scuotendo le lunghe trecce. — Il ser- 
pe ha avuto solo il mio corpo: l'anima 
tua, eternamente tua. E quando gli anni 
cominceranno a distruggere il mio corpo 
2a togliergli ogni bellezza ed ogri vitali- 
ta, ta mia anima eternamente giovine. 
eternamente piva continuera a donarti : 
suoi flori più belli. Contenta:i, Adamo. 

Adamo si contentò e passò al'cgramen- 
te alla storia. 

Da que! fatale giorno ie donne hunno | 
continuato ‘a donare all'uomo amato. 3° 
compagno delta loro vita, i fiori più delit 
della toro anita, periczonando sempre più 
l'intelligante formula di Evai tradire con 
fedetfà. ; 

E ance noi nomini 0, se preferite, an- 
che noi meriti ed amanti seguiamo il s4g- 
gio consiglio di Eva: tradiamo cun fedeita 

Perciò tranquili::ratevi: vostro marito vi 
sarà eternamente fedele e se quiiche volta 
mi tradira, vi tradirà con ti sul ù 
rotuem: terreno; it corpo. Sapete, 
nor noi. uomini è difficile. conc 
teramertte. Credo di averti ri. 
umorismo: perciò ditemi gr. 


CAVILLO - Piacenza. 


Perche amcite gli uomini inìelligenti 
tengono tavto ai titti cavallereschi? 

Quancio il mondo sarà popolata suo di 
‘omini intelligenti, nessuno terrà più ar ti- 
toli cavallereschi. Nell'aitesa anche !uo- 
mo in'elligente deve ada'tarsi agli us 
rendi e mettere un'etichetta commerci 
alla propria intelligenza. 

Se di un tal 10: «E un uom 
qeniabe » voi es e Ah gh» 2'prose- 
suite tranquillumente nella vostra strade 
Ge di quel tale vi dicono invece « E" il ca- 
nalier di Gran Groce X Y » voi vi contor- 

:r la gioia e fate di tutto per averlo 

+ pranzo e poter dire agli amici: + Ieri ho 
mato con il cavalier di Gran Croce K' 
7». E poi che volete” La croce la vedono 
anche i fessi, l'intelligenza ne. Diceva un 
filosofo dela mia famiglia: «Che intel! 
ci vuole, però; ner ricomascere l'im 

enza! ». 


sto senza 


BUONA VENTURA - Milano. 


Da circa tre snni ho una graziosa ami- 
Ebbene per quanto io la trascuri' e la 
tradisca essa non mi ha mai tradito. Nou 
vi sembra che la fedeltà di questa denza 
sia ammi 14 
Si, ma i vostro ottimismo mi sembra 
ancora pi ammirevole 
OSVALDO SCACCIA 


Per questa rubrica, indicizzare i @YVALWO SCACCIA — Posta fravano — Via Mitano, 70, Roma 
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fessi che pagano sent- | letterario, artistico e socinte 


gravi dissesti | de la penisola. 


finanziari scausa un semplice: | Quattro ottobbre. data cati-” 


evviva la mo- | dica, sulenne, immortale, me- 
nostri bene-|morarda: subblime; giornata 


meriti sodalizzi; reumatismi. | radiosa, maliosa. gioiosa, ope- 
lo) con costipavzioni, stranuti. pezze | rosa, estrasa, ampollosa: gior - 


calde e aspitina, oppure su-|nata di sole ancite se piove; 


dovi, chiodi solari, ustioni giornata di fede. speranza 
0 î pi No La cervello, bor- | carità: sì, puro di carità per 
za di gl i 


ta 


aumento di nevrastenici, 4. 


stà e viali poveri che selfriranno te. 


ctisco; qualche sincope! | prime pene. Signori si atta 


ca; il gran ballo incomincia, 
attenti a non 3bagliare ‘l'en 


conzumo d'acqua di Chiar 
ciano, folla nei grandi albe 
3 ghi di Sant'Onofrio, Colicgr 
meglio, a ei Mombello e simili; nord con- 
ardente valente, ! tro sud. est contro ovest, cit- 
magari puro i | tà contro provincia, rione con 
sempre impe 
delizzia delizzia al cor. ax da, cosa contro casa, inquali 
mi Alfredo, ad nquilino. padre 
figlio, socera contre 
zio contro nipote; 

nza quartiere, du 
pranzo saltato, litig-| all'ultimo sangue, lotte con 
famiglia. inappet nz | rispetto pariando intestinaii: 

razzione gel ta- | eccheti il programma | 

tomo padri incac- prossimi nove mesi, Il pan 
chiatissimi, genitrici. piene dirama de le staggioni d'autun- 
mestizzia, conzarti trasiorma-' no, iiverno e primavera salv 


| 


trata e a non farzi fregate 
la da: n: ri più in- 
trap: i ca maestia: 
mi ariccomando, occhio a Lor- 
chestra; non vorei che qual- 


{che sonatore  pigliasse una 


| bro rione, strada contro sita-' 


stecca fino da le battute ituz- 


| ziali. Tutti l’oochi sono pun- 


su la prima ballerina < 
ta, signorina A. S. Rama 
€ usargli i riguardi do- 
wuti a lu sua alta classe 
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ANNO SCOLASTICO 1942-43 


(Sessioni di esami normali e straordinarie, per militari) 


RICHIAMATI - STUDENTI - IMPIEGATI - OPERAI 


AGRICOLTORI - SIGNORINE D'UFFICIO 


LA SEMPRE PIÙ INTENSA E NECESSARIA INDUSTRIALIZZAZIONE DEL NOSTRO PAESE E SPECIALMENTE DELL'ITALIA 
CENTRALE, MERIDIONALE ED INSULARE, IL CRESCENTE PERFEZIONAMENTO ACRARIO E SOPRA OGNI ALTRA COSA, 
IL DOVERE DI DARE, IN OGNI CAMPO, TUTTE LE NOSTRE ENERGIE AL POTENZIAMENTO: DEL NOSTRO PAESE IN 


GUERRA 


RICHIEDONO CHE TALE MIRABILE SLANCIO NON SI ARRESTI 


(PER MANCANZA DI DIRIGENTI, DI FUNZIONARI TECNICI, DI MAESTRANZE SPECIALIZZATE) E CHE OGNUNO PERFE- 
ZIONI LA SUA MENTE O IL SUO BRACCIO PER ESSERE DEGNO DELL'EROISMO E DEI SACRIFICI DEI NOSTRI SOLDATI! 


ABBIAMO ASSOLUTO BISOGN DI INGEGNERI MINERARI, INDUSTRIALI, DI CHIMICI, DI 

DOTTORI IN AGRARIA, DI COMMERCIALISTI E DI RAGIO- 
NIERI CONOSCITORI DI LINGUE STRANIERE PER LE NOSTRE 
ESPORTAZIONI, DI CAPOTECNICI, DI CAPOMASTRI, DI FATTORI, DI OPERAI SCELTI SPECIALIZZATI IN MECCANICA, ELETTRO- 
TECNICA, DI RADIOTECNICI, DI DISEGNATORI MECCANICI, DI COLTIVATORI ED ALLEVATORI, ECC. CHE PORTINO, AL PIU 
PRESTO, IL LORO CONTRIBUTO PREZIOSO ALLA CERTA, GRANDE VITTORIA DELLE NOSTRE ARMI! 


- PERÒ, CHE ANCHE I GIOVANI SI PREPARINO SUBI- 
tal NECESSARIO, TO, CON UNO STUDIO SEVERO, AD OCCUPARE 
—————————_—_———————__—_—__ __—_ tt ' DEGNAMENTE GLI INNUMEREVOLI POSTI CHE IL 

LUMINOSO AVVENIRE DELL'ITALIA VITTORIOSA RISERVERA' AD ESSI! 


RICHIAMATI, STUDENTI, IMPIEGATI, OPERAI, AGRI- 
COLTORI, SIGNORINE d’UFFICIO, sE, LONTANANZA dai 


centri scolastici, chiamate alle armi, deficienza di mezzi finanziari, età un po' 
avanzata, impegni di lavoro o di impiego non permettono a Voi, malgrado 
l'opera assidua delio Stato e degli altri Enti, di seguire uno studio regolare 


f. NON DISPERATE PER_IL VOSTRO AVVENIRE! 


L'Istituto «VOLONTÀ» (già Scuole Riunit 
assistenza come ha aiutato, in 51 anni di vi 
volonterosi e riconoscenti iscritti! 


) Vi aiuterà subito con la sua continua 
, centinaia di migliaia di suoi bravi, 


SE CIÒ INTERESSA Voio i vostri cari, a semplice vostra richiesta Vi verrà spedito senza al- 
cun vostro ti il nostro interessante Programma, che vi darà utilissime notizie sull'ordina- 
impegno, gr LIS mento dell'Istituto ed una guida per la migliore scelta di una felice carriera! 


STUDENTI, Po DL ORA IL TEDESCO 


cclorc che, pur non possedendo 
il period, regolamentare da dett 
im cui si presentano 


La conoscenza della lingua della nostra fedele Alleata diviene sempre bit ati 
in ogn! ramo di at-ività politica, industriale commerciale, ce. Ii 


siomi alle Scuole Medie ‘hi abbia compiuto ì 14 ©. 1£ 0 
a Rigi Lio into, Bon FONOGLOTTA 
ISCRIVETEVI SUBITO. Avrete una preparazi piu graduata, economica e î uti scolastici, e iori. 
REUDITIZIA PER GLI ESAMI © le sessioni strao dsl'teasi [=] lo comprende 64 lezioni incise. 1 corsi di perfezionamento, letterario 0 com- 
merciale comprendono 20 lezioni incise. Opuscoli e prove gratis presso*gli ifiri del- 


Istituto « Volontà » e presso i migliori negozi di dischi. 


Regalate un corso Fonoglotta ai vostri cari! 


[Fondato nei 1891] ELENCO DEI PRINCIPALI CORSI [30.000 ;.criti annui ] 


20 altri Corsi per Operai scelti, Capo- 
mastri, Capotecnici, Fattori, ecc. 


DELL'ISTITUTO: “VOLONTÀ, (già “Scuole Riunite,) —- ROMA — VIA ARNO N. 44 
CORSI SCOLASTICI ACCELER. | CORSI PROFESSIONALI NOTA BENE — |gipiena proprietà letteraria. dell'Isti- 
ter gli esami del giugno-settembre | Patente Segr. Comunale | ES i sane een serizioni 
stia, presso. ) go | Goncorsi Magistrali rita CORSI per MASSAIE RURALI IA I corsi possono, iniziarsi in qua-|gnamento è indivi 19 
" epoca fi to cl | 
Geuola d'avviamento te Commerci | AGRICOLTORI e_FATTORI  |uta Uuratt che viene sabilità dal |eprovvistt di titoli di ta 110 
CORSI COMMERCIAL. Agronomia, | l'Iseritto, i ma che compiono o hanno 
prc i ci Estimo Rurale, |ad un mas compiuto i 23 anni all’e 
ra Popolare Commerciale Zootecnia, Coniglicoltu Gli Fa po Lo ssi e a rate|poca degli esami, Doe 
mensili. correzioni, accurate. |sono conseguire ti 
| CORSI FEMMINILI "corsi scolastici comprendono tut-| Diploma” sensa” ioni 
pr eaepippienta te le classi di' ciascun ramo, ma |presentare le li. 
missione La donna in casa e in società i i cenze infe- 
Università Cultura Artistica letteraria, Taglio cla riori. 
Steno-Dattilogra ‘e. nse sono stampate in 
Pratica ‘e Contabilità Commerciale | Maestra d'asilo d'infanzia tpografia e riccamente illustrate. 
CORSI PER OPERAI, CAPO-|CORSI MILITARI per UFFICIA-|Sisenara® continuamente 29°, D 
MASTRI E CAPOTECNICI |LI, SOTTUFFIC. e i ono di com- 
Edilizia, Disegno Costruzioni |del R. Esercito, 1 a = ) a 
Cemento. Arn | R. Guardia di Fin V. ci x domanda. senza impegno informa- 
5 Meteoten ‘\guatore Meecanico | £' : pini i 
CORSI DI LINGUE Elettromeccanica | ri 
a ee send Filatura, Tessitura, Tintoria CORSI ECCELSA ——_— === 
per CORRISPONDENZA e con] Termosi Di: , Mi di | lei; Ritagliate to triangoli rd. 
E DRM roNpa DOTT | adiotelegrate, ‘elegrate,Feletomia. | ale {era di Profenso., sta maicando Ta vostra età Teca 
latine, tireco e princi ue | Chimica e Chimica Industriale i Volontà) |ri e Speciali» 
Murepae, © © Priscipati Minsue/ dio vapore. Gente di mare |commersiante Commissionario..-_|sti, e cono ISTITUTO “VOLONTÀ, - Via Arno 44, ROMA 


Informazioni verbali e scritte su qualunque Corso, audizioni di prova dei dischi Fonoglotta, ecc., possono essere richieste anche ai nostri 
Uffici d’informazioni e. MILANO, Via Cordusio, 2 - a FORINO, Via San Francesco d'Assisi, 18 - a GENOVA, Gatleria Mazzini, 1 
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STALIN SI RECHERÀ A WASHINGTON 


— Vi abbiamo preparato l'appartamento al' secondo piano... (CAMERINI) 


Nly/ SR. 
SI I TI dz 


D 
i cà 


tr. ll secondo valzer di Eleonora è riservato a voi! — Lo possino Li Mi ha parlato del secondò Piano; 
FOTO ; del secondo bicchierino, del secondo valzer, ma del se- 
condo fronte col cavoloff che me ne ha parlato!... 


TRAVASO 


Caro- leltote, 


ti abbiamo visto con un imper- 
meabile nuovo. Benone! 1350 li- 


re? Regalato!.. Hai fatto bene, , 


così almeno hai utilizzato un po 
di punti; e te ne restano ancora 
una ventina. L'altr'anno, quando 
furono adottate le carte d’abbi- 
gliamento, sembrava il finimon- 
do. «Con 120 punti che ci fac- 
ciamo, la birra? Se ci compriamo 
un vestito non ci possiamo com- 
prare le scarpe... ecc. ecc. ». E co- 
sì, per non sciupare i punti, st 
misero tutti a comprare roba di 
noscosto, pagandela il doppio € 
dando incremento alla borsa ne- 
ra. Adesso poi che le carte stan- 
no per scadere, se le trovano con 
i punti in avanzo, e qualcuno 
perfino non l'ha mai adoperate 
Lo vedi come è fatta la gente? 

Con questo scherzo di accapat- 
ramenti, borsa nera, commerci 
clandestini ed altro, le buggera- 
ture sono immancabili, e, sic 
me sono jatte a catena, chi ci va 
di mezzo sei sempre tu. 

Come per le uova... Il tuo com- 
pagno di stanza, quello che la su 
lunga, che è previdente, che non 
si lascia mai sorprendere day:ì 
avvenimenti, un anno fa jece — 
dice lui — un afferone. Compro 
cento uova pagundoie tre lire. 
Per conservarie costruì una cas- 
settina con dentro la segaiira € 
ce le accomodò bene dene, sicuro 
che al momento opportuno... Ai 
momento opporiuno, il primo uo- 
vo che tirò fuori dalia casseltina 
puzzava che era una belie. . E 
allora che ti esconita l'amico? 
Comincia a fare il giro dei cono- 
scenti più cari, e dice: « Ci avrei 
un burino, una persona fidata, 
che sarebbe disposto a vendermi 
certe uova di giornata, freschissi- 
sime, ma... a 4 lire. Ne volete? ... 
senza impegno... però... mi racco- 
mando! ». E quelli, contentoni. 
« Figuratevi! Un piacerone! Vi 
ringraziamo tanto! Mandatecene 
subito un poio di dozzine >... E 
così, dieci uova a Tizio, venti a 
Caio, trenia « mpronio, il jur- 
bacchione s'è rivenduto tutta ia 
roba andata a male, guacagnan= 
doci sopra pure 100 lire. 

Naturalmente, manco a dirlo, 
tra i fregati ci sei stato anche te. 
Che gli vuoi fare? Lo vuoi am- 
mazzare? Quello ti risponde che 
casca dalle nuvole, che non lo 
può credere, che pensava di farti 
un favore, che il burino delle 
uova chissà quando lo rivede, che 
lui poi non ci vuole andare di 
mezzo... E così per una settima- 
na casa tua puzzava che pareva 
che in cucina ci avessero seppel- 
lito un gatto. Che impunito. 

Adesso sai che ti diciamo? che 
se vengono a offrirti la pasta a 
venti lire il chilo, tu zompagli 
addosso e dàgli un sacco di pu- 
gni in testa. Tanto sai che quan- 
do uno è dalla parte della ragio- 
ne diventa un leone. E poi stai 
tranquillo che ci siamo sempre 
noi disposti a venirti a tenere 
compagnia vicino al letto e farti 


MI ROGINEYTI 
1 |ELETTRICI 


ISTANTANEI 


7 IVI ALIA. A E, 
VA NITASTOMEGA 
EaTtia Le: d e) 


i bagnoli di acqua e amido sugli 
occhi. 

Ciao, e se vinci un premio di 
consolazione della Lotteria di 
Merano non fare il porco egoista 
L’indirizzo nostro ce l'hai. 


i loi liasaratoni 


Buckingham Palace: 

—... inoltre nel discorso di Ber- 
lino ha parlato dei « due crimi- 
nali di questa guerra >... 

— Lo so, Sire, ha indicato me 
e Stalin. 

— E Roosevelt, allora? 

— Quello non è un crimina.e, 
Sire, è un imbecille. 


> 
Il Perù, alleato degli anglosas- 

soni, s'è impadronito d'un porto 
dell'Ecuador con la prepotenza. 

Brigantaggio, ricatto 

o scempio messo în atto 

da predoni squarquoj? 

No, no, nessuno scempio: 

il Peru prende esempio 

dagli alleati suoi! 


Mucchi di torsi, femori, 
ginocchia, braccia, teste, 
spintoni, vesti lacere, 

tra calci ed ossa peste, 
unghiate, strappi, ecchimosi... 
O che scene son queste? 
Siam forse tra i cannibali 
del Congo o dove siam? 

No, siam tra gente placida 
che sta prendendo il tram! 


ed 


Filo Mosca-Londra: 

— Insomma, voialtri alleati vi 
decidete a prendere delle misure 
per aiutare noi poveri russi? 

— Ma se non facciamo che 
prenderle, amico mio... E tu in- 
vece cosa fai? 

— Uhm! Se tu sapessi come le 
prendo anch'io! 


L'intervista del Times: 

— E' vero :l dissidio tra voi e 
lo Stato Maggiore? 

— Sì, ma tra poco lo farò spa- 
rire. 

E il malcontento del Paese con- 
tro di voi? 

—- Farò sparire anche quello. 

— E il furore di Stalin? 

— E' vero, ma vedrete che in 
ultimo io farò sparire tutto, per- 
fino... 

— Perfino l'Inghilterra, Eccel- 
lenza, perfino l’Inghilterra! 


Pellicularia. 

— Com'è che alcuni bei suc- 
cessi filmistici di Venezia, in al- 
tre città invece si sono capovolti? 

— Esistono in Mongolia luoghi 
dove si deplora battendo le mani 
mentre il sibilo esprime entusia- 
stico plauso. 

— Vorresti insinuare che noi 
siamo un po’ mongolici? 

— Mah... Ecco... Così così, qua 
o là, qualche volia, forse, chissà.. 


— Oh, peccato che i tavoli ver- 
di delle roulettes non trasforma- 
no più in succursali di casinos i 
punti più centrali delle città! 
Spettacolo bello e pulito, per cui 
anche i ragazzini ora parlano di 
en plein e carré come biscazzieri 
di Montecario... Quando ricomin- 
ceranno? 

— Consòlati, sei mesi prima 
della prossima Lotteria! 


(0) 
Sfogo di Stalin: 


Orsù, poche parole: 

che diavolo si vuole? 
Che l’Asse al Volga volga 
gli sforzi e ce lo tolga, 
oppur che lo sconvolga 

e la vittoria colga 

senza che alcun si dolga? 
Ah, mai! Ciascun dirà 
che quest'affar del Voiga 
è una Volgarità! 


eh 


Eleonora rincasò stravolta. 

— Che hai? — le chiese Roo- 
sevelt. . 

— Ho che un tanghero d’in- 
glese cercava d’attuare il secon- 
do fronte. 

— Oh, magari! 

— Magari un corno! Voleva 
attuarlo su di me. 

— Possibile? E poi dicono che 
gl’inglesi non sanno affrontare i 
più brutti rischi. 


53) [andiamo benone 


GA 


Alta cultura in America: 

— U. Boot, guarda che nome! 
Ma il carro di Boote non è un'al- 
tra cosa? 

— Sì, mi pare sia un gruppo 
di stelle nella profondità del cie- 
lo. 

— E allora perchè mandano 
invece le nostre navi nella pro- 
fondità del mare? 


e" di 
[sca 


O coppie înnamorate 
che ve n'ancdate a sera 
verso vaghi orizzonti, 
tenendovi di sguincio 
da Trinità dei Monti 
allo spi o del Pincio, 
gridiam viva lamore, 
l'amor dolce e giocondo, 
che senza far rumore 
mette attra gente al mondo! 
e 


SS 

Sì avverte chi compera carne, 
che per manzo e vitello si va gal 
macellai, ovini e caprini sì ven- 
dono ir negozii speciali, i conigii 
sì trovano presso i Fori e fanno 
miaooo, i maiali seno un po’ do- 
vunque ma non sempre sono .n 
vendita. 


Autobus. 
Fiacco fiacco, molle molle, 
1 suo seggio il fattorino 

dà i biglietti pian pianino, 

sordo ai lagni delle folle; 

s'alza intorno il gran lamento, 

me lui tardo pigro e lieto 

dà i biglietti lento lento, 

mogio mogio, cheto cheto... 
odg 

Al Primo Lord dell’Amhira- 
gliato: 

— Accidenti, i sommergibili 
nemici ci hanno affondato anche 
due grosse bananiere... Come fa- 
remo, ora? 

— Torneremo a cantare: « Yes, 
non ho più banane... ». 

—-. 

Li [ca 7 

Eleonor lesse il discorso del 
Fùhrer e sfurid: — Goddam, De- 
lano, costui afferma che tu sei 
malato di cervello. 

— Be’, tutto sommato, am- 
mette ch’io abbia un cervello... 

— Già, ma è perchè non ti co- 
nosce affatto. 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3 nuovi lipi perfetti e curativi. Invisibili, 
senza cucilura, su misura, riparabili, 


morbide, porose, non danno noia 
Gratis s i, re 


i, indic. 
Fanomica C. ROSSI - $, RARGNERITÀ LI 


i DRAMMI DE 
Sbarchia 


sbarct 


Personage 


CHURCHILL 
I TECNICI DELLO S 


(Ip un campo. 
vicino Lond 


CHURCHILL: Signo? 
per cui vi ho conve 
zichè nel mio uffic 
te. Le guerre, sig 
vincono a tavolini 
Si vincono sul ca 
iroviamo sul camp 
remo la guerra (a 
per vincerla, è 0vv 
creare il secondo 
creare il secondo 
biamo effettuare u 
ho chiamati per 
con. voi tecnici, c 
dello sbarco. Dov 
mo? Ecco il punta. 
@ voi (pausa). Ho < 
rola é a voi (pausa 
za volta, ripeto... 
parlare? Tanto pe 
ciso che sbarcherei 

TECNICO: Non c'è n 

CHURCHILL: Lo so. 
grande fiume: l'EI 

TECNICO: Non é mi 

CHURCHILL: Insom 
voi non si può sba 
lino? 

TECNICO: E' difficit 

CHURCHILL: Accide 
jortunati. E allora 
mo altrove, dove 
spettano, dove ‘no? 
prestato difese. Il : 
guerra è tutto qui. 

re i! nemico. Noi l 

ren:o. Il nemico h 

la cosia francese, 


RUGOSILLAATA MAGARI DEFNEPEIIBTALKENtEReHi FE stett 
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i America: 
arda che nome! 
jote non è un'al- 


sia un gruppo 
ofondità del cie- 


erchè mandano 
navi nella pro- 
9 


al 


umorate 

te a sera 
rizzonti, 
sguincio 

i Monti 

el Pincio, 
l’amore, 

> giocondo, 
rumore 

ente al mondo! 


i compera carne, 
e vitello si va ai 
e caprìni si ven- 
speciali, i conìg.i 
so i Fori e fanno 
ì sono un po’ do- 
1 sempre sono .N 


>, molle molle, 
io il fattorino 
pian pianino, 

ni delle folle; 

o il gran lamento, 
o pigro e lieto 

i lento lento, 

9, cheto cheto... 


ca > 


lord dell’Amrhira- 


ti, i sommergibili 
10 affondato anche 
naniere... Come fa- 


10 a cantare: « Yes, 
nane... >. 


— a 


se il discorso del 
ò: — Goddam, De- 
afferma che tu sei 
vello. H 
to sommato, am- 
bbia un cervello... 

è perchè non ti co- 
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RICOSE, FLEBITI, ecc. 
fetti e curativi. Invisibili, 
, su misura, riparabili, 
se, non danno noia 


-prezzi, indic. isure 
CTURRORERITÀ LIGURE 


4 DRAMMI DELLA VITA 


Sba cehiam 


sbarchiam! 


Persona 


CHURCHILL 
I TECNICI DELLO SBARCO 


(In un campo di goli, 
vicino Londra) 


CHURCHILL: Signori, la ragione 
per cui vî ho convocati qui, an- 
zichè nel mio ufficio, è eviden- 
te. Le guerre, signori, non st 
vincono a tavolino (applausi) 
Si vincono sul campo. Noi cir 
iroviamo sul campo. Noi vince- 
remo la guerra (applausi). Ma 
per vinceria, è ovuto, dobbiamo 
creare il secondo fronte, pei 
creare il secondo fronte dob- 
biamo effettuare uno sbarco. Vi 
ho chiamuti per consultarmi 
con. voi tecnici, circa la sede 
dello sbarco. Dòve sbarchere- 
mo? Ecco il punto. La parola è 
a voi (pausa). Ho detto: la pa- 
rola é a voi (pausa). Per la ter- 
za volta, ripeto... Non volete 
parlare? Tanto peggio. Ho de- 
ciso che sbarcheremo a Berlino. 

TECNICO: Non c'è mica il mare! 

CHURCHILL: Lo so. Ma c'è un 
grande fiume: l'Elba 

TECNICO: Non é mica Amburgo 

CHURCHILL: Insomma, secondo 
voi non si può sbarcare a Ber- 
lino? 

TECNICO: E' difficiluccio. 

CHURCHILL: Accic ! Sempre 
jortunati. E allora, sbarchere- 
mo altrove, dove non se l'a- 
spettano, dove non hanno &n- 
prestato difese. Il segreto della 
guerra è tutto qui: sorprende- 
re i! nem Noi lo sorprend 
ren:o. Il nemico ha foriificaio 
la cosia francese, belga, otan- 

MUGRILITATERAHITAMBIIHAMIHNERtH 


IL PRIMO DELLA CLASSE — Noi francesi. contrariamente 
a quanto si è detto fino ad oggi, non discendiamo da Giulio Ce- 
sare. bensì da Vercingetorige, e siamo di origine celta... 


Bravo! Come ti chiami? 


Abramo Levi fu Mo 
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dese, norvegese? Otiima ragio- 
ne per sbarcare un po più in 
la 

TECNICO: In Poriogalio! 

CHURCHILL: Non sarebbe una 
vera sorpresa. Va bene che il 
P ogallo e amico e fregare gli 
amici è nella nostra tradizio- 
ne. Ma sbarcare in Portogallo 
sarebbe astuto, non diabolico 
Voglio uno sburco diabolico, u- 
no sbarco che, il giorno dopo, 
Hitler deve dire: tutto avrei 
pensato, meno che quel dema- 
nio di Churchill... Avanti. s 


ARAMNRDAEGOVVRGDOPGGGRVIAEREBETEOUHMHHATA GS" "0 GUKHA RA ERCARTTAAPOROTESTANTTAGHNSSOI 


ANTASMI 


ito, 


— E° diverso tempo che non mi peso, ma un paio di chitetti 


dornti esserli calati anche io .. 


gnori! Fate qualche proposta 

TECNICO: Si potrebbe tentare in 
Ajri 

"TECNICO: Nel Marocco... in Al- 
geria... 

CHURCHILL. Siamo serpre 
asiuto, non infernale. 
sa, non tegola sulla testa. Vo- 
glio uno sbarco-tegola. Hitler 
va a spasso tranquillo. Ad un 
traito, pàffeie: la tegola! Ii 
juimine a ciel sereno! Mi ca- 
pite? Vi dò cinque minuti. per 
grattarvi la tesia (pausa). Eb- 
bene? 

TECNICO: Ci siamo grattati 

CHURCHILL: Fuoriì questa pro- 
posta! 


Se sbarcassimo m 


ILL: Ctiime idea, in li- 

principio. Ma anche ii 

ri aspettano. Scegliere il punto 

uiù vuinerabile. la città meno 
difese. Ho trovuio: Firenze! 

TECNICO: Mica c'è il mare 

CHURCHILL: Ma c'é il Po! 

TECNICO: Ii Tevere, Eccellenza 
Il Po è a Milano E il Tevere 
non è navigabile. 

CHURCHILL: Siamo iettati' 
allora signori teciici vi prego 

TECNICO: A Capri! Centro iuri- 
stico. Inditeso 

CHURCHILL: Non mi fido 

TECNICO: Se sbarcassimo a San 
Francisco? 

CHURCHILL: Ci avevo penscio 
(Ottimo, dal punto di vista del- 
la sorpresa. Ma un po’ juori 
mano. ì, 

A.£CNICO: New York? 

CHURCHILL: £' già meglio Mu 
siamo ancora lontanucci. Av- 
vicinatevi, avvicinatevi. Corag- 
gio, signori! Nessuno parla? 
Tanto peggio. Vi dirò io iu 
mia scelta. Glasgow, Liver- 
pool, Cambridge. Uno dei tre 
I vantaggi sono evidenti: sor- 
presa, scarsa resistenza del ne 
mico, relativa vicinanza alla 
"Germania. Sì. Più ci penso e 
più mi convinto di avere riso! - 
to il problema. Signori, affret- 
tate e preparatevi. E ricordate- 
vi che questa volta, niente 
reinibarco! Sbarcare per rima- 
mere. Intési? Al lavoro! 

t PINK 
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Il DIGO LA 

E’ passato un anno, professo= 

ressa di matematica! 

dopo un anno, poichè ormai 
l'incubo e il pericolo della licen- 
za liceale sono completamente 
passati, voglio dirti quell’atroce 
verità che ha oppresso il mio 
cuore per tanto tempo... 

Tu, vecchia e zitella, sei acida 
e odiosamente minuziosa e preci- 
sa come i calcoli della tua mate- 
ria; tu, professoressa di mate- 
matica che hai signoreggiato sul 
raio cervello per tre anni, i tré 
ani del duro liceo, ficcandovi a 
forza i teoremi della geometria, 
le formule della fisica, gli spec- 
chietti della trigonometria... 

Ma ora che il pericolo è passa- 
to, vedi, ti dico la verità!... 

o 

Visto e considerato che non mi 
rimageva altro mezzo per otte- 
nere la « sufficienza », decisi di 
cominciare a farti un po’ di 
corte. 

Non l'avessi mai fatto!!... Per 
tutto il resto dell’anno scolastico 
dovetti subire, a denti stretti, la 
tua benevelenza. c 

Un giorno — ti ricordi? — pio- 
veva. Io avevo l'ombrello, ma pri- 
ma che facessi in tempo a na- 
sconderlo soito il cappotto, tu 
mi freddasti con la tua vocina 
fessa: «e Dunque voi, signor Veo, 
vi rifiut e di accompagnarmi 
a casa?!... Ma via!..» — e sorri- 
desti stringendo le labbra con 
fare civettuolo. Dovetti accom- 
pagnarti a casa; e strada facen- 
lo, mi proponesti di prendere 
lezioni private, onde meglio ap- 
profondirmi nelle scienze mate- 
matiche. « Per voi, farò un prez- 

i Cominciamo da 


accalappiarmi'... E fu inevitabile 
per me soitopormi al fato!... 

Ti trovavo in casa con le brac- 
cia nude, nonostante i quattro 
gradi soito zero; mi oîfrivi i can- 
diti. la limonata calda, e tra una 
equazione di secondo grado ed 
una quadraitira del cerchio, ap- 
profittavi della mia ignoranza in 
materia, per tirarmi scherzosa- 
mente il naso o l’orecchi 

Verso la fine dell’anno, poi, 
per una leggera infreddatura, ti 
facesti trovare a letto... « No, no 
Carletto, è peccato perdere una 
lezione... Tanto, io non mi atfa- 
tico affatto... Cominciamo, co- 
minciamo!...» — e con questa 
premeditata risposta, annientasti 
tutte le mie scuse e iutte le mie 
speranze di sottrazione... (Tu 1n- 
fatti, hai sempre preferito l'ad- 
dizione e la moltiplicazione, vero’ 
professoressa di matematica?...). 


Ebbene, giacchè è ormai pas- 
sato un anno da che la tua pen- 
na segnò sul registro la suffi- 
cienza accanto al mio nome, ti 
svelerò la grande verità! 

Sappi dunque che fui io l'au- 
tore. di quel cartello su cui leg- 
gesti impallidendo: « La signori- 
na Ruspòli ha la dentiera! ». 

Però, tranquillizzati;: oggi non 
sono più,dello stesso parere! 

Vedic@bffie ‘S6fto sincero?... Og- 
gi, infatti, pense che tu‘abbia la 
parrucéa..; 

©. Veo 


rn 


stati studiati per soddisfare le 
singole esigenze. Non c'è quindi 
che da scegliere fra 1 due tipi 
quello che meglio conviena alla 
natura del propri capelli ed al 
genere di pettinoturo che st 


preferisce, 
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CORSI MAGISTRALI 


Liceali - Avviamento 
istituto Puccini 
Via Nilo 26, Napoli - Tel. 28614 


1 giovani 1 rima 


BA la petiinatura 
Hi u in modo perfetto 
Tati enza ungere È capelli 
Kt Rossa 
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ll Due diversi tipi di Gomina sono 
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Ad appassionati 


CINEMA 


nieressanti 0) 
e pubblicazion 


rtoline - film 
icoli e romanzi 
ne varie e prezio- 


sì not 


n h Catalogo auatis a richiesta 
gti if CASA “ALBORE,, - Sez. Cinema 
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ISTITUTO FERRARIS 
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Dialoghi concitati ira 
Apollo, maestro di ogni 
arte e perciò anche del e 
nema — ma non è col- 
pa sua! — e le Muse ispi- 
ratrici di ogni arte — ma 
non date a loro la colpa 
dei cattivi pensieri! — e 
ovanotti dai baffi petti- 
vati all’ingiù come i canì 
maltesi. 


— Aiuto!.. Aiuto! - è la 
voce di una vecchia dama 
che lungo via Veneto è stata 
investita da un autccurro € 
si torce in terra sminuzzota 
in plurimi pezzi. 

— Una parola sola, un so 


lo cenno d'occhi e sono qui! | 


— risponde accorrendo su 
scarpe bianche un giovane 
imberbe: le porge un 
chetto di igarette e tiene 
pronti i cerini, facendo atten- 
zione di occupare la sinistra 
della vecchia dama perchè 
alla destra sarebbe scorretto. 


pac- | 


- Ma non vedete? Non lit 
chiamato voi! 
— Ha chiamulo aîu'o. Atù 
ta sono io: sempre | 


ad accorrere, ad ec 
1 sigaretia Ul re 
inargli a fianco, 


cendere 
sta, a 


Ma questa porerelta è 


a a pe 
Ebbene, non ci sono 
aiuto regista, per rimetter 


a posto il dialogo quando è 
fatto a pezzi? A questo 
punto, appare il divo Apoi 
lo, prende l'aiuto regista su 
da terra a due dita, se to col- 
loca in palmo di mano e agli 
scolari del Parnaso, seduti su 
banchi di nubi, comincia il se- 
condo corso di studi cinema- 
tografici. 

— Voi 
che ho in 


vedele il campione 

mano: è il tipico 
aiuto regista, della classe di- 
gli illusi, sottospecie dei nu?- 
lafacenti. Solitamente vive a 
piccoli branchi di non più di 
Ire esemplari e preferisce i 
clima dei quartieri alti; è af- 
flitto da tendenze mimetiche 
perchè veste come il proprio 
regista. Per diventare aiuto re 
gisti occorre un iungo e di 
Jicile tirocinio: esso consiste 
nel passeggiare molto, nel c.- 
noscere molta gente, nel sor- 
riiere assai nell'essere pron 
ti ad offrire aperitivi e sig 
rette, nel carezzare i canmi 
delle attrici, i 


gio in macchina per gli 
bilimenti di posa e nel n 
fare nulla, assolutamente nu'- 
la. L'aiuto regista è indispen- 
sabile al regista come 10 
no le mutande: è decente c- 
verle, ma nessuno se ne ac- 
corge se non le hai. L'aiuto 
regista è come il blasone de! 
regista: è pieno di palle. Poi- 
chè l'aiuto regista ha la fun- 
zione di aiutare, solitamente 
regge il copione. L'aiuto regi- 
sta è la creatura più adatla- 
bile ed ingegnosa dell'unive: - 


locamento, bandiera paragua 
iana, a seconda dei bisogni, 
come gli aggeggi dei presi 
digitatori: “il regista dice una 
parola pianissimo e l'aiuto sì 
tramuta in gola e la urla alle 
folle, il regista chiede una pal 
la luminosa sul tavolo per ar-. 
ricchire la scena e l'aiuto si 
tramuta in palla cantando 
odî greche. Solo :le comparse 
credono all'aiuto regista e gli 


Ì 


I DUE OROLOGI 


Un giorno l'Orofogie Americ 


10 


che sembrava moderno ed ero entico 


perchè batteva il tempo piano piano 


iscevico: 


diceva ali Orologio B: 


Se continui così. c 


o compare, 

sei bello che spacciato. 

Perchè? -— domandò l’altro corrucciato. 
— La tua marcia da un pezzo è irregolare. 
Il meccanismo che sta sotto il vetro 
ritarda giornalmente, 

e un orologio che va sempre indietro 
finisce per segnare fatalmente 

l'ora niente propizia e punto lieta 


della rotta completa. 


Onde evitare tal mità 


dovresti far così, fare cosà... 

— OR lo sai che ti dico? — 

proruppe l’Orologio Bolscevico. 

— Tu m'hai rotto le scatole d’argento. 
Tutti possono farmi esortazioni, 


t 


ti mi pesson dar delle fezioni 

di contegno, di forza e d’ardimento, 
meno che te che sei. senza eccezioni, 
il tipico orologio a scappamento. — 


DRO 


E 


iano baci sulla ij cendo iui è un ottimo tilm 


delle dita per 


essendo il regis le. bilila. me un defun'o 
na da alte torri di bron (Gli allievi del secondo co diamo a pistiar 

e lapislazauli: chissa che i celeste di studi cincina:o- uno bet ani.iio 

giorno egli on faccia un film'| grafici si alzano dai banchi a STANLIO — Quello sì. Mi ri 

Ed egli dice ogni trè ore, quari > jezione e per que mette nelle forze terrestri. 

do i macchinisti e gli elettrici | bi sì sommuoro? Sai che ci è Qentro il we 

stì non sentono, che ha già il| piovere, cadono Gross skio? 

contratto per due film. Poi «- | gli ai iié une OLLIO — No. 

sce alla sera con molta lentei-\ ne ne STANLIO C'è tulto il sp 

za, mostra gli occhi pesti e as-| co est rito patriottico di noi ame 

sicura che il film che s!a ra CALPIGI ric 


HGNIGNSTISHVTIDIDESANASEMMABNEVERBSIDOMBEORISTPUASIPRDREVPSMEDAMKAFAFNEVIIITIVITHEHD:aHVKAATRLUNPADRRRE ST MMIDBPBOKiitit 


AVAN È 


Ae 
ATI 


VEN 


— Gliela vogliamo dare questa pertenza 
— E diamogliela ta 


#| che è tutta questione di sens 


Dialoghi 


americani 


OLLIO Che cosa ti è suc 
Stanlio? Hai un 'uc- 
du cadavere 


TANLIO — lo già ero quasi 


cor 
OLLIO Come eri?! 

STANLIO Così quasi. NO 
| Quasi così, perche a mo 


| menti mi imbarchevano s0- 
pra un naviglio da traspor- 
lazione. 
OLLIO — Non ci credo. 
| STANLIO Ci devi credere. 
Ollio. Mi avevano piga!to 
| per un chenatese. 
OLLIO Raccontami tuttu il 
| faccenda dal principio. 
| STANLIO — Du! principio iv 
| staro in riva del porto di 
mare. C'ero anche un d0:- 
| sina di soldati che io no» 
|. conoscero ma che mi hanno 
| delto: « Prima del partena 
| rieni a bere il bicchiere 
stetf 
Staffa, idiota 
Proprio cost. 10 
ci sono undato. Ho be 
e poi siamo u i che io 
cartaro a squarcia gola un 
osa canzone. 
— Quiale 
“LIO La 
Allora è venu- 
che mi ha 
montare su na- 


delia 
OLLIO 
| STANLIO 


io. To ho detto che non 

era i! mio dovere perché 
j_sono americano 
OLLIO — E lui? 

ANLIO — rillò: Poche 


chenadese! 
D 


Hora io son: 
fo subito. Mi hanno 
"ato dentro il vortafo 


Così ti 


sciato su ta terra? 


STANLIO — Certamente 
il ricòlo è stato @r 
Perciò sono ancor 


FNIVBIORIORREDTNVERKIURIDLKNBESHESARNELIARNANETNASENRINIDETRRNNASESTA 


POSTO! 


GIRLS) 


N 
e, 


— let 
TITTI 


VW 


No 
ma 
guarl 
non | 
a nessi 
non so che cosa 
ciale, fatto sta « 
sedere in un pos 
che si formi un 
servatori dinanzi 
se perchè sono bi 
No l'abitudine d 
mosse ampie, fa 
oggi, assisami su 


ialoghi 


mericani 


D Che cosa ti è suc 
uto, Stanlio? Hai un 'uc- 
da cadavero. 

ILIO — lo già ero quasi 


o Come eri?! 

LIO Così quasi. No 
asi così, pi ie a mo 
nti mi imbarchevano s0- 
i un naviglio da traspor- 


OD — Noa ci erceo. 
Ci devi credere, 
avevano pigato 
run chenadese. 
[10 Raccontami tuitu il 
scenda dal princi 
NLIO Dal principio iv 
‘o in riva del porto di 
C'ero anche un do:- 
1a di soldati che io no» 
noscero ma che mi hanno 
ito: « Prima del partenza 
eni a bere il bicchiere 
lia stetfa 
Staffa, idiota 
Proprio così. 10 
undato. Ho bevuto 
lamo usciti che i0 
naro a squarcia gola un 
mosa canzone. 
O — Quale can 
LIO La Cor 
1 Canado. Allora 
i un sergente che mi ha 
‘dinafo di mon'are sul na- 
To ho detto che non 


d mio dovere perché 
no americano 
IO — E ui? » 
\NLIO — Strillò: Poche 
rie. 1 chenadese! 
Allora io son. 
o subito. i hanno 
dentro il portafe 
trovato il car- 
oscimento che 
ro proprio americano. 
LIO Così ti hanno la 
rialo su questa terra? 


ANLIO — Certamente. 
r stato arc 
sono ancor 


ANLIO — C'è tilfo il sp 
ito patriottico di noi ame 


ican 


IUOLLGBITABILIRTILELIGNVELSERGARIISERBPRRNEETANIEA 


STO! 


GIRLS) 


(RETO) 


— le mi domando come farà Beppino abituato al Volga a tornare a pescare i pesciolini dell’Aniene!... 
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non guardano quelle di 

nessun'altra donna. Io 
non so che cosa abbiano di spe- 
ciale, fatto sta che non mi posso 
sedere in un posto pubblico, senza 
che si formi un capannello di 0s- 
servatori dinanzi a me: Sarà for- 
se perchè sono belle, oppure perchè 
No l'abitudine di ‘accavallarle con 
mosse ampie, fatto sta che pure 
oggi, assisami su wna panchina al 


x Non è per vantarmi, 
A ma gli uomini come 
I guarMlano le mie gambe 


Pincio, ecco i soliti storcioni piaz- 
zarsi sula banchina dirimpetto: oh. 
litigavano addirittura per stare in 
otto sulla panchina bastevole ap 
pena per tre. Poi. uno di quelli 
aveva persino un binocolo e tutti 
se lo passavano, che pareva di sta- 
rè alle Capannelle! 

Dico questo per convincere me 
stessa che se volessi uno straccio 
di marito non avrei che da aprir 
bocca e la porta del cuore. 

Uscendo dal Pincio. dopo essere 
stata a-sedere per un bel pezzo, mi 
accorgo di avere alle calcagna un 
giovanotto. Nè brutto, nè bello, ne 
basso, nè alto, nè grasso, nè ma- 
gro. Si sa, non era il tipo dei mici 
sogni, ma io sono dell'opinione che 
gli uomini bisogna considerarli s0- 
pra ai requisiti fisici per vedere 
quello che valgono. 

— Che debba esser lui il signo- 
re della mia vita? — mi domando, 


mentre il giovane accorciava la di- 
stanza. 

Sentivo che mi chiamava: una 
voce dolce, suadente ed io pensai 
subito alle belle serate d'inverno, 
quando presso al caminetto nella 
tenera intimità della nostra casa 
di sposi. quella voce mi avrebbe 
cullato con la sue vellutate parole 

— Signorina, signorina! Ma che 
siete sorda? Signorina!.. E' pro- 
prio campanara! -— diceva lui. ve- 
nendomi dietro. 

Io, zitta, filavo verso casa E sic- 
come l'altro insisteva e la gente 
si rivoltava. ad un tratto gli dissi: 

— Signore, se avete da dire qual- 
che cosa, venitelo a dire a mia ma- 
dre. Io sono una ragazza onesta! 

Dovette restar colpito dalle mie 
parole perchè tacque. Giunsi a ca- 
sa e lui dietro. Io tacevo, lui tace- 
va. Aprii l’scio e sconvolta dal- 
l’ansia dissi alla mamma. 


- C'è un giovane che mi segue. 
Mi ama e certo vuol farmi sua! 

La porta era rimasta aperta. e- 
gli comparve sulla soglia, sorride- 
va come un dio fulgido e gene- 
roso. 

-— Ecco. la mamma! — mormo 
rai, coprendomi il volto pieno di 
rossore. 

— Ah, siete voi la mamma? Beh, 
dite a vostra figlia che di dietro 
ha tutto il vestito sporco di verde. 
Sè seduta sopra una panchina ver- 
niciata! Buon pranzo — Disse e 
se ne andò Emisi un grido. Infat- 
ti, il mio bel vestito bianco era 
tutto chiazzato di verde sul centro 
posteriore che sembrava un piat- 
to di riso e spinacci : 

Addio, bel sogno d'amore! .Non 
era lui dunque l’atteso principe ac- 
zurro. Pazienza, tanto ci vuol beu 


altro per scoraggiare a me 
ALLA 


° 


paz 


CARO-TRATTORIA 


CCAMERINI) 


-- Che imprudenza! Stat ordinando un supplemento di fagi 


ancora sicuro se hai vinto un premio della lotteria di Merano!... 
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TIBURZIO 


me curio 
a ne uscì fu 
ario ed un big 


to: era 
gli mandava a 
lire ricevute in 
ni prima di pa 
Tiburzio, per d 
se tutto in 


per le vacanze. 
delle a i 


cifra. 

— Ah, ah! 
soliti as: 
più ne ha più ne ri 
va sempre al mare!... 
— Sciocchezze — 
compiaciuto di quei fri 
tratta di poche migliaia d 

dovevano mandarmi! 

Ma dovette pagare ll vermutte 
per tutti. 

Quando tornò a casa, la padrona 
e Rosetta erano in anticamera; e- 
gli entrò tenendo ia lettera in m 
no come se la stesse aprendo in 
quel momento e con distinta supe- 
riorità estrasse l'assegno, facendo le 
Viste di dargli per ia prima volta 
un'occhiata indifferente. Ottenuto 
il suo bravo effettone, nen gli re- 
stava che di ripetere la si 
trattoria ed anche lì gli astanti po- 
tettero ammirare con quanta di- 
sinvoltura il parastatale sapeva ri- 
cevere somme bancarie. 

L'indomani mattina’ Tiburzio, 
prima di recarsi in ufficio, entrò 
in una banca per cambiare l'as- 


disse qualcuno — 
!... Chi 


— Documenti? — chiese l’impie- 
gato. E il nostro cavò la tessera 
del Dopolavoro, la tessera postale, 


egato, la tessera 


la tessera d’imp 
tramviaria. 

— Non ne avet> altre? — insi- 
stè quello allo sportello. 

— Ho la sera del pane e dei 
generi da mine 

— Allora, mi dispiace, ma non 
posso pagarvi l'as . Queste non 
sono valide! 

— Ma come, cinque tessere non 
bastato per r tere cinquanta 
lire? 

— Ci vuole la carta entita. 

Tiburzio era furente; bi 
cune giaculatorie e uscì i 
a un accesso di rabbia. 

«Cose da pazzi! — andava di- 


NIDINVFINTISHIRITIBHISIPOMHKBRIKEBIATAERIHKAAKKi:s1% 


n preda 


Lo stomaco è una specie di bus- 
sola che si dirige sempre verso il 
« pollo magnetico ?. 


2 


Vi sono molte persone che a for- 
za di «appurenze» si sono fatte 
delle « sostanze 3. 


3 


Vi è della gente maligna che gode 
più dei guai altrui che delle pro- 
prie felicità. 


4 


Non c'è vegetale che sia funto 
amato dall’impiegato quunto la 
pianta stabile. 


Il sarlo non dice mai e dimoro 
in via tal dei tali», dice sempre 
« bito... 2 


6 
Il cassiere che si dà al bel tem- 
po, di distrazione in distrazione, 


senza 


gati ci 


volete cambia 


Senti un po' 
cursale de! 


do a s? stesso. — Che razz 

ì sono nelle banche 
Mettiamo che io fossi stato am 
del Presidente della Banca. Stava s 

co, quello lì. Avrei detto: « Non tesoro, 

‘melo? Bene, permet- 

tetemi allora di telefonare. P. 

. Oh, sei tu, Gigetto 
sono qui in una suc- 
la tua banca per riscuo- 
olo assegno... Ah. mio Come, vuoi l'impiegato al telef 


faccio iî com 


onto? 


NSIERINI DEL PAZZO 


finisce per distrarre anche le som 
me che non gli appartengono. 


essere 


iutano di pagarmelo perc 
sulso giovanotto sostiene che 
que tessere non so i 


DIZIONARIO 


CIVETTERIA. n «prossimamente qui» di 
quell’accreditatissima firma cinematografica che 
è la donna. Se ci badate bene negli occhi deila 
donna civetta che vi vuole incantare passano, 
accendendosi e spegnendosi, come in uno scher- 
mo, quelle fatidiche parole: « avventura... pas- 
sione... mistero... brio indiavolato..». Intanto, 
l'abile civetta, riesce ad aumentare la curiosità 
e l'interesse facendo vedere qualche pezzetto di 
filme... 

DENARO. — E' stabilito che non dà la feli- 
cità. Ed è ugualmente stabilito che le anime 
nobili lo disprezzano, motivo per cui avviene 
questo strano fenomeno: se io confesso di de- 
siderare una bella villetta con un po’ di giar- 
dino non cesso per questo d'essere un'anima 
nobile e forse, anzi, m’affermo come un’anima 
poetica. Ma non lo sono più se dico di deside- 
rare le trecentomila lire che sono necessarie 
per acquistare la sullodata villetta. 

MILIONE. — A scriverlo in cifre occorrono sei 
zeri, ma sembrano: ancora pochi per la cupa s0- 
norità di una tale parola. Si direbbe la cifra 
tonda per eccellenza. Rappresenta, nel compu- 
to della ricchezza, quello che è il secolo nel 
computo del tempo. L'uomo che ha raggiunto il 
milione è un poco simile a quello che ha potu- 
to celebrare cento compleanni; vien fatto di 
considerarli tutti e due con un misto di paura 
e di reverenza, come chi ha toccato un traguar 
do fuori della comune umanità. 

RIVISTA. — Il ballo « Excelsior » che ha ac- 
quistata la parola e perdute le ilìusioni. Dive- 
nuto scettico e spregiudicato, non esalta più la 
lotta contro l’oscurantismo, ma fa delle fred- 
dure sull'oscuramento. Non glorifica più le con- 
uiste della civiltà. ma descrive i supplizi del. 
tobus nelle ore di punta. 

SOLDI. — Il denaro in maniche di camicia. 
Perchè il denaro si chioma denaro quando ne 
parlano i finanzieri o i filosofi. Ad esempio: «Il 
denaro non dà la felicità » oppure: «Il valore 
del denaro è in proporzione inver ll'enfiteusi 
postergativa della circolazione sfiduciaria ». La 
povera gente, invece, dic «Quello ne ha di 
soldi! ». La locuzione è molto più familiare, ma 
il tono è molto più rispettoso. 
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stacci attento alia gente che as- 
sumi: dillo al Luo capo del persu- 
! Ero venuto anche per sotto- 

CI di buoni dei 
francamente, vado a 
fare l'operazione in un’altra ban- 
ca: c'è il caso che non vogliano i 
non ho la carta 
[a non ti scusare. 
per Tartelo sape 


miei soldi pe. 
' 


? Eccolo! ». L’im 
microfono e_b 
commendatore Pres 
comandi!... ». Lo vedo che diventa 
na rosso, poi giallo, verde e infine, po- 


mplimenti egato prende 
' : e 


Figi 


o suffi 


Come dici? Sì. ma sando il ricevitore è pallido, cada- 
verico. Io lo guardo sogghignando. 
3VUGVAVAVGNSHMSNNCTHOHHOTORICUBENHKABEOVATAKKTILIVIODENIMKAKEBHATALIRANKKKAtNECEtHatatiti u Ebbene, giovinotto' E lui scop- 


«Mi ha 


ando, Tiburzio era giun- 
o e, dopo aver conse 
all'usciere perci.è 
rientrò nel suo 


solito sè. 
IL MIOPE 


"E 
Il pesce è ricco di fosforo. Forse 


è questa la ragione per cur sla 
sempre zitto. 


8 


Oggigiorno dure del sa'ume a 
una persona rispellabile non è pit 
un insulto, ma un'opera di bene. 


Non v'è nessuna differenza tra 
la catena dei monti e il lelame: 
sono tutti e due con...cime. 


10 


Gli epicurzi benché siano aman- 
ti dei « piaceri > è più che raru che 
te ne facciano. 


Per gii ingordì le migliori bende 


per curare le ferite nell'amur pro 
prio, sono le pre...bende. 


r 
12 

Gli affaristi sono forse gii unicer 
che sappiano farsi un noine sol 
tanto con le cifre. 


Nava: 


— Ti vedo un po' sconvolta. 
Che L'è successo? — Ascolta. 
Stavo dentro al tranvai 
ch'era affollato assai, 

stretta ad un giovanotto... 
— Ti ha dato un pizzicotto? 
— Ah no! Gino è educato 

e non ha mosso un dite, 

chi mi ci ha pizzicato 


è stato mio marito! 
| ——————————21kbh__ryÈ— 


PENRE, MATITE, EC( 


Sull’ultimo numero 
ni» e riprodotio un d 
o brutto non ci intere 
questa rubrica). Disegr 
tante una ragazza che 
pelli sciolti sul cusci? 
scalia dice: « Bimbo. M 
te Montanari». Che . 
Bimbo una ragazza, n 
è cosa che ci interess 
l’ineffabile mati 
mezzo di cui s' 
tore! 

Altra volta abbiami 
stesso giornale chiam 
disegno. Lo sappiamo 
abbastanza diffuso, mc 
tanto; si dice: rame 1 
te, legno per silograji( 
ancora più ridicolo) p 
olio. A parte l'errore 
come è quello dî dari 
al mezzo e di distingue 
segno, la penne dalla 
sentite come sa di vec 
moda questa iermin 
pensare ali2 vecchie 
« L'artista moderno » 
disegno per corrispon 
a tutto par di ovvilirl 
a chiamarlo Olio. (B 
tempi che corrono...). 

Ormai la fama di 
siamo fatta, e dunque 
che in questi casi sic 
dire: — eppure quello 
to i miei occhi è un 
una penna (o una 
ranno di noi, lo suppi 
che non abbiamo altr 
(invece domani viene 
riscuotere il fitto!) m 
90 ci voleva. Magari 
per la rabbia di non ; 
sotto queste nolicine l 
oppure «1 


servi 


i che le leggete : 
vremmo mettere la 
« Stampa di P. ». Eh, 


+++ 


Ci diamo la zappa s 
bacco non s'intitola F 
colonnina? Piombo: ci 
le di cui sono fatti 
stampa. Che disdetta! 
SEGNALAZIONE AMI 

Consigliamo Orio 
gere una novella di N 
« Quadrivio » intitola! 
vita per ognuno ». Ni 
lette solo tre righe. 7 
che il protagonista d 
lui, Orio Vergani. Difc 
zio: «Era una lettere 
liberarsene Orio dov 
senza fermarsi... 


STILE 

La rivista « Stile » | 
gni di artisti italiani. 
Manca tuttavia di « 
pando a piè di pag 
collezionate i disegni 
pure « Italiani colle: 
queforti di V. A.». 

E' un invito espri 
troppo solenni e perei 
po di motto famo. 
all'attuale, efficacissi 
«Italiani sottoscrivet 
liuno «Italiani, vi es 
rie >. 
GODIMENTI 


Scrive R. Bartoli 
mi Amedeo Nazzari 
Qualungne ho bisogn 
Jolla, uomo collettivo. 


RIO 


namente qui> di 
ematografica che 
negli occhi deila 
cantare passalio, 
me in uno scher- 
avventura... pas- 
lato... », Intanto, 
ntare la curiosità 
alche pezzetto di 


i non dà la feli- 
to che le anime 
per cui avviene 
) confesso di de- 
i un po’ di giar- 
l'essere un'anima 
o come un’anima 
jJe dico di deside- 
+ sono necessarie 
letta. 
ifre occorrono sei 
li per la cupa s0- 
direbbe la cifra 
enta, nel compu- 
è il secolo nel 
je ha raggiunto il 
ello che ha potu- 
li; vien fatto di 
n misto di paura 
ccato un traguar 
tà. 
isior » che ha ac- 
le ilìvsioni. Dive- 
non esalta più la 
na fa delle fred- 
ica più le con 
e i supplizi del- 


niche di camicia. 
Înaro quando ne 
. Ad esempio: «Il 
ppure: «Il valore 
nve all’enfiteusi 
> sfiduciaria ». La 
; Quello ne ha di 
più familiare, ma 


LONEBTRARNTKIRATINABIATANNKK 


lia gente che as 
10 capo del perso- 
i anche per sotto- 
me di buoni del 
ncamente, vado 2a 
+ in un’altra ban- 
Me non vogliano 
non ho la carta 
, non ti scusare.. 
der fartelo sapere. 
piegato al telefo- 
“impiegato prende 
« signor 
residente, ai vostii 
vedo che diventa 
verde e infine, po- 
re è pallido, cada- 


5C0p- 
ce: « Mì ha 
inco! * 

Tiburzio era giun- 
dopo aver conse- 
all'usciere perchè 
ntrò nel suo 


IL MIOPE 


po' sconvolta. 
jo? — Ascolta. 
] tranvai 
assai, 
giovanotto... 
un pizzicotto ? 
no è educato 
so un dite, 
pizzicato 
narito ! 


—_——————>& 


PENRE, MATITE, ECC. 


Sull’ultimo numero di «7 Gior- 
ni» è riprodotto un disegno (bello 
o brutto non ci interessa ai fini di 
questa rubrica). Disegno rappresen- 
tante una ragazza che dorme, i ca- 
pelli sciolti sul cuscino. La dida- 
scalia dice: « Bimbo. Matita di Dan- 
ie Montanari». Che sia chiamata 
Bimbo una ragazza, neppur questa 
è cosa che ci interessa; ma quel- 
l'ineffabile matita p:r indicare il 
mezzo di cui s'è servito il disegna- 
tore! 

Altra volta abbiamo visto sul.o0 
stesso giornale chiamar penna un 
disegno. Lo sappiamo: è un ve 
abbastanza diffuso, ma ora non p 


tanto; si dice: rame per acquafo: 
te, legno per silografia, olio (ehe è 
ancora più ri o) per pittura ad 


olio. A parte errore di estel 
come è quello di dare importan 
al mezzo e di distinguere, in un d!- 
segno, la penna dalla matita, non 
sentite come sa di vecchio, di fuor! 
moda questa ierminologia? (Fa 
pensare a vecchie annate de 
« L'artista moderno» e ai corsi di 
disegno per corrispondenza). Oltre 
a tutto par di ovvilirlo, un quadro, 
a chiamarlo Olio. (Bene 
tempi che corrono...). 
Ormai la fama di pigroli ce lu 
siamo fatta, e dunque diciamo pure 
che in questi casi sicmo tentati di 
dire: — eppure quello che vedo sot- 
to i miei occhi è un disegno. non 
una penna (o una matita). Ride- 
ranno di noi, lo suppiamo, diranno 
che non abbiamo altro cui pensare 
(invece domani ne l'esuttore a 
riscuotere il fitto!) ma questo sfo- 
do ci volera. Magari per invidia. 
per la rabbia di non poter mettere 
sotto queste nolicine la indicazioni 
«penna» oppure «macchina da 
scrivere » di Piombino. Anzi, per voi 
lettori che le leggete stampate, do- 
vremmo mettere la dicitura. 
« Stampa di P. ». Eh, ci piacerebbe! 


+++ 


"a, 


Ci diamo la zappa svi piedi. Per- 
bacco non s'intitola Piombo quesia 
colonnina? Piombo: cioè il materiu- 
le di cui sono jalti i caratteri di 
stampa. Che disdetta! 


SEGNALAZIONE AMICHEVOLE 


Consigliamo Orio Vergani di teg- 
gere una novella di M. Verdone su 
» e Un'alira 

abb amo 


« Quadrivio » in'itota! 
vita per ognuno ». Noi n 
lette solo ire righe. ma è 
che il protagonista della novelia è 
luni, Orio Vergani. Difatti ecco l'ini- 
zi «Era una lettera lunga e per 
liberarsene Orio dovette vergarla 
senza fermarsi... 


e 
STILE 


La rivista « Stile » pubblica dise- 
gni di artisti italiani. Ottima cosa. 
Manca tuttavia di «stile» stam- 
pando a piè di pagina: « Itaiiani, 
collezionate i disegni di T. A.» op- 
pure « Italiani collezionate le ac- 
queforti di V. A.>. 

E’ un invito espresso in termini 
iroppo solenni e perentori. Sa trop- 
po di motto famoso; rifà il vers 
all'attuale, efficacissimo, necessario 
«Italiani sottoscrivete » e al josco- 
liuno « Italiani, vi esorto alle isto- 
rie ». 

GODIMENTI 


Scrive R. Bartolozzi: a Per goder- 
mi Amedeo Nazzari o un'attrice 
qualunque ho bisogno di sentirmi 
Jola, monto collettivo... ». 


PIOMBINO 


ADIILUITDUABTAVANINASOIIKII *F00G40AFIVAMIEDINKKHHALNENHHKNLASESTANIUKENITEMANBIAtitinit 


SENECA 
NEL BAGNO 


Mandare innanzi la moglie, per 
salvare la propria situazione, signi- 
fica aver scelto le corna come pa- 
rafulmini. 


Gli specchi non raccontano mai 
sciocchezze perchè hanno l’abitudi- 
ne di riflettere. 


Qualcuno che toglie una mosca 
caduta nella minestra, non è ne 
cessariamente una persona pulita, 
potrebbe anche essere un vegeta- 
riano. 


Considerazioni anglosassoni: « Non 
«© vero sostenere che noi teniamo 
incatenati i popoli; n questa 
mancanza di materie prime. già da 
tempo avremmo tolto loro le cate 
ne per poterle fondere! 

* 

«Cane che abbaia non morde 
Non vedo come potrebbe fare un 
cane, per quante ingegnoso, a mor- 
dere ed abbaiare nello stesso tempo. 


«E' meglio un asino vivo che un 
dottore morto!». Bella scoperta! 
Con la penuria che c'è dì carne il 
proverbio andrebbe bene anche al 
rovescio: « E’ meglio un asino mor- 
to che un dottore vivo! ». 


Si dice che le donne quando van- 
no in bicicletta lascino vedere tut- 
to. Perchè? Esse avevano ancora 
qualche cosa da nascondere? 

CR. 

Vi sono delle donne intellettuali 
che dopo essere andate in biciclet- 
ta sostengono d'aver scoperto se 
stesse. 

* ** 


Non tutte le ciambelle riescono 
col buco. Che importa? Tanto il bu- 
co della ciambella non si mangia 
mie: 


uso 
La vergogna è un vestito d'i 
ma qualità infatti gli uomin 
non esser costretti a copriri 
coprirono con le stoffe. 
sa 


per 
Î si 


L’impiegato d'un magazzino spe 
cializzato nella vendita a rate chie- 
de un aumento. 

— Con il mio attuale stipendio 


non posso vivere! 

Bugiardo! 

non siete arcor 

de il padr 

— Che cosa volete? Perfino la 
morte, voi, la date a rate! 


sembra che 


ino — rispon- 


Anche le donne più intelligenti 
sono liete di passare per delle oche, 
credono così di essere più appeti- 
tose. 


La mimetizzazione è 
chissima: l'inventarono 
Eva quando misero la foglia di 
fi 


BLASI 


sn 


LTETTISERITUNERIINITIIITE 


Abbiamo visto Fabrizi nel 
film: « Avanti c'è posto!» e 
gli diciamo: bravo, bravone! 
Sì, perché se lo merita come 
amico; come attore. come ro- 
mano. Egli ci ha dimostrato 
che anche sotto il berretto di 
un fattorino dell'Atag batie 
un cuore; e, lo sai com'è? a 
noi non ce ne importa nien- 
te di fare della pubblicità 
gratis e perciò vogliamo es- 
sere generosi come lo è stato 
lui in quel film e lo procla- 
miamo romano dei nostri. 
Del resto, e ce ne vantiamo, 
siamo stati i primi a voler 
Fabrizi dinanzi all'obiettivo 
della macchina da presa. in 
un cortometraggio di propa- 
ganae. Ci son voluti, poi, due 
anni perchè î produttori si 
accorgessero che il comico 
romano sarebbe  s un 
usso per îl cinema. 

Uh, li carcila 


STORIELLA 


elefantesca 


del prode pachidermo am- 
maestrato nel Kenia che 
lo fanno combattere in- 
vece dell'esercito inglese. 

Narriam con lieto viso 
la storia naturale 


d'un celebre animaie 
ch'è stanco dell’avor, 


laddove lui passava 
la vita ognora in festa 
in mezzo alla foresta 
vicino al baobi 


e quando capitava 
che avea grand'appetito 
coì suo proprio barrito 
chiedeva da mangiar. 


Ma lui selvaggio essendo 
nessun glie lo portava 
percui si dimagrava 

da fare compassion, 


laonde il furb’inglese 
or pensa una pensata: 
la belva catturata 

la vuol mandare in guer 


sapendo che i soldati, 
astuti a crepapanza 
di fare hanno l'usanza 
orecchio da elefant. 


Da un pezzo al Gran 
[Comando 

comodo gli { 

farsi venir l'idea 

che usava un di Annibal 


che coi suoi pachidermi 
venuto giù in Italia, 
d'aver credea' in sua balia 
il popolo roman 


quale viceversa, 
ercico per natura, 
non ebbe lui paura 
nemmen delle  probò, 


‘endo: me ne frego 
dell’elefan selvaggio 
mettendo il mio coraggio 
‘ontro alle sue zan. 


Ma invece l'animale 
or fatto prigioniero 

a scopo di guerriero 

lo stanno ammaestrar 

e adesso che nel Kenia 

lo pigliano gl'inglesi 
vedrem fra pochi mesi 
quello che nascerà! 


IL CAN TASTORIE 


(APOLLOND 


* 
siii 
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se 


VECCHI CASTELLI 


Tutti credono che gli seric- 
chiolii che si odono nelle sa- 
le dell’antico castello siano 
dovuti alle tarme che corro- 
dono il legno e nessuno ha 
mai pensato invece che pos- 
sono essere i lamenti dei vec- 
chi mobili costretti da secoli 
sempre allo stesso posto. 


Quella parte della campa- 
gna, dove si erge maestoso 
l'antico maniero, si dà un 
sacco di arie. Gli uccelli sem- 
brano preferire gli alberi del 
parco e gorgheggiano con vo- 
ce tremula motivi difficilis- 
simi. 

I sassolini dei li ch'han 
l’aria di pietre preziose, stri- 
dono sotto comuni scarpe fer- 
rate e si fan dolci e festosi al 
richiamo del corno e al tran- 
sito delle mute e delle caval- 
«ate. Soltanto il sole ha lo 
itesso splendore sulle terrene 
cose e la notte ammanta d'u- 

riforme buio aristocratico 

ambo e i rustici confini. Sul- 

e ombre dei salici del parco 
c delie umili piante sulla brul- 
ia terra, la luna intesse in 

‘rastagliate luci fantasiosi 

nerletti e sorprende la com- 
sosta dignità dei pini le cui 
huffe ombre si protendono 

ulla facciata del castello nel 
vano tentativo di raggiunge- 
re le torri merlate. 

D'inverno, l'ululare del ven 
to serpeggia nei viali percuo 
tendo le fronde e accapiglian- 
do i rami dei salice 

“unghi e sinistri boati echeg 
jiano per tutta la valle nella 
notte fonda. Solo gli spettri 
vagano nelle sale del castello 
iuio. Aria di sepolcro ristagna 
sulle patrizie cose, mentre lon- 
«ano splendono gli occhi delie 
“amili case e un alito caldo 

‘effonde da rustici petti e giù 
nelle stalle e intorno all'abi- 
turo c'è il grato odor del fiato 
delle mucche. 


CIELO E AMORE 


Triste destino quello dell’a- 
«tronomo. Egli, che non ha 
mai amato, crede ancora alle 
enormi distanze delle stelle 
dalla terra. Parla di chilom? 
tri, a milioni, a miliardi. 
verino. S'egli un giorno 
vamorasse, si accorgerebbe 
subito che il cielo è un sof- 
fitto poco più alto di quello di 
casa nostra, che le stelle sono 
quasi a portata di mano e che 
tutto parla di poesia e non 
d'aride cifre d’astronomia. 


L'ALBA 


Dileguano le tenebre. 

Ladri e amanti furtivi fug- 
gono. 

E’ V’ora in cui il sole sorge 
sull’attonita terra, suì nostri 
occhi ansiosi di dormire anco- 
ra, sulle nostre bocche amare 
e patinose. 

E’ l'ora che i fiori e gli uc- 
celli parlano d'amore per noi 
e ridicola e vana è sulle no- 
stre bocche la parola « t'amo ». 

Di fantastica luce tutto s'ir- 
radia, si rinnovella il mondo 
sulle umane cose e sugli istin- 
ti sopiti. Venere fugge. 


Triste destino quello del- 
Vuomo. 

«Io non sono come gli 2l- 
tri» egli dice. E gli altri, pro- 
prio quelli che sono convinti 
di essere diversi da lui, non 


gli credono. 
5 RIBECA 


AtANR 


— Voglio venile anch'io... voglio venile anch'io! 
— Stupidino! Te lo avevo detto di non andare a 
letto senza mangiare; tu hai voluto disobbedire ed ora 


devi restare a casa! 


Unanima d 


— L'autunno bussa alle finestre chiuse. Non senti 
tu quanta melanconi è già dentro di noi?... Lo vedo, 
lo vedo... un velo di melanconia passa nei tuoi occhi. 
A che pensi mai dunque? 

— A quando il pizzicagnolo ci darà i salumi affet- 


tati 


ixwele nata dai funghi 


(MANZO 


(cal 


r_ 


3 lo SChiZzo 


(Confiaenze di Yvonne) 


Ti recasti domenica su la 
faccia del lucgo? Gioisti? Tre- 
pidasti? Patisti? Vibbrasti co 
me un sol uomo? Invecasti È 
culmini del cielo sul: direttore 
di gara zozzaglione e palese 
mente offeso da la compagna 
de la vita nell’onor cognuga- 
le? Ammirasti il glorioso un- 
dici campione presente e fu 
turo ne la sua classica azzio, 
ne manovrata, nel suo potente 
gioco offenzivo, ne la sua im- 
penetrabbile nonchè elastica 
difesa? Fa meno lo spirito:9, 
cocco bello: dà tempo al tem- 
po e vedrai se che succede 
Capirzi.. la forma. dico mica 
so’ palloni che s'abbottano: 
l'interuzzione estiva, qualche 
chiletto di ciccia più del ne 
cessario, benanche di questi 
tempi è un affare alquanto 
arduo e piuttosto impo: bi- 
le, le cerniere un tantin 
ruzzonite.. inzomma non b's0- 
gna avere troppa prescia. la 
strada è lunga, il tempo salvo 
erore od omissione è galan 
tomo e la peggio corza è quel 
la del somaro che parte faci- 
le in quarta e ariva vitimo 
come una carogna 

Che dici? non te ne frega 

niente? Ma che ci hai ne le 
vene, l’acqua fresca, che non 
senti più nemmanco il richia 
mo de la «pelùs »? Si pole sa- 
pere che ti ci vole pe' smover- 
ti il subbcosciente e accender- 
ti il sacro foco de la fede in- 
concussa ed ezziandio immar, 
cescibbile nell’alti destini? Un 
piatto di facioli co’ le cotiche? 
Quanto sei volgare! Sempre 
col penziero ai piaceri mate- 
riali, sempre in preda a desi- 
deri incomposti ed altresì se- 
veramente proibbiti dal com, 
mendator Pippo Bastiani, che 
beato lui camma di niente, più 
peggio d'un ucelletto: un se- 
derino di pane, quattro foglie 
di cicoria, un grappoletto d'u 
va o una meluccia secondo la 
staggione, e basta Altro che 
ghiottonizzie, frullati, pasta- 
relle e simili delittuose deli, 
catezze! Un bon paro di ma- 
nette, trent'anni di galera e a 
bon conto pure quattro palle 
ne la schiena: ecco che ci vo- 
le pe' certa gente sprocedata! 
Eppoi sai che ti dico? Basta 
co' questi discorzi gastronomi- 
ci, che il suddetto commenda, 
tore e quelli che la penzano 
come lui chissà che si ponno 
credere; hai visto mai se la 
pigliano co' la sottoscritta. e 
gli fanno passare qualche 
sturbo! Tanto non è successo 
già che un tale s'è incaschia- 
to come un picchio pe certe 
allusioni al reggime alimenta- 
re del trascorzo periodo di fe 
rie, che si vede gli è parzo 
troppo ricco, e m'ha scritto 
una letterina in termini piut. 
tosto concisi e vibbrati, indo- 
vechè dice vi dico una cosa 
sola: imboscat:! Chiedo umil- 
mente venia, ma perchè imbo- 
scati al plurale? Forze perchè 
modestia a ‘parte sono un per- 
zonaggio importante? E che 
c'entra co’ la buccolica eeo' 
qualche strappetto a le rego- 
le? 

Ah già, mi scordavo il mio 
autorevole parere su la ripre- 
sa del massimo torneo' Be”, 
co’ licenza del benigno lettore, 
n'aripariamo un’altra volta 
"Troppo tempo ci avremo pe' 
dedicarci a la bisogna! 


7 
N 


(nfenta 
FIL 


Alla Tau 
M mare avev: 
pitiori e poeti : 
vitrarlo e a ( 
campo del cine: 
trovato il suo 
mandante De } 
«i non è un 
eselamazione 
e oci ciornia » 
ba », ma il segn 
mento compiuto 
ll sommergibile 
lettere dell’alf 
nel caso nostro 
gnifica non: un 
to, ma vm film 
fettamente 
molti moltissimi 


Orizzonte di sai 
Non sapevo cl 
della Farnesina, 
l’Aniene e i prat 
Milvio fossero 
sangue: non be 
meno alcuni fu: 
pretesa di far ne 
re l’aria di sang 
di questo orizzx 
sangue vero com 
Gi tela cerata del) 
payse de) film st: 
Sacche di pelle d 
E ehe male ha f: 
mondo la poveì 
Cortese perchè 1 
senza eccezione - 
fare piangere da 
do di ogni film? 
addirittura l'han 
‘abitare dentro wu 
con chiusini tip 
lingua batte dor 
sogna!). Luisa Fi 
alla cosace ‘ 
suanti e stin 
colbacco. sembra 
Mariiza dell'oper 
in parrucca } 
ca come talco, se 
in varecchina sen 
guardi. Applaus 
«perta a Valenti ; 
so passo. marcia 
gia e la bontà | 
Jicilmente un re 
essere buono). 


fra nera 


Amo i titoli rica 
oro : 


male: non 

oro nero è il « 
anche perchè spe 
tutto nero. Nel | 


FURTUDIEFITARIPMADEBRITORASAFAPRRNAZI 


Sotto l'usbergo 
musicale si asco 
concerti diretti 
chetta, composiz 
maledettamente 
Je pallide illusio 
certi autori mod 

Ebbene, ad ese 
direttore d'orche: 
rire in un progr: 


ceuccesceceei 


SChizz0 


nze di Yvonne) 


sti domenica su la 
lucgo? Gioisti? Tre- 
atisti? Vibbrasti co 
1 uomo? Invecasti i 
el celo sul direttore 
ozzaglione e palese- 
‘eso da la compagna 
\ nell’onor cognuga- 
rasti il glorioso un- 
rione presente e fu 
a sua classica azzio, 
ata, nel suo potente 
inzivo, ne la sua im- 
sile nonchè elastica 
"a meno lo spirito-9, 
lo: dà tempo al tem- 
irai se che succede 
la forma. dico mica 
ni che s’abbottano: 
ione estiva, qualche 
ciccia più del ne- 
benanche di questi 
un affare alquanto 
piuttosto impossibbi- 
rniere un tantino 2- 
».. inzomma non bd 
re troppa prescia. la 
lunga, i salvo 
] omis: 
a peggio corza è quel 
omaro che parte faci- 
uarta e ariva vitimo 
na carogna 
ici? non te ne frega 
Ma che ci hai ne le 
Lequa fresca, che non 
n nemmanco il richia 
a «\pelùs »? Si pole 
» ti ci vole pe' smove! 
bcosciente e accender- 
ro foco de la fede in- 
a ed ezziandio immar, 
le nell’alti destini? Un 
i facioli co’ le cotiche? 
sei volgare! Sempre 
ziero ai piaceri mate- 
impre in preda a desi- 
composti ed altresì se- 
nte proibbiti dal com, 
(or Pippo Bastiani, che 
ui campa di niente, più 
d'un ucelletto: un se- 
di pane, quattro foglie 
ria, un grappoletto d'u 
na meluccia secondo la 
ne, e basta Altro che 
nizzie, frullati, pasta- 
simili delittuose deli, 
.! Un bon paro di ma- 
trent'anni di galera e a 
nto pure quattro palle 
schiena: ecco che ci vo- 
certa gente sprocedata 
sai che ti dico? Basta 
sti discorzi gastronomi- 
il suddetto commenda, 
| quelli che la penzano 
lui chissà che si ponno 
e; hai visto mai se la 
no co' la sottoscritta © 
anno passare qualche 
! Tanto non è successo 
je un tale s'è incacchia- 
me un picchio pe’ certe 
ni al reggime alimenta- 
i trascorzo periodo di fe 
he si vede gli è parzo 
o ricco, e m'ha scritto 
etterina in termini piut_ 
concisi e vibbrati. indo- 
, dice vi dico una cosa 
imboscat:! Chiedo umi! 
e venia, ma perchè imbo- 
al plurale? Forze perchè 
stia a parte sono un per- 
ggio importante? E che 
ra co' la buccolica elco 
che strappetto a le rego- 


già, mi scordavo il mio 
revole parere su la ripre- 
el massimo torneo! Be", 
cenza del benigno lettore, 
parlamo un’altra volta. 
po tempo ci avremo pée 
carci a la bisogna! 


Si E 
FILME 


Alla Tau 


IM mare aveva un tempo 
pittori e poeti specializzati a 
vitrarlo e cantarlo; ne: 
campo del cinema esso na 
trovato il suo a (CU 
mandante De Alfa 
Tau non è un nome 
lamazione stramba como 


e oci ciornia » 0 « caram- | 


ba ». ma il segno di affonda 
mento compiuto che lane 
ll sommergibile mediante du 
lettere dell'alfabeto greco: 
nel caso nostro Alfa Tau si- 
gnifica non un film affonda 


to, ma un film che sta per- | 


fettamente 
molti moltiss 


galla 
mi altri 


Orizzonte di sangue: 
Non sapevo che i boschetti 
della Farnesina, le rive del- 
l’Aniene e i prati oltre Ponte 
Milvio fossero sinonimo di 
sangue: non bastano nem- 
meno alcuni fumoni con ja 
pretesa di far nebbia per d: 
re l’aria di sangue. Il sang 
di questo orizzonte a 


sopra 


sangue vero come le casacene | non si distingue nulla: e ino 
| fatti spesso nel film non si 
payse del film stanno alle ca- | capisce un’acca. 

per ubbriach: 


Gi tela cerata delle molte com 


sacche di pelle dei russi ve, 
E @he male ha fatto a questo 
mondo la povera Valentina | 
Cortese perchè tutti — tutti 


fare piangere da capo a fon 
dio di ogni film? Questa ve 
#ddirittura l'hanno messa ad 
abitare dentro uno stallatie» | 
con chiusini tipo porcile 0a | 
lingua batte dove... il dente 
sogna!). Luisa Ferida, vestita! 


guanti e frustino, pistola e 
colbacco. sembra la contessa 
Mariiza dell'operetta omon:- | 
în parrucca bionda, bian- 
ca come talco, sembra lavata 
in varecchina senza troppi ri- 
guardi. Applauso a scena 
s«perta a Valenti il quale, p: 
so passo. marcia vers 
«la e la bontà (si 
ficilmente un 
essere buono) 
firo nera 
Amo i titoli ricavati dai mo- 
di di dire: oro nero, avorio 
carbone bi 
nera. Nei modi di 
no sempre i colori mezzo. 
Per questo film il nero non 
male: non solo perche 
oro nero è il carbone, ma 
anche perchè spesso si vede 
tutto nero. Nel nero, sa, 


TURTURIEDUTFNIBRNDEBRNLARA Ga RRRARit i 


ta possa 


SEBEGNE 


Sotto l’usberge del classicismo e dell'Arte 
ascoltano spesso nei sontuosi 
concerti diretti dai padreterni della bac- 
chetta, composizioni tali che ti scocciano 
maledettamente e finiscono col romperti 
mi che ancora nutrivi su 


musicale 


Je pallide ill 
certi autori moderni. 


Ebbene, ad esempio, perchè nessun baldo 
direttore d'orchestra ha il coraggio d’inse- 
rire in un programma sinfonico « Core În- 


uurciosceseeceerreserrrrerrse—orecececeo 


una | 


il 


| E' un film per speran 
nali: il pubblico sfolla al c 
senza eccezione — la debbano !t0 di «Festeggiamenti e 
scaldamento! ». 

&ioco pericoloso 


Ungheria... beh, lasciamola 


stare! 


un tantino vecchia anche 
non ha persa la paprika dij 
la cosacea da operetta, con {un tempo. Poi perchè la com- j 
media in cinema, proprio con 
l'aria di volere 
) commedia, con i 


gi in 


poi si 
e cedono il posto all'interlo- 


cutore il quale dirà il sermi 


ne di 


questo genere 
Spettacolo teatrale visto den- 


contano 


(JONNI) 


— Sì: ha avuto il coraggio di dare l'assalto ad 
una gioielleria quando il padrone stava in negozio. 
— Cara amica, vostro marito è un eroe! 


VASTHNTVIVANBUIBISHINVIUP®HGDALHHTEN: OIOTINEEINVTTTKKERMIEBERSTRENHTHKKKKKKKANEDRUMKAAiAAKUAnKATKANANAATITTKKHAHHInKAtiAt: | 


Fior da fiore 


E'un film) n PICO 
se ne vedony| 7 

le in uno solo. | { 
è invel 


OLO del 25-26 w 
ha pubblicato questo sensaz:or e 
itclo su due colonne: 


NELLATE LA SETTIMANA. 


lo dice l'informa 
lo» non cè da me 
i. secondo Voci autor 
ra invece che 
carbone ammonti 
qualche gr i più 


voli. se 


Ma Elsa Merlini no: ° 


l'Italia » del 29 


sere soltan- 
personag- 
primo piano che rac- NEL 


COM? 


ognuno un capito;o 5 
di Senofonte e DELL'AZOTO 
asciugano le lacrime DI cronista agisce male 


quando scrive sul giornale 

che il Comando è federale 

quand'invece è generale! 
*sse 


N: 


le?.. Un film di 
sembra ano 


IL DEFICIT INGLESE DI Li 
|CARBONE E' DI 250 TON-||Que titolo di studio. seguendo i corsi per corri: 


prima pagina del « Gior- 
t settembre 
s. sì lezze questo titojo sin due 


rISCHIROGENO 


avete superato una serie di malesseri e 


siete uscito da un grave deperimento, ma 

intanto per voi continuano le stesse con- 

dizioni di vita tra lavoro intenso e pen- 
(1 4 sieri preoccupanti, voi non dovete dimen- 
DEIANA ticare il medicinale che vi salvò e di cui 

(l.\{ godete ancora i benefici. 

Voi dovete, invece, di stagione in stagio- 
ne, ricorrere ad esso e ripeterne la cura, 
prima che i benefici ricavati vadano nuo- 
vamente perduti. 


IL DIPLOMA 


‘a RAGIONIERE . . MAESTRO 


nle 
| o MAESTRA 
conseguirete rapidamente, anche se siete sprovvisti di qualun- 
ispondenza della 
|| mota SCUOLA «PITAGORA », via Merulana 248-T - ROMA. 
!| Corsi completi, regolari e rapidi. d'ogni classe di Istituto 
tecnico commerciale e di Istituto Magistrale 


no 


vice || Chiedere programma indicando: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


a 


METODO NUOVISSIMO:si3sr succ I 
STUDIATO DA MEDICI- RISULTATI SORPRENDENTI | 
PREZZO L 48 (VAGLIA-ASSEGNI) - INVIO RISERVATO 
CHIEDETE opuscoLo GRATIS: UMIVERSAL- BRESCIA-C.P 252/11 


' PRESTITI a 
(IMPIEGATI 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


ICessione quinto coppio quinte c rinnovazioni) 


Ii) ea AE 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. Cav. Uff. 12Zz0 


NAPOLI. Via Roma, 411 
SPECIALISTA 
funzioni sessua 
U Vv. Mm 


i 
re 10-13 e 18-20. 


sangue. - On 

tro un binocolo dalla lente |, Dal LAVORO FASCISTA de? || FERROVIERI 450°. STATALI 5 CONSULTI PER LETTERA L: e 

quadrata. La produzione, per |?‘ settembre: Se . R|Grand'Uf. Pri. REINA 

combinare delle carceri rle-| «Appena la signora ebhe uper- | Rapidissima e - Anticipi M|maLaTTIE APPARATO RESPIRATORIO 

gne di una modernissimaft0 la porta di casa, il giovane ROMA — VIA PIAVE 61 — Tel. 481-768 
le scaricò contro tre colpi di ri- 


commedia non ha trovato di 
meglio che collocare 
inferriate posticcie all’edifi- 
cio dell'Istituto Luce al Qua-|si è dato alla la-itanza. 
draro: così abbiamo visto an- 
che ni 


. 
Y 
Coco 


che la fredda 
Proseguono le 


delle 


Non raccomanderemo mu 
bastanza — specie alle pers 
anziane — di tenersi lo: 


predelli 


la Luce a scacchi. 
CALPIGI 


FUFADHRUGBEDINEVETERPNIDRBBDNERAHORIBPRNRRNNATE) IBITNNANKHTFVANVHDEIAATAFHVOLORODHATAPATKAHHATINITIARRANIIDEOTRONNNARAVHANNANENINTANIBIKHRTRHEMITRANtE 


grato » di Cardillo? Ne abbiamo intesa un 
riduzione alla radio eseguita da un'orche- 
strina melodica e siamo convinti che è una 
composizione che fa onore alla musica 
italiana. Se venisse eseguita dai 120 pro- 
fessori dell'orchestra di Santa Cecilia. sai 
che figurone e che successo?! Ma sì, vai a 
convincere il Conte di San Martino!... 

Un Villì Ferrero o un Molinari Pradelli 
sarebbero capaci di accontentarci, anche a 
costo di essere rinnegati dai padri coscritti 
delle direzioni sinfoniche; il guaio è che 
gridando al sacrilegio, quelli proibirebbero 
il concerto! 


decr00000re00 


o al 
I dagini 
per la cattura del colpevole che 


preventivi. gratust 


ISTITUTO. FIMNZIARO COMMERCIALE 
7 


ROMA - Piazza Barberini 
Telet. 40. 


Ore: 8-10.30 — 15.30-17,30 


Dott. THEODOR LANZ 


Veneree, Pelle Disfunzioni sessuali 
Via Cola di Rienzo, 152. Tel. 34-50) 
Ore: 9-29 


MALAFRONTE 


fabbrica 1 più ber mobili italian 


Viale Regina Margherita, 85-91 


usate lo STENOSTENYL. Indicazioni pai 
Imvotenza tenia - Vecchiaia precoce 
Deficienze 20 della scatola 
te 20. Lavor. | UMBERTO MARONE 


LA CALVIZIE VINTA 


Dott. Barberi, 


rifierisce, a qualsiasi età, con poche 
applicazioni di crema MANESIEN. 
Costa L. t@. Indirizzare Prodotti 
MAKESEN - Palazzo Maddaloni --NAPOLI 


Riservatezza nella. spedizioni 
— Per assegno aumento di L. 2 — 


LV 
A Ca 
Capelli che cadono & 
Capelli deboli € fragili ? 

Capelti con forfora € prosito? 
Capelli untuosi e pesanti 
Capelli aridi € polverosi ? 
Capelli sbiaditi e bianchi? 


La Bohème, La morte civi:2 
e i Divi della radio tutti in 
uno spettacolo solo sul palco- 
scenico det VALLE sotio Ie 
direzione di Nino Taranto con 
la complicità di Nelli e Ma 
gini 

Noi ricchi... cantano a gran 
vare gli attori della Compa- 
quia, ma nretendone ugua!- 
sente la naga dal loro Capo- 


comico. 


Las 


tisponde a ogni domanda con una lozione adatta allo scopo 


DI URTICA Re i capelli normali 
DI URTICA «Astriù gente» per i capelli untuosi 
‘A Henné ricoloritore del capello 


«Aureo» capelà. bianchi o biondi 
OLI MALLO DI NOCE / per capelli aridi 
OLIO RICINO S. U. , per capelli molto aridi 
FRUFRU S. U. , Sciampo perfetto 


Il segreto del successo dipe: 

î prodotto più adatto ni î 

CO DI URTICA difende, conserva, miglior: dati Pien do Uro 

Non attendete di essere in uletì sull'av- | tento ha dichiarato’ ci suoi 
amici: 

— Ho spiato un angelo! — 
Ma a ventiquattro ore di di- 
stanza ha dovuto riconoscere 
i avere impa'mato' Taide. 


nde dall'usare il 
ra del capello. 


AIELISEO Giulio Stiva! ha | 


fe con u 
che nutre ed 


DG invio gratuito dell'opuscolo 8. R- | 
Fratelli RAGAZZONI stale ‘N. 65 — CALOLZIOCORTE 
(BERGAMO) 
Macario e il regista 


Meri] - BM FERRARA. NINO Toi 
Mattoli sono seduti al Valle | nella rivista «Noi 


in due poltrone vicine 
Invitato da Sacha Guitry, 


— Il palco a destra | 
\ della $ jila — dice | Ermete Zacconi si è recato a 
Mattoli al suo amico — mt ri | Parigi dove, nel film Il Con- 
fonte Cristo diretto dai- 


corda una delle più deliziose | ta 
te della mia vita | to stesso Guitry. sosterrà la 


E Macario | parte del monaco Faria 
__ E' il tuo palco della ri-\ Cosa non Faria Ermete 
rembranza geconi per tenere atto il pre- 
stigio dell’arte italiana? 


Come disse... || 


T terzo beccato... i 


ri .. come d 
Stefani parlando del terzo at 


Corsi accelerati, diurni e serali, di 
GINNASIO - LICEO CLASSICO - LICEO 
SCIENTIFICO - ISTITUTO TECNICO 
‘omm. e p. Geom.) - SCUOLA TECNICA 

ISTITUTO MAGISTRALE 


n aveva incontrato il favu- 
| Feo 


del può 
i non avevamo 


Pancia competente 

.. come disse Mario Bonnart 
che aveva scritturato Gugli-!- 
| mo Burnabò per la parte di 
| un uomo grasso 

I due esercenti... 

__come disse Maregllo Gior- 
da parlando di Poma € Suvi 
ni proprietari di due teatri d' 
Milano. 


conclude De Feo. 


7 


nonno ». 


FESSO 


L'estremo ortaggio... 

.. come disse Nerio Bernar- 

| di colpito alla fine dello spet 
tacolo da un pomodoro lan- 

| ciato dalla platea. 


i 
|_pa figlia del canguro mag- 
| giore... 


.. Come disse ® 7 


il maestro 


Agi. 16 Art, 17 Art. Art, 19 Art, 20 
At, 88. Ora aocialo L. 190. — Art 12. Cronografo due pusanti reiemetro | Carlo Lombardo fermo, a! 
ro cromo L 210. — ATL 13, Un ante, tciemetro, tAGMIeTO, rom, Giardino Zoologic davanti 
- Lelemetro 9 : a 
Lasi aL. MIO. Art 18, Jole acciaio alla gabbia dei conguri 


tonda signora L. 450. Art. 
C î) ‘oli Patente cromo L 75 ® 
'Onronometr 1. 300. e tifanco cromo L. 328. 
î1. Ebernard cromo | La forza del cestino. 


LI 

Reconvilier Watch e 

Art. 17. Ancre cre Ri: n, 1 cl extra cromo 

Mi og è. 1g, Idem sensa ore | .. Cole disse Anton Giulio 


Ora acciaio ore lum L. 

è. 19, Phigied extra acciato L. rt. 19. Delfo ero A 

Ora sociaio L. 228. — Al | Bragaglia ad un giovane au 
+9 nos cromo | fore che gli aveva portato un 


AD Ora extri 
o 


- Art. cromo 
pas copione. 
fire pi eil | CO alano. ra 
a AIILITARE qualsiasi quantità L 8. Non invia. i => come disse Edoatdo De 
ti DON: fevemeote ne cia) è, distinti encore 6°. | Filippo ad un suo attore che 
ROANZIA. I inavvertitamente Gli stava 
ssegno- commissione | bruciando il vestito con 4 si- 
: Via Bagnara, 2 - NAPOLI dard'doceso. |’ 


tro? 


‘per l'anno 1908-83. 


ANTO e LILU GRANADO 


Alessandro De| 4 proposito del film Un 

di una sua ci cali | colpo di pistdla, uno dei pro- 

to di una sua commedia Che | uitori ha detto a Sandro De 
F 


x °° E° un film che in Itala 


— Beh! Adesso ce l’ abbia- 
mo, ma non lo fate più! — 


Scrive Andrea De Pino sul 
» Giornale dello Spettacolo +: 

«Zavattini, uno dei sogge!- 
tisti di un film a grande suc- 
cesso, assicura che la trovata 
del ‘colpo di telefono non è 
suà. Gli crediamo sulla parola. I: 
Al più poteva essere di suo Renzo Ricci incontra per 


— Come va il nostro tea- 


— E' aperto il concorso per 


l'ammissione.-di -nuovi aMievi| giunge: h 
cademia | scollano. mentre te. fonne 


Ac 
d'Atte Drammatica. di Romaj squadrano sottanto » 
3 » p ONERARO 


i ricchi...» al Teatro Valle 


A Milano, nei vespertini 
simposi da Bagutfa, sovente 
fra Giuseppe Adami e il pii 
tore Ottavio Steffenini a 
vengono delle puntate sch 
zose. Sere or sono Steffenini 0 
proposito dell'eterno discorso 
sulla crisi del teatro diceva- 

— Chi vuoi che spenda cin- 
quanta lire per sentire una 
tua commedia? 

E Adami di rimando: 

_ , quando per !0 stes- 
so prezzo può comperare un 
tuo quadro? ... 


6 aL7 
919, 
Ogni 


i attore, compreso il 

« generico », una volta in sce 

na si crede il centro dell'at- 
tenzione del pubblico. 

Il L'attrice, invece, crede d'es 

sere il centro dell'universo. 
Per tutti costoro il vero cen 
tro è il suggeritore. 


IL 


strada un povero guitto, i 
quale lo saluta con un € ciùo, 
collega! ». 


Ricci osserva 
— Ma io nom vi conosco! 


CHI LECCE — Come?! Se abbiamo reci- 
tato insieme anche ieri sera 
ve. È 


nell "Amleto! 


_ Sicuro! Sono io che tac 
cio il canto del gatto fra le 
quinte 


Paola Burboni. parlando del 
pubblico, dice. « Finita unu 
recita, soprattutto dopo aver 
rappresentato una commedio 
nuova, io domando { parere 
soltanto agli uomini» Ed ag 
« Perché gli uomini-u 


p 


'TRALALA - Roma. 


Voi sapete come si; 
ze moderne, non sca) 
vi rivolgo una doman 
me dire? — scabrose 
sta male che una ri: 
frego? ». Credete che 
se anche più elegan 
che» come i frances 

Se proprio non poi 
te « Me ne frego». E' 
ducati in italiano, chi 


CALD - Formia. 


Vorresti usarmi la 
a San Paolo del Bra: 
ra la Rivista « Anton 
gnorina Lina Terzi? 

Sul Brasile so tutt 
degli abitanti. Voi av 
chiedermi l’unica così 
spiace. Perchè non pi 
gli astri? Lo zio Agai 
leva sapere qualche « 
interrogava sempre 
chiese all’Orsa Maggi 
il rapido per Milano 

Ebbene, ner quanto 
brare inverosimile, l' 
disse: « Alle 11.30 >. ] 
tiva alle 14.45 ma, coi 
sa aveva calcolato , 
avrebbe perso per a: 
trovare un facchino, 
sto pranzo e rifornir: 
nali. Gli astri, egreg 
gliano mai! Guardate 
cinema. Anche quan 
al cielo. 


VITO N. - Trapani. 


- Quale Papa regali 
si? Perchè Hi canale 
Il Papa che regalò 
si chiamava Celestini 
Il camaleonte camì 
fanno le domande ci 


SAN PIETRO in Lam 


L'etimologia del v 
deve connettere con 
Experimentum), Nell: 
secolo XIV v'è « spret 
nario Petrocchi) ecc. 

Francamente debbi 
detto scarmentare 7 


Per questa rubrica, indi 


LA RUBRICA DELL'INF 
! compiti di Pi 


TEMA 
E' autunno e cado 
Soutie. Scrivete ad w 
stro condiscepolo e. 
dogli i vostri orse 
getti, speranze, ricord 


SVOLGIMENTO 
c: 


to 1 

tunno 1942 il quale è 

gione che si riaprono l 
le come niente fosse. 

Oh qual gioia ho 1 

nel ritrovare in classe | 


tutti quelli che non sor 
sati alle riparazioni € 
successo a Ciurcilli t 
volte che ci ha provate 
è riuscito in latino per 
dice che ancora non 
pisce che nemmeno |] 
gogna! 

Basta, 1 fanto pensi 


GRANADO 
o Valle 


nei _vesperhni 
Ragutfa, sovente 
Adami e il pit 
| Steffenini av- 
e puntate scher- 
sono Steffenini @ 
l'eterno discorso 
1 teatro diceva: 
i che spenda cin- 
per sentire una 
ia?... 
li rimando: 
ando per lo stes- 
uò comperare un 


ore, compreso il 
una volta in see 
il centro dell’ut- 

1 pubblico. 

invece, crede d'es 

tro dell'universo. 
costoro il vero cen 
ggeritore. 


Ricci incontra per 
| povero guitto, LI 
nluta con un «ciao. 


serva 

o non vi conosco! 
9?! Se abbiamo reci- 
me anche ieri sera 
0! : 


ro! Sono io che fac 
nto del yatto fra le 


Burboni. parlando del 
| dice. «Finita unu 
pprattutto dopo. aver 
ntato una commedia 
o domando i! parer 
agli uomini » Ed ag 
e Perchè gli uomini-u 
mentre te. lonne 


TRALALA - Roma. 


Voi sapete come siamo fatte noi ragaz: 
ze moderne, non scandalizzatevi perciò se 
vi rivolgo una domanda un pochino — co- 
me dire? — scabrosa. Ecco, secondo voi, 
sta male che una ragazza dica «Me ne 
frego? ». Credete che sia preferibile, e for- 
se anche più elegante, dire «ie m'’enfi- 
che» come i francesi? 

Se proprio non potete farne a meno, di- 
te «Me ne frego». E' meglio essere male- 
ducati in italiano, che stupidi in francese. 


CALD - Formia. 


Vorresti usarmi la cortesia di dirmi se 
a San Paolo del Brasile si pubblica anco- 
ra la Rivista « Antonea » diretta dalla si. 
gnorina Lina Terzi? 

Sul Brasile so tutto: persino iî numero 
degli abitanti. Voi avete avuto l'abilità di 
chiedermi l’unica cosa che non so. Mi di- 
spiace. Perchè non provate ad inierrogare 
gli astri? Lo zio Agamennone, quando vo 
leva sapere qualche cosa che non sapeva, 
interrogava sempre gli astri. Una volia 
chiese all’Orsa Muggiore a che ora partiva 
il rapido per Milano, 

Ebbene, ner quanto la cosa possa sem- 
brare inverosimile, l’Orsa glielo disse. Gli 
disse: « Alle 11.30». Il rapido infatti par- 
tiva alle 14.45 ma, come spiegò lo zio, l'Or- 
sa aveva calcolato anche il tiempo che 
avrebbe perso per acquistare il biglietto, 
trovare un facchino, consumare un mode- 
sto pranzo e rifornirsi di sigarette e gior- 
nali. Gli astri, egregia lettrice, non sba- 
gliano mai! Guardate, de! resto, quelli del 
cinema. Anche quando raglidno, salgono 
al cielo. 


VITO N. - Trapani. 


- Quale Papa regalò l'Irlanda agli Ingle- 
si? Perchè il camaleonte cambia colore? 
Il Papa che regatò l'Irlanda agli Inglesi 
si chiamava Celestino XII e Va. 
Il camaleonte cambia colore quando gli 
fanno le domande che voi fate a me. 


SAN PIETRO in Lama. 


L'etimologia del verbo scarmentare si 
deve connettere con esperimentare (lat. 
Experimentum). Nella lingua italiana del 
secolo XIV v'è «sprementare » (vedi dizio- 
nario Petrocchi) ecc... ecc... 

Francamente debbo confessare che ho 
detto scarmentare perchè la parola mi 


Per questa rubrica, 


LA RUBRICA. DELL'INFANZIA: 


getti, speranze, ricordi, ecc. | 


SVOLGIMENTO b 

Caro 

Luigino, 

Vengo 
con questa 
mia per 
farti sape- 
re che sia- 
mo entrati| 
bel bello 
ee] nell'otichre 
di que-; 
st'annoj 
e per so-! 
pra merca- 
to nell'au- 
tunno 1942 il quale è la sta- 
gione che si riaprono le seuo- 
le come niente fosse. 

Oh qual gioia ho pruvato 
nel ritrovare in classe con me 
tutti quelli che non sono pas- 
sati alle riparazioni cone è 
successo a Ciurcilli tutte 
volte che ci ha provato e nori 
è riuscito in latino perché lui! 
dice che ancora non lo ca- 
pisce che nemmeno la ver-| 
gogna! 


— Que: 


perche lo 


indirizzare a OSVALDO SCACCIA — Posta Fravaso — Via Milano, 


studiare con tutti 


piuceva. Credevo che. volesse dire tutta 
un’altra cosa, che so io, che avesse un si- 
gnificato più poelico, per esempio «Sei 
solo stasera? » oppure «Ci avresti una 
macedonia? ». Adesso che lo so non m'az- 
zarderò mai più a dire una parolu simile. 


Serg. Magg. PLUCHINO ANTONINO - P. M. 60 


Vorrei che mi inviaste la dose per fab- 
bricare sapone, saponette e sapone da 
barba. Accludo francobollo. 

Attualmente il sapone da toletta si può 
fare così: 


Legno compensato . . . . cucchiai 2 
Sabbia . . pe gr. 250 
Limatura di ferro Sata » 25 
Acido piriccldifilicilico . . d 540 


Fate bollire, agitando sempre. Due sorsi 
prima dei pasti e scuotere violentemente 
la bottiglia prima di bere. 

Il francobolly me lo 'engo perchè ci 
scrivo a Peppina. 


Monsignor CASANOV# IN ERBA - Roma. 


Scaccia si è trasformato per 
pensieri, come u. graziosa fanciu 
ti sussurra all'orecchio dolci promesse sti- 
molanti alla gioia e ti solleticza con deli- 
catezza l'appetito al senso del brivido ilare 
e giocondo da far venire la voglia di fare 
un giro intorno a) mondo!.. 

Dio. come sapete parlare! come sapere 
trasfondere in un'oasi lirico-danzanie i 
barlumi della prassi pneumatica come 
quando nelle sere d'autunno la voce arca- 
na suggerisce sul ‘limitare dell'orto. con- 
cuso: 

«Vanne al propinquo rivo e laval'ivi! >. 

Ed ora non dir più, non favellar pi 
Scorre già il silenzio tra ie ombre opa:he 
della gaudanza. 


ASTOR - Caglizri. 


Il vestro nome mi ricorda il proverbio 
* Chiedo scaccia chiodo ». Ma siete vera- 
mente così duro da rimanere illeso tra due 
chiodi? 

E' vero, il mio nome è tutto un pragram- 
ma. Da anni con un chiodo cerco di scac- 
ciare un altro chiodo e me la cavo abba- 
bene. Lo stesso non posso dire del 
mio padrone di casa. del mio sarto e di 
varie altre imporianti e filantropiche per- 
sone di mia conoscenza. Il fatto poi che 
io sia duro... Ma perzhè debbo raccontarvi 
i fatti miei? 


OSVALDO SCACCIA 


10, 


Ioma, 


ch? tu le sai megli 


PIERINO BENPENSANTI 


NTINA 


gli archi|Tedeschi che credeva non si s A 
della schiena e a sprombat-|fosse preparato all'esame fi ‘Ob per — collezione 
| iti di Pi N tuto, ma no come ha fatto se | nale. Che ridere facessimo! i 
COMPI I I Ierino ti ricordi il povero Stalinuc. | Ma vedo che ti sto dicendo 

. cio all’esami orali dove aspet-. tutte c 

TEMA tava sempre che qualcuno gii |di me, ma devo da svolgere 

E' autunno e cadono le suggeriva come gli avevano |tema che m'ha dato il signor 
foglie. Scrivete ad un vo- ; promesso, e invece nulla e luij Maestro e perciò scusami 
stro condiscepolo esponen- |ei andò per le piste quando | credimi tuo aff.mo 
dogli i vostri pensieri, pro- s'è visto passare avanti Italo 


VISITA NELLA C: 


La dolce storia delle due sorelk, 
vittime, derelitte ed orfanelle, 
in un filme stupendo è raccontata 
dalla Denis e Valli interpretata. 
«Le due orfanelle » con Alida Valli e Maria Denis in program- 
mazione al cinema Barberini 


STUDENTI E FARNGLIE (VOLPI PLATINATE 


Nell'Atenco San Tommaso d'A- 
quino di Napoli (Pietro Trinche- 
ra ai SS. Apostoli 18 — telefono 
50883) fondato nel 1860 sono.a- 
perte le iscrizioni ai corsi tutti 
distinti e separati e debitamente 
autorizzati di SCUOLA MEDIA 
RR ERNASIO alpe — LICEO 

e T. — ISTIT. 4 
GISTR, infer. (4. corso) e stl TOFANARI gia GILARDINI 


TECN. infer. (4, 
torko) 8 superi Commerce. || Corso umberto - RomA 


e Geom.) — CLASSI ELEMENT. 
CALVIZIE 


- in un intero edifizio con Ga- 
gin- Cura futte le, forme di 


binetti di Scienze naturali, Fisi- 
propria. I ziovani iscrit- CALVIZIE e ALOPECIA 
Hi in questo Istituto pe. i qual e a 
rono le co’ ioni previste 9 LA CE, 
dalle ultime disposizioni mini. peace 
Lerfali relative al rinvio del ser Peri Senta, oo 
Vizio militare rientrano nelle di- Di Hi 
ioni stesse. Riduzioni tran- Sl È 
nie e ferroviarie. Chiedere 
pregrammi gratis alla Direzione. Leggete LA TRIBUNA ILLUSTRATA 
DEBOLEZZA SESSUALE 


UOMINI DEBOL Tata 


Cura scientifica, effetto fapido, etficace, >. Rigenera tonifica le fun 
zioni séssuali, rinforza l'organismo. Uomini sessualmente oeboli, iinpressio- 
ni iduciati, UOMINI che per eccessivo :avoro mentale. che cer esrori 
stenia spermatorrea, od. altre cause. avete perduto o. non pos: 

rgoglio di ogni uomo. fate la nostra cura col 
2ANTI AUTOGEN®» e ne trarrete gioramento. 


eposito generale e schiarimenti: 


#*L’UNIVERSALE;» S, LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Re. T.S 


Unire L. : 


il guardaroba 
della Signora elegante 


(A. P. 53997, 2-12-19%4 XIM). 


MOBILI FOGLIANO EFE##1% 


manda facciamo ovunque e a ti 
ti (minorenni esclusi) impo! 
celta su Mibretti, 
i Cavi 49. 


Eitnetistdo "ife Una timo Mi: 
stino illustrato e bella serie Ar- 
menia, Lotto Antichi Stati Itai 

lo 


u 
giornata filatelica  Rimin:. 
5. 


e bollato L, 1,50. Su cartolina L 
PICCOLI ANNUNZI s piazza Paleocapa 


È 1 Vaticano muovis- 
L. 1 ogni parola beneficienza compie”, 


oltre Lassa governativa 1,80% TAG 5 TALIA nuovissima se) 

3 na . | Gallieo completa: L, 4,75 con 
Sit Gaios libri, Catalogo ricer | galo bollo Etiopia Yalore L. 7,50 
is. Caretti, via Girolamo DI Mur- | Detti SATA ISS. 


Lino, Palermo |conimemorativi esteri: L- 4.501 
ARALDICA, Stemmi, monogial, | seriette commemorative Europa 
alberi gentalogici, riconoscimenti | re 5,50. Aggiungere porto L. 1. 
nobiliari. Viale Lorenzo Malagot-| Assegno L. 3, Bollettino scambi: 
ti IL, ri mondiali ottobre: L. 1.50. Direzi)- 


foro sensazionaizioe | Re.C 1 0. Lavinio 18, Roma, 


Lite Nodici: «Giuseppe Avallone, - 
Palazzo Maddhi ni, dn Li ii dn con TUovo 
me lo spedito in prova si puo 
FIRUOTE di prioni da vicino e da lontano sottome:- 
Rane tene tere altri alla propria volontà. O- 

puscolo gratis. Seriv Pala: 


— È questi sacchi di fagioli? È 
... questi mi servono‘ a Natale per gio- 


Basta. fl anto pensiamo a care a tombola... 


pere. ciperal Ponto. San Pieno: 
ONI lotto massima pro- 
Eabitità: riceggiete: imeiamdbmi Jie 


re 3. A. Olivi, Cannaregio 5408, 
Venezia. 


salato spedisconsi 2 
Musella, Corrieri 31 


Direttore responsabile: 
LIVIO APOLLONI 
; Tag.) Comitato direttivo 
FRANCOBOLLI esteri 50 ESE, È 
mettendo postali L. 1, S,T, U. F.I BIVIO: APOLLA 


Tagliacozzo (Abruzzi). METE, 
Li per collezioni, Ra: 


Dietro semplice do- Stab, tipografico de La Tribuna 


SE o Tomoston | guarirete sicuramente usando 
La cura completa composta è dal 
pito e inte e guido ra MR fiorni e 
Deposito UGLIO - rapoli 
Li pisa 145, RRNoiO Mi fpedigioni Pu 
glia dirigerii al Concessionario Me LETTIE! = Napoli - Via ate, n, 7. 
11 


Roma, 11 ottobre 1942-KX IL TRAVASO DELLE ‘DEE dec. II - 2216 


‘ BIANCHERIA!!! ., IL 


Direzione e Ammi: 


salcicce, secondo voi, sarebbe un reggipetto? Li: 


— E questa fila di 
— Ma certo! Se non mi tengo su, il petto va giù... 


'’ Cent. 60 - 18 Ottobre 1942-XX - Sec, Il - Anso #5 - N. 12 - 2217 
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LE VIE DEL CUORE 


— No, vedi, Paolo... non sono soltanto i fagioli ed i prosciutti che possono rendere felice una donna... ; 


_ < 


questa settimana dovevamo 
farti un certo discorsetto, mu che 
vuoi? dopo l'affondamento del 
Mississipì non abbiamo testa ad 
altro. Hai visto che roba? Mu che 
ci scherzi? Una corazzata di oltre 
33 mila tonnellate! . 

Se tu ci pensi bene, quest'af- 
fondamento ha qualche cosa di 
simbolico. Il Comandante Grossi 
è l'Individuo, è l’Artista contro la 
materia bruta: il Genio italiano 
contro la massiccia presunzione 
anglo-americana. Come vedi, non 
basta al mondo av quattrini 
e mezzi. E' sempre l'uomo che 
decide. Ed è sempre stato così: 
la sassata di David contro il gi- 
gante. Ecco perchè noi vincere- 
mo fatalmente la gueria. 

Intanto il Travaso si sta met- 
tendo in grigioverde. Ogni tanto 
un redattore sparisce dalla cir- 
colazione. Che è, che non è? Il 
telefono di casa non risponde, i 
pezzi non arrivano... Ed ecco, do- 
po qualche giorno. ti ricompare il 
redattore vestito da soldato. C'er- 
ti scarponi, certe giacchette, cer- 
ti berretti d'ordinanza che sono 
una bellezza! « Vieni avanti, fat- 
ti vedere... sei scalcinato forte! 
Non sei nemmeno caporale? Be- 
none! In una redazione dove non 
c'è manco un commendatore, 
questo vu magnificamente. E 
quando parti? Tra un mese? ». 

Adesso quando arriva un Te- 
dattore lo riconosciamo dal fra- 
casso degli scarponi con i chiodi. 

Ma anche in grigioverde i trava- 

satori, nei momenti liberi, con- 

tinuano a scrivere e a disegnare. 

E tutto per te, vecchio letivre. 

Hai visto clie effettone ha a- 
vuto a Washington la perentoria 
richiesta di Stalin? — «Che ri- 
spondiamo mo' @ questo? » — ha 
domandato « Roosevelt il segre- 
tario particolare. Pare che al- 
lora il Presidente, dopo aver ri- 
fiettuto un po’, abbia appoggiato 
la mano sinistra vicino al gomito 
del braccio destro piegato ad an- 
golo reito e coi pus chiuso, ed 
abbia poi agitato Cc iento moto 
oscillante l’avambraccii 

Che avrà voluto sig 
Presidente? Chissà! Gli america- 

i o strane usanze. 

ra, comunque, che il si- 
g' ativo gesto di Roosevelt a- 
vrà vaste risonanze internazio- 
nali. 

Con le quali ti selutiamo col 
solito affetto 


i loi liaraseloti 


NS 


App 


DEBOLEZZA 
DU] 


[ISGrNASETE 
IRA'PRODIGI: NL 
DELE CIORA E TTRICA 


permeltete ? 
Barbarigo!) 


Tram, autobus, ecc. — magni- 
fiche applicazioni della meccani- 
ca moderna, fatte apposta per 
ricondurre l'umanità allo stato 
selvaggio. 


I) produttore pellicolare al re- 
gista: — Hai fatto il provino a 
quelie ragazze? 

— Sì, ne ho scelte due. 

— E tutte le altre? 

— Le ho conferite all'am- 


masso. 


La solita telefonata Londra- 
Washington: 

— Hai sentito le accuse di Sta- 
lin? Sono gravi, dice che noì 
manchiamo di parola e quindi 
siamo falsi, sleali, bugiardi... 

— E’ un bel fesso! Non lo sa- 
peva gia da prima che siamo an- 
glosassoni? 


ombretta  sdegnosa 
del Mississipi 


Nella isba del mugik: 

— Vassili, ti muovi 0 no: 

— Fossi matto, se vado al 
fronte mi sparano i Tedeschi... 

— Se non ci vai, ti spara Sta- 
lir 


debbo 


E dunque perchè 


muovermi? 
(A) 
(DI 


Ai russi e agli anglosassoni 
per lottar contro l’Asse 
erano indispensabili 

tre Capi d’alta classe, 

ma il destino contrario 
scelse tra mille e mille 

un pazzo, un imbecille 

e un sanguinario! 


Alcuni giornalisti francesi con- 
tinuano a definirsì discendenti 
di quel Vercingetorige, che vo- 
lendo opporsi all'avanzata di Ce- 
sare nelle Gallie, prese botte da 
orbi e scomparve malamente 
Dunque egli calza benissimo co- 
me eroe-simbolo della Francia 


moderna. 
©) 


Washington ha dichiarato che 
l'affondamento della Mississipì 
non è avvenuto così come ]o rac- 
contano gl’italiani. 


Ecco la vera cronaca 
esatta e controllata: 
a causa, ci si dice, 
d’un amore infelice, 
la mesta corazzata 
era stanca di vivere 
e s'è suicidata! 


1) 15 ottobre arriva a Londra 
nientemeno Chariot per solleci- 
tare l'agognato secondo fronte. 

— E perchè mandano Charlot 
eh'è un pagliaccio? 

— Perchè il secondo fronte è 
una pagliacciata. 


(O) 


Atteggiandosi 2 filobolscevico, 
anche il nuovo Primate dì Can- 
terbury ha dichiarato ch'egli se- 
guirà fedelmente la via percor- 
sa dal suo predecessore. Ebbene, 
pcichè il suo predecessore ha 
preso la via dell’al di là, che 2- 
spetta il nuovo Primate a seguir- 
io fedelmente? Faccia presto e 


puon viaggio 
AN 


quanto scommettiamo che tra 
Stalin, Churchill e Roosevelt va 
‘a finir male? Non è affatto diffi- 
cile che il secondo fronte se lo 
facciano accapigliandosi tra loro. 
La tragedia dei popoli diventa ia 
farsa degli arruffapopoli. 


ID 


A Washington si cambia qual- 
cosa. 

Roosevelt: — Ammiraglio io vi 
nomino da oggi nuovo capo della 
flotta americana, preparatevi a 
passare in rivista le corazzate. 

— Sta bene, presidente, vado 
a vestirmi en palombaro! 


Non c'e due 
Senza, Ure 


Calma, calma, o devoti di Bac- 
co! Non dubitate, sì sta pensan- 
do appunto a voi, c’è già un pro- 
blema del vino, non vi basta? 
Vorreste forse il vino senza ll 
problema? Ma allora siete incon- 


tentabili! 
(ES) 


Preghiera del passante: 
Signor che con occhi sicuri 
contempli ogni cosa quaggiù, 
queibrutti cartelli sui muri, 
Signore, perdònali Tu! 


(D) 


In Francia, il Governo di Vi. 
chy ha fatto arrestare Herriot. 
No, niente di tragico, si fa tanto 
per ridere, come s'è fatto per Da- 
ladier, Blum, Reynauda e compa- 
gni. Si sa, Ì francesi sono così 
farceurs. 


"e To fa me pate che 
ico! bia 
Fila fata | (on slrot 


forma di uno 
stivale. _ 


Di contro alla concordia dei- 
l'Asse c'è la discordia deì trio 
Roosevelt-Churchilì-Stalin, ossia 
coloro che vorrebbero sistemare 
il mondo, non riescono a siste- 
marsi nemmeno tra loro! 


\& 


Due volte Stalin ha lanciato 
strali contro i suoi alleati per 
quello ch'essi non han fatto. 

Diciamolo a buon conta 

con rime bell'e pronte: 

non c'è un secondo Jronte 

ma c'è un secondo ajjronto. 


ZI 

— Tu stai preparando conc;o- 
ni e conferenze per la giornata 
del risparmiò? 

— Io? No! 

— Come, non vuoi contribuire 
a risparmiare qualcosa? 

— Sì, il fiato. 


Alfa-Tau, bellissimo film reci- 
tato da chi non avendo mai re- 
citato, ha recitato meglio di chi 
ha recitato sempre 

Morale: E’ per queste ragioni 
— che divi, divette e divoni — si 
pagano fior di milioni! 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3nuovi lipi perfetti e curalivi. Invisibili, 
senza cucilura, su misura, riparabili, 
morbide, porose, non danno noia 


Pe API RI PEBGNERNTA Leva 


4 DRAMMI DI 
. . 

Chiarin 

( i, ad 


STALIN —... e che 


USCIERE Ma! 
riolio seccute. 
STALIN — Allora 
(Fa un i 


INGLESI 
molto spiccerele. 
STALIN — Cine? 
AMB. AMERICIN 
zione giormulis 
che un corrispor 
no vi ha att 
razioni ru 
148. ISLES 
subito una suon 
STALIN Lu 
Le mie paro 
MB. INGLES 
cellenza?! 
AMB. AMERICAN 
STALIN Non 1 
ciungore. 
AWUB. INGI SE 
gliere... 
STALIN Nemui 
la. lo non vi cap 
tavo le con 


STULIM — 
detto Ch 
da Mosca? « Sta 
che parla chiari 
sue franche 


gli pioccio pi»? 
A vl INGI asi 
tissimo. Ma... 
STIULIN -—- No n 
sciatore! V ogli 
tà. Ditemi » 
piaccio ancora? 
AMB. INGLE 
STUIN — E 
amunzioro quelle 
conto” 
AMB INGLESI 
STALIN — Lo all 


to 


Con queste inte 
STALIN gi 
più simmatico n 
agli modo di d 


tore. uno sfuccia 
parola. un chine 
io. un bIuffista 
AMB. INGI ih: 
ST ILIN Uni 
senza. peli sulla 
Inzi, rude. Un 
sua rude froncl 
non piacere a © 
stato educato a 
scuola di schiet 
cerità che è lu € 
muni, E° vero © 
ha detto. così? 
AMB. AMERICA 
STALIN -- E all 
soltanto. piacergi 
smarlo. Churchii 
mo iliventare c« 
stato educato ai 
Comuni? E all 
da parte mia ch 
che la sua insip 
la sua slealtà, c 
suo giochetto, € 
rammolliti com 
non è mai esist 
Governo è una 
e lui ne è il de 
se mi capita un’ 
ro. per quanto 
c'è Dio. eli sput 
guori, l'udienza 
te a morire amm 
vi ha mandato. 


ih sono 
fn dvspiaceri ' 


la, o devoti di Bac- 
ate, si sta pensan- 
voi, c'è già un pro- 
10, non vi basta? 
> il vino senza ll 
| allora siete incon- 


(25) 
jlel passante: 

con occhi sicuri 
gni cosa quaggiù, 
cartelli sui muri, 
raònali Tu! 


(D) 


, il Governo di Vi- 
> arrestare Herriot. 
| tragico, si fa tanto 
me s'è fatto per Da- 
, Reynaud e compa- 

francesi sono così 


- fa me pate che 


abbia la forma 
di un siluro! 


) alla concordia dei- 
la discordia deì trio 
°hurchili-Stalin, ossia 
vorrebbero sistemare 
non riescono a siste- 
meno tra loro! 


e Stalin ha la: 
ro i suoi alleati per 
i non han fatto. 

lo a buon conta 

e bell'e pronte: 

un secondo fronte 

in secondo ujjronto 


(S) 


jai preparando conc;o- 
renze per la giornata 
miò? 

o! è i 

e, non vuoi contribu.re 
iare qualcosa? 

fiato. 


iu, bellissimo film reci- 
hi non avendo maì re- 
, recitato meglio di chi 
to sempre. 

: E’ per queste ragioni 
vi, divette e divoni — si 
ior di milioni! 
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NE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
pi perfetti e curativi. Invisibili, 
cucitura, su misura, riparabili, 
O) 
le, porose, non danno noi 


E ROSSI 8 MARGNERNT 


i DRAMMI DELLA VITA 


Chiarimento 


(Oggi, a Murca) 


STALIN — e che cosa vogliono? 

USCIERI Ma! iunno [aria 
miolio seccate. 

STALIN — Allora, falli passare. 
{Fa un garimo per selva. 
risi la ei anti, avanti, 
signori nmbasciato: TRITO 
vità” 

AMB. INGLESE Uni cosa 
molto 

STALIN è? 

AMB AUERICINO — 1 winien- 


sione giornalistica, digoratori 


che un corrispondente «n 

no vi ha attribuito cert 

razioni che... 
1MB. INGLESI 


subito una siventita. 


Dovreste ture 


STALIN Un corno, E° esatto 
Le mie parole, insiti. 
(MB. INGLE fh. ah! E 


cellenza?! 
4MB. AMERICANO Bh. en! 


STALIN Non hi nulla da ne 
sinngore. 

AMB. NGI ESE Si. ma da toe 
gliere... 


Nemuincio ana tiro» 
lu. lo non vi capisco. Mi aspei- 
tavo le congratulezioni el nio 
amico Churchill. 

AMB INGLESI 

STALIN ha 
detto Ch ef suo ritorno 
du Mosca? @ Stufa è nn namo 
che parla chiu Mi pinco lu 
suo franche {se forse ner 


ali piaccio più 
AMB. INGLESE - Ok. sì. mol- 
tissimo. Ma... 
STALIN -- No ur. 


sciatore! Voglio supero la veri 


iumoi amb 


tà. Ditemi sinecramente: gli 
pinecio ancora” 
AMB. INGLESE -- Adrciiienni! 
STALIN — FE vero che ha pro 
i quello piunrol su! mio 


AMB. INGLESI DIE 
STALIN — E allora. sono deciso 
a fare tutto il hi! 
gliorare i rappi 
AMB. INGIISI tuo che modo? 
Con qui interviste 
STALIN smi rendo sempre 
più simpatico a (hnrchill. can 
dogli modo di apprezzare mag- 
giormente la mia  francie 
Perciò ditegli che è un monii- 
tore. uno ciato manvatore il 
parola. un chine one a vuo 
io. un bluffisia e un traditore. 
AMB. INGLESE eccellenza? 
STALIN Lui così mi vuole: 
senza peli sulia lingua. Franco 
Inzi, ru Ha detto con: la 
sua rude fronchezza non può 
non piacere a chi. come me, è 
stato educato a quella 
scuola di schiettezza © 
cerità che è lu Camera dei C 
muni, E° vero 0 non è vero ci 
ha detto cs 
AMB. AMERICANO — S 
STALIN -—- L allora. re 
soltanto piacergli, ma entusia- 
smarlo. Churchill ed io dobbia- 
mo vddiventare come fratelli. 1° 
stato educato alla Camera dei 
Comuni? È allora, aggiungete 
da parte mia che mi ja schifo, 
che la sua insipienza è pari «l- 
la sua slealtà, che ho capito il 
ochetto, che un paese di 
rammolliti come l'Inghilterra 
non è mai esistito, che il suo 
Governo è un'accolita di scemi 
e lui ne è il degno capo e che 
se mi capita un’altra volta a ti 
ro. per quanto è vero che non 
c'è Dio. eli sputo in faccia. Si- 
guori, l'udienza è finita. Anda- 
te a morire ammazzati voi e chi 
vi ha mandato. 


e per mi- 


riissi 


CAT. 


I SOCCORSI DELL'AMERICA 


uu (M so «e eta 


LILIAN Ha 5 e 


i L'RSS 
Ri HG Mb Mii 
HI Buda 


i mn 


CRUI l) j 20 
Gigi su 


Che grande parata! Sono i nostri vi 
Stalingrado. 


DIALOGHI 
DI FANTASMI 


Tizio. Come va? 


Pericolo. 


— Pericoio grave? 


— Mobilitate 
In che arma? 
civile. AVa mia età, ec i? 
Dopo iutto, a quarant 


ia tua saluto... 
Sono quarantatre! E' empo 
che si sappia: auarantatre. E da 
ragazzo, ho avuto la pleurite. E con 
tutto questo, mobilitato civile. E se 
un giorno non vedo a lavorare, di- 
vento passibile di condanna fino a 
sei mesi 
— E tu va a iavorate 
no gli alt 
— Non dico di no. Ma mi secca 
di essere passibile. Io sono stato 
sempre imp: bile. Succede una 
scoppia una guerra... e io spet 
impassibile. 
Bel merito! 
Se credi che sia facile, mante- 
un coniegno in qualsiasi cir 
Io ho sempre tenuto la 
Nossignori: devo essere 


ian 


passibile 

— Siamo in guerra, Tizio. 

— E con questo? La verità è che 
si sono messi in testa di colpire il 
borghese e lo gverseguitano conti 


nuamente. Io non mi sono mai van- 
tato. lo sai. Nel mio studio, c'è la 
laurca e basta. Onorificenze. deco 
razioni, diplomi non mi mancano. 
Ma detesto queste forme di esibi- 
zione. amo a vedere 

a? 

— Niente. Non mi piace parlare 
di me. Ma infine, ce ne fossero, cit- 
tadini del mio stampo! Borghese? 
Borghese un corno! Citami un so- 
lo caso in cui si è fatto appello al 
mio civismo, alla mia generosità e 
io non ho risposto! Sempre presen- 
te, Caio. Ho dato la fede, sei gram- 
mi doro. tre chili e mezzo di rotta- 
mi di ferro, !a carta da macero, 
‘tre etti di lana... Questi sono fat- 


RS 
E 
d 

% 


(GIROB) 


pei Pal ss; ss 

“ nl a Mi È into ” 

| [rm n (elisa /ganugiaio 

HM # um ogli Tannalm6u 

ORIOETTRA RAFA 

tig ge fo .j ee ab ni ne jfa ne Arne] dae 
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Ù 
} 
li del fuoco che vanno a spegnere l'incendio di O 
Di 
i 
sec TT TN | 
ti, mica chiacchiere. E ogni volta — Niente! Se non ci credi vieni 
un diploma: esi attesta che il si- a casa mia. Î 
gnor Tizio ha contribuito etc. etc. ». — Però mi hai sempre detto che î 
E dopo tutto questo, mi si dichiara ti difendi... Un po’ d'olio... un po’ di 4 
passibile! Bella gratitudine e bella farina... i 
giustizia! Ailora, scusa, u che mì — Sì. ma non in casa. Io tengo 
giova di essere stato sempre in li tutto in una certa cantina. Doma= 
nea? C'é chi sta in prima linea, va ni. una perquisizione, mi devono 
bene. Ma ci sono anche le altre chiedere scusa e fare tanto di cap- DI 
linee L'importante è di essere in pello. Altro che il solito borghese ' 
linea. Anche per quanto rig egoista e accaparratore! Carte in Ì 
gli approvvigionamenti. Gra regola, caro Caio. Stile. Civisma a 


Cielo, non sono i biglietiti da Ma il risultato, eccolo qui: mobili- 
le che mi mancano. Volendo, potrei tato civile e passibile. Sai che ti 
essere anch'io nel numero di quelli dico? Ne faccio una malattia, m@ } 
che hanno la e uro il solito certificato medico 


ena di ogni pri 


ben di Dio. E niente! e a lavorare non ci vado neanche 
Proprio nie ver il cavolo. Così imparano. Ciao. $ 

ATTS BITAVSVIARVA SOSTA CHONTVAMNASAMANASAVAMUAX AVG VOMITO FANDTADEAAHSHHVNNK SONO UVA NEVAMOAAATHTTANITIAMONANA HH 
(BOMPARD) Î 


i 


— Signorina. la vostra scollatura è come un romanzo d’ap- 
pendice, Non si aspetta che l'ora di vedere il seguito. 


Call] 


OLLIO — Non ti piacerebbe anda- 
re nella steppa? 

STANLIO — Un americano in quel 
luogo poco comodo farebbe la fr 
gura di un pulcino nella steppa. 
Adesso lasciami imparare, pezzo 
di kulak! 

OLLIO — Nessuno mi ha mai detto 
un parolaccio simile sul muso. 

STANLIO — Non arrabbiarti, Ollio. 


DIALOGHI AMERICANI 


Ci sei andato da il co 
d e, per il villeggia i 
STANLIO — Ci s 

mente ma lui era 


trovato: Miami. 

OLLIO — Io moltissimo cost spe 
ro di te. 

STANLIO — Miami e un 
dove si fanno le ba 
pido! 

OLLIO — La volta passata spieguli 
più chiaro, cretino. 

STANLIO — Te l'ho gia detto la 
settimana prossima, non m: pia 
ce che mi chiami cretino quando 
non c'è nessuno. 

OLLIO — Non ti capisco, nè t1 ce 

iL pirò mai. Uhm! Che fai con que 
grammatica nelle tue mani 

STANLIO — Studio il linguuga: 
dei russi. 

OLLIO — E vai avanti bene? 

STANLIO — Al contrario Con è 
russo si va sempre indietro. Oy: 

imparo nove parole è 
î me ne dimentico dieci. 
OLLIO — Dove vuoi arrivare? 
ld STANLIO — Agli Urali. 

OLLIO — Personalmente? 

STANLIO — No, con un cartoli” 
scritta nel linguo bolscevica. Au 

1a conoscerò la frase di salt 
tamento gliela mando 

OLLIO — 4 chi? 

Tl STANLIO — Ai nostri alleati. Fa 
4 molta consolazione ricevere un 
pensiero da un amico lontanissi 
mo, che non vedranno mai. Lei 
OLLIO — E se loro ti rispondono: 
«Vieni di urgenza. Sentiamo i 
i di te? >. ‘ 
STANLIO — Allora sn quattro mesi radio Londra. ..} 
proverbio russo e.ci scr — Già sha ti PE 
vo «Campa caviale mio che l'er- im © Già, anche il mio: s 
ba cresce >. fanno... 


4- 


agoia 


Variazioni nella lista dei locali di moda. 
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Kulak vuole dire « contadinone » 
OLLIO — Non mi persuade. Se ci 
riprovi ti dò un pedata in quella 
parola di prima. 
STANLIO — E se faccio un casca- 


mento? 


OLLIO — Jo ti dirò all'americana 
«Vieni qui che ti raccolgo >. 


. @ . 
i arrabbia 


FO. 


CRETO) 


— Mio marito si arrabbia moltissimo quando si prende 


co ut 


con Lui 


ili i disturbi che 


. LE ASTUZIE DI 


MARCO POLLO 


pesi ge di 


— Mia cara Camilluccia — 
disse Marco Pollo a sua moglie — 
partirò ta mattina per un 
giro d’affari, debbu presentare 
alla clientela la mia nuova lozio- 
ne Fildor per far crescere il pelo 
nell’uovo! Spero che non appro- 
fitterai della mia assenza per tra- 
dirmi con libertini di sesso ma- 
echile, in quanto a me ti sarò 
Sodele coco un cane! ni 

— Parti pure tranquili lo, Mar- 
co, anch'io ti sarò fedele — rispo. 
se Camilluccia, e sorridendo ag- 
giunse — naturalmente, non co- 
me una cagna! 


Nel pomeriggio dello stesso 
giorno Camilluccia si recò in un 
cinematografo. Durante un inter- 
vallo il signore barbuto che le sta- 
va seduto vicino, le indirizzò la 
parola; più tardi cercò di pren- 

lerle la mano e finalmente, ap- 

rofittando dell’oscurità, tentò di 

aciarla. 

— Andatevene, triste individuo! 
— gridò Camilluccia dandogli uno 
schiaffo. Successe una terribile 
confusione, la luce si riaccese, un 
giovanotto che aveva seguìto la 
scena si precipitò sull’aspirante se- 
duttore, lo afferrò per il colletto 
e con voce terribile gli gridò: 

— Chiedete subito scusa alla si. 
gnora per aver cercato di attentare 
al suo onore, altrimenti vi spacco 
il muso! 

Il signore barbuto obbedì e poi 
raggiunse rapidamente l’uscita. 

CITI 


Allontanatosi dal cirema l’infe- 
lice Don Giovanni si recò in un 
albergo e salì in camera sua. Mal 
grado la brutta figura fatta, il suo 
viso esprimeva tutt’altro che di. 
sappunto, anzi ad un tratto una 
cameriera fu costretta a venirlo ad 
avvertire che v'era una persona 
sofferente poco lontano e che per- 
ciò era pregato di non cantare. 

« Non si può stare un minuto 
tranquilli — mormorò tra sè quan- 
do la ragazza si fu allontanata; si 
avvicinò quindi allo specchio e 
togliendosi la barba ed i baffi finti 
commento: « Quel Moretti è un 
truccatore veramente fantastico, 
mia moglie non m'ha affatto rico- 
mosciuto, ora sono veramente sicu. 
ro che è una donna onesta! Una 
moglie leggera al suo posto avreb. 
be facilmente accettato la facile 
avventura! E” una bella cosa, però, 
essere astuti, si possono avere del. 
le soddisfazioni formidabili ». È 
Marco Pollo dopo aver riacquista - 
to le sue vere sembianze stabilì che 
la sera sarebbe ritornato a_ casa 
ed avrebbe portato un regalo a 
Camilluecia per premiarla della 
eua fedeltà. 

La trovò ch'era già coricata. 

—- Per un contrattempo sono do- 
vuto ritornare questa sera — disse, 
e gna! ndo sua moglie con tene 
rezza Marco Pollo aggiunse: — 
Mia cara, in compenso sono tanto 
felice, non posso dir perchè, ma 
sappi in ogni caso che ho ritrovato 
la mia calma e questa notte dopo 
tanto tempo dormirò finalmente 
tranquillo, molto tranquillo! 

— Ne sono lieta! -- rispose Ca- 
millu , pensando che avrebbe 
approfittato di quel sonno tran- 
quillo per far uscire di casa il gio 
vanotto, che aveva difeso il suo 
onore,nel cinema e che, per Fim 
prowwiso arrivo del marito, aveva 
dovuto far nascondere nell’arma- 


di. 
BLASI 


— L'am 
passa giornate ir 
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Un agente delle assi 
mì non dice mai «ti ( 
sco» dice sempre «| 
curo». 
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Per molti la 
non , ha 
< grato». 


ricon 
affatto un 


AI giovanotto diso 

re il disco 
e qualcuno che 
« Ti metto a posto, ic 


Nell'amore, quanti 
diventano matti pro; 
età della ragione! 


ra 
(O) 

La donna quar: 
me è una professoress 


UZIE DI 


POLLO 
[IRA 
1 Camilluccia — 
lo a sua moglie — 

mattina per un 
debbu presentare 
| mia nuova lozio» 
ar crescere il pelo 
o che non appro- 
la assenza per tra- 
rtini di sesso ma- 
to a me ti sarò 
\ cane! 


e tranquili lo, Mar- 
rò fedele = rispo. 
, e sorridendo ag- 
‘almente, non co- 


ggio dello stesso 
ccia si recò in un 
Durante un inter- 
barbuto che le sta- 
10, le indirizzò la 
rdi cercò di pren- 
e finalmente, ap- 
l’oscurità, tentò 


ne, triste individuo! 
luccia dandogli uno 
esse una terribile 
luce si riaccese, un 
aveva seguito la 
tò sull’aspirante se- 
errò per il colletto 
bile gli gridò: 

subito scusa alla si. 
cercato di attentare 
altrimenti vi spacco 


rbuto obbedì e poi 
damente l’uscita. 
o*®* 
i dal cipezna l’infe- 
anni sì recò in un 
in camera sua. Mal. 
a figura fatta, il suo 
a tutt'altro che di- 
i ad un tratto una 
ostretta a venirlo ad 
v'era una persona 
o lontano e che per- 
o di non cantare. 
nò stare un minuto 
normorò tra sè quan- 
si fu allontanata; si 
di allo specchio e 
barba ed i baffi finti 
Quel Moretti è un 
‘amente fantastico, 
on m'ha affatto rico- 
sono veramente sii 
donna onesta! Una 
n al suo posto avreb. 
> accettato la facile 
una bella cosa, però, 
i possono avere del. 
‘ni formidabili ». È 
dopo aver riacquista - 
sembianze stabilì che 
be ritornato a casi 
ortato un regalo a 
er premiarla della 


era già coricata. 
‘ontrattempo sono do- 
e questa sera — disse, 
sua moglie con tene 
Pollo viunse: — 
compenso sono tanto 
osso dirti perchè, ma 
caso che ho ritrovato 
| e questa notte dopo 
dormirò finalmente 
rolto tranquillo! 
> lieta! -- rispose Ca- 
ensando che avrebbe 
di quel sonno tran- 
r uscire di casa il giv 
, aveva difeso il suo 
nema e che, per Fim- 
ivo del marito, aveva 
piscondere nell’arma- 


BLASI 


a L'amico Max sta prendendo una brutta piega, a casa sua era un ragazzo astemio e serissimo, adesso invece 
passa giornate intere a fissare quel miraggio laggiù con birra, kellerine, musica e donne di facili costumi... ) 
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Un agente delle assicurazio 
ni non dice mai «ti garanti 
sco» dice sempre «ti assi 
curo ». 
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Per molti la riconoscenza 
non ha affatto un sa 
<« grato». 


giovanotto disoccupato 
+ fa 


re il discolo onde 
icuno che gli dica 
i metto a posto, io 


Nell'amore, quanti uomi 
ntano matti proprio al 
della ragioni 


La donna qu 
me è una profe. 


ntacinquen 
ssa molto 


I PENSIERINI DEL PAZZO 


severa. Quando gli anni 
presentao all'esame di matu 
rità su dieci ne fa passare 
appena uno 0 due. 


6 
Il calzolaio non dice mai 


Come conviene »., dice sem 
pre « Come suole 


La 
Caro bigliett 


c'è post 
vanti c'è pesto 
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9 


Il pigro ama soprattutt 
giorni inutili. Infatti e sui 


di..vani ch'egli riposa più co 


modamente. 


fra e 


sant’anni 


ance 


n 


a diventa camom 


imentare 


le 


gli autobus e sui tram Ma 
pure alora ci scappa lo sgam- 
betto, il colpo basso e la fre- 
gola di passare avanti agli 
altri. 


14 


Chi marcia verso l’av 
con la testa rivolta ci 
mente al passato finisce per 


{ Io dell'elegant 
avere il torcico:lo. p/Golt'ereRani ore 


spesso .l coperchio d'u- 
tola vuota 


, fcrò una per 


o, tanto pe» 

proverbio, han 

inventato la prenotazione 
i posi! 


la pernac- 
prossimo 


ntono 
vicini sed si affran 
, nell'ora di punta, su- carro, al margine @elia strada, 


palestra gin: 


ti in questo Istituto per ì quali | 
ricorrono le condizioni previste , 
ultime disposizioni mini- 
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Agraria e con - 
ca e AS ria. I giovani iscrit:; MONOLOGO INTERIO- 


dalle 

ateriali relative al rinvio del ser- 2 Der cento. Non bastavano 

vizio militare rientrano nelle di- le sovvenzioni, i premi... Pre- 
st stento, Riduricoi fari mio Bergamo, premio Verona, 

wiarie e. ferroviarie. premio Versilia, premi della 

programmi gratis alla Direzione. Biennale, premio Roccacan- 


{ i soldi, anche se pochi, potes- 


ia sen-| n 
è “ton | chiostro. le macchine da scr 


ipediamo contro 


igio 5297 (1) Venezia! prossimativo, ma non ci rie- 


RE) DI UN LETTERATO 
«Gli hanno dato pure Ul 


nuccia. Non c'è pittore che 
non abbia avuto, o non avrà, 
il suo. E poi le vendite, la 
mania delle collezioni, la cor- 
sa all’accaparramento di una 
tela di Tosi, di De Pisis, di 
ù; nemmeno se si trattas- 

se di prosciutti! E gli onori: 
gli articoli, i saggi, le mono- 
grafie di lusso; le riviste che 
il meglio e il più delle pagi- 
ne lo danno alla riproduzione |, 
dei disegni, dei quadri. | 
(Con amarezza). I signori | 
pittori! Per loro è finito ill 
tempo delle soffitte, it tempo 
delia m ia: ora la loro 


maneggiare titoli di rendita e | 
biglietti di banca grossi così; 
hanno la villa al mare, 
loro. 

E noi, noi poveri scrittori? 
Quei pochi miseri premi abo- 
liti. Dicono che avevano esau- 
rito îa loro funzione, come se 


sero esaurire îa loro funzione 
soltanto per noi. Le terze pa- 
gine ridotte al iumicino; tran- 
ne che per pochi privilegiati, 
i quotidiani chiudono la por- 
ta muso ai letterati; le 
rivi 
sono i libri. 

Già: si sa quelio che può 


autore: cinque-seimila lire per 
11 lavoro di un anno: quattro- 
cento lire al mese, in media. 
E allora il povero scrittore de- 
ve fare l'impiegato, l’avvoca- 
to, il medico, il fattore di cam- 
pagna: tuito meno che lo 
scrittore. Ci mancava anche il 
2 per cento. 


RITARDA CANIZIE | (Lunga riflessione). Cuspi- 


ta: vuol dire che se fabbri- 
| melt un palazzo che costa, 


meltiamo, 5 milioni, devono 
| dare centomila lire a un pit- 
tore perchè vi dipinga affre- 
schi che nessuno poi guarde- 
rà senza star male. 
Due per cento! Mi doman- 
do se è giusto, se non do- 
vrebbero fare anche per noi 
qualche cosa di simile... 
| (Colpito da un'idea). Certo, 

perchè non dànno il 2 per 
| cento anche a noi? Come han 

'rovato un rapporto fra ii co- 
| sto di mcitoni, ferro, cemen- 
| to, lo trovino anche, per esem- 
| pio, fra la carta e la nostra 


OLIO AUTAREHICO| feet: "2 fi carie che | 


i 
Li CONDIMENTI SAPONI e ALTRE 00 
4 se arateVi casa | 


stampa e si vende. E per- 
né no sui pennini? E su li 


-| vere, la carta assorbente? 
(Tenta di fare un conto ap- 


Tizio. Lui sta al Ministero, 
saprà quanti milioni di lire ci 
carta si commerciano. Per le 
penne potrei sentire il carto- 
laio qui all'angolo. Bene: al- 
la fine di ogni mese fanno i 
conti, mandano iî milioni al 
Sindacato, questo ci passa 
una busta... Bene: 2 per cen- 


È Domani voglio sentire 


diecimila, 2000 ogni centomi- 
la, 20.000 ogni milione ». 

(Si addormenta, di un son- 
no agitato che per tutta la| 
notte gli farà sognare cifre). 


IL SIGNORE CHE HA PERDUTO LA PA 
l 9| no due... meno uno... dan! Abbiamo trasmesso 
preoccupazione è quella GL | qyyytiiviMmviANAbtAIrtiiAiitAAAI nitriti sita 


che lo so io se che sturbo ho 
passato ne la ressa indeseri- 
vibbile, indovechè un tizzio 


‘ 


OST 


di robbusto aspeito m'ha da- 
to certe incalcate a posterio- 
ri che ancora la parte offesa 
mi dole; dico "mbè, che fate? 
dice faccio il mio mestiere, 
dico come sarebbe a dire? di- 
ce sapete io so” massaggiato. 
re, volete vedere la patente? 
dico guardami maniera di e- 
sercitare la professione. 
Basta, mì astengo da ulte 
riori rilievi: però mi compere 


e n i: . Ci 
DALE TR, (Confidenze di Yvonne) |r'obbligo di elevare una viva 


Dice ji squadroni fanno ac- protesta contro l’atteggia 


rendere un libro di un bUON| qua, ancora non hanno' tro- 


vato salvognuno l’ubbi conzi 
stam, che in lingua povera 
vole dire sistemazzione definì 
tiva. 

Dunque che male c'è se lì 
squadroni ancora no’ l’han- 
no trovato? Al pubblico glie 
ne frega assai. abbasta la 
squadra del core incammera 
i due punti e l’odiata rivale 
rimedia una brusna, lui toc- 
ca il cielo col dito e il prob: 
blema tecnico gli fa un baffo 
gigantesco. E salutami tanto 
quei martufi che al principio 
d'ogni staggione cantano n 
Deprofundis al fubòl e relati- 
vo campionato: digli un po' 
che vadino la domenita a 
constatare de visu ed ezzian- 
dio de nasu quello che suc- 
cede ne li Stati del Regno 


I 
| — Ho un tale mal di denti 
che quasi non connetto, 
soffro mille tormenti. 

— Ieri l'ho avuto anch'io, 
ma sono andata a letto 
con il marito mio 


100 tire ogni mille, 200 ogni & t0SÌ0 m'è passato. 


l — Che rimedio m'hai dato, 


mento anzichennò subdolo e 


PIOMBINO 


carissima Tommasa ! 
E dimmi, tuo marito 
lo trovo adesso in casa? 


Dopo tanti anni.. 


01, 


ZIENZA — Meno tre... me- 
il segnale della partenza! 
[AMMNV AMINA RAVAIA ASA VA VO AHVOHAMIAAKH ALA AMan 


marovai 9 di talini famosi & 
sperti verzo il glorioso undici 
campione presente e futuro: 
il cammerata Ugen sì è com- 
piaciuto induggiare su la rug- 
gine de ;e prezziose giunture 
dei gialicrossi, su limiti di 
età di qualche pezzo de la 
machina, sui difetti de l'a 
tleta A, de l'atleta B, de lar 
tleta C'e via discorendo, fino 
a l'atleta M, indicesimo de 
la serie. E a Cap ribbattezza 
to F. B. che gli passa pe' ia 
capoccia, co’ la scusa che è 
meglio di dire Ja ventà? Tu 
quoque Fulvius.. Traditer, di. 
scolpati! 


SIDIASIIIV ANA RE NANA TOIOMIGONAVANKNOIMAIHAVNTDTAAUMIAMA TA VOTAOBIIA MARRA FINIMINIBMANIMI ANIA 


Il gioco è fatto! 


(BOMPARD) 


. Come mai? 
Sai, da quando abbiamo perduto l’abitudi- 


ne di passare le notti al bridge... 


Tante 


Tutte le sere, dop 
tasmi più buoni vie 
libera uscita. Essi i 
un manto bianco di 
dono difilati sui 
pregustando la gio 
pesanti catene. Gio 
lito rimpiattino, sof 
mi e sbatteranno fc 
trovano qualcuno n 
gono di dosso le ler 
ticano le piante di 
nascondono dietro | 

In fonde, sono tu 
innocenti. 

Non si sa proprie 
non stia a questi. 
dalla paura appena 
presenza dei fantas 

I piccoli fantasmi 
che loro fare i gic 
ma sono bambini e 
santi catene, povei 
fanno. Vanno allora 
stra del corridoio, 
ciascuno la catene 

Se qualcuno, nel d 
te il rumor 


las 


An istrada e in con 
quattro corrono a 
panelli dei portoni 
alle lampadine. pro! 
do erano in vita. 

Giunta l'ora di 21 
malincuore. 

A velte, benevolm 
trovar loro qualche 
ai, prima di rientra 
timo rimpizitino. 

Ai loro zimici ra 
en sacco di cose, 
far loro gola. non 
tastici divertimenti 
cuno scapperà dett 
quaggiù Arturo. Lu 
io, diventati uomini 
baffi, piangeranno 
non sono più cresci 
quanti anni ed ha; 
vogiia matta di me 
ni lunghi, di farsi 
andar soldati 


dI 


IN 


— Io non capis 
me si faceva ad a 
in quella casa 

— Ver: 

— E le scale, ric 
scale? Due stan 
pianterreno, due 
mo piano, due al. 
do, soffitta al ter 

— Era faticoso ( 
ro fare tanti grac 
gni giorno... 

— Una cosa imp 
le. Io non so con 
biamo resistito q 
anni. 

— Tre anni e n 

— E l'umidità 
cordì le pareti del 
to come si scrosts 
Ogni sei mesi bisc 
ridipingerle, e a 
spese! 

— E sempre si sc 
vano. 

— Una cosa in 
bile. E poi la scol 
dei negozi! Dove 


feno tre... me- 


a partenza! 


DIDDISANNNISANHAGKNANNIAKOM ARA LRA LAM 


di taluni famosi & 
o il glorioso undici 
presente e futuro: 
ita Ugen sì è com- 
duggisre su la rug- 
prezziose giunture 
essi, sul limiti di 
alche pezzo de la 
sui difetti de l'a 
> l'atleta B, de l'a 
via discorendo, fino 
M, ‘indicesimo ds 
a Cap ribbattezza 
he gli passa pe' ia 
co’ ia scusa che è 
dire la _ventà? Tu 
lvius . Traditer, di- 


LVII ATABRBHLY HITINIITSUDERTINIA 


atto ! 


(BOMPARD) 


nai? 
perduto l'abitudi- 


Fantasmi 


Tutte le sere, dopo cena, ai fan- 
tasmi più buoni viene concessa la 
libera uscita. Essi indossano allora 
un manto bianco di bucato e scen- 
dono difilati sui vecchi castelli, 
pregustando la gioia di trascinar 
pesanti catene. Giocheranno il so- 
lito rimpiattino, soffieranno sui lu- 
mi e sbatteranno forte le porte. Se 
trovano qualcuno nel letto, gli toi- 
gono di dosso le lenzuola, gli solle- 
ticano le piante dei piedi, poi si 
nascondono dietro le tende. 

In fonde, sono tutti divertimenti 
innocenti. 

Non si sa proprio perchè l’uomo 
nou stia a questi scherzi e tremi 
dialla paura appena s’accorge della 
presenza dei fantasmi. 

I piccoli fantasmi vorrebbero an- 
are i giochi dei grandi, 
o bambini e a trascinare pe- 
santi catene, poverini, non ce la 
fanno. Vanno allora fondo a de- 
stra del corridoio, tirano un po’ 
ciascuno la catenella e poi fuggono. 

Se qualcuno, nel dormiveglia. sen- 
te il rumore dell'acqua che scorre, 
erede che sia il nonno e pensa al- 
la solita diarrea. 

Intanto i piccoli spettri sono già 
in istrada e in comunelle di tre o 
quattro corrono a suonare i cam- 
panelli dei portoni e a tirar sassi 
alle lampadine, proprio come quan- 
do erano in vita. 

Giunta l'ora di andare, decoliano 
a malincuore. 

A velte, benevolmente, il cielo fa 
trovar loro qualche nuvoletta ed es- 
ai, prima di rientrare. giocane- l’ul- 
timo rimpizitino. 

Ai loro amici racconieranno poi 
en sacco di cose, inventando, per 
far loro gola, non si sa quali fan- 
tastici divertimenti; ma se a qual- 
cuno scapperà detto di aver visto 
quaggiù Arturo. Luciano o che so 
io, diventati uomini e con tanto di 
baffi, piangeranno tutti: loro che 
non sono più cresciuti non sì sa da 
quanti anni ed hanno ancora una 
vogiia matta di mettere i pantalo- 
ni lunghi, di farsi la barba e di 


lar soldati 


RIBECA 


INVECE QUE. 


— Io non capisco co- darein drogheria, e biso- 


ANDIAMO RAGAZZI 


Andiamo ragazzi, andiamo a Porta S. Pacio. Voglio mo- 
strarvì il Porto di Roina. 

Non è un gran porto, sì sa: due brevi banchine ai margini 
del fiume ed una diecina di anelli, gli attaccapanni delle navi. 
Un porto piccolissimo, insomma, con delle navi così piccole che 
se le vedesse mio fratello incomincerebbe a piangere e vorrebbe 
che gliene comprassi una per giocarci nella vasca da bagno. 

Deve essere però, o quasi, il porto più divertente del mondo. 
I marinai prima ancora di arrivare incominciano a darsi delle 
grandi manate sulle spalle, calcioni sugli stinchi... gridando a 
squarciagola. Questa sera ci diamo alla pazza gioia. Tabarino, 
donne, orgie, Cora Cora. E ridono a bocca aperta, ah! ah! della 
stessa satanica risata di quel giovanotto che aveva i soldi giusti 
giusti per pagare ia consumazione quando la sua fidanzata (bel- 
la originale) gettò in aria le tazzine del caffè, ululando: « Alle- 
gria. Uee! Allegria! ». 

E poi la sera quando sbarcano vanno a prendere la gratta- 
checca al chiosco. Si mischiano coi ragazzini del quartiere e 
pure loro dicono con aria interessata o distratta: «Mettimici 
un po’ di quello rosso. Io ci voglio anche quello verde >. 

Andiamo, ragazzi, via, saliamo a bordo della Stella del Ma- 
re Laggiù v'è il casoito di rotta, andiamo. 

Questa è la bussola, ragazzi. Con la bussola i marinai vanno 
dappertutto: in Cina, in America, al Polo. Se io avessi una bus- 
sola saprei andare solo a Frascati. 

Ecco il solcometro. Complicato eh, il marmittone! eppure 
serve a misurare 1 cammino della nave. Il comandante dice 
che non sbaglia mai nemmeno di un miglio. Peccato Coman- 
dante che il vostro soleometro non sbagli mai nemmeno di un 
miglio. Dovrebbe invece sbagliarne di più, due o trecento. Così 
li dareste a me per il canarino (la scagliola la tengo ma il mi- 
glio non si trova). Gradi di zero all'ombra. 

Vedete questo tubo d’ottone? E' un cannocchiale, l’unico di 
bordo. Una volta c'erano anche le lenti. Ora le tiene il figlio del 
Comandante, quello che da grantie tarà l'esploratore. Gli ser- 
vono per vedere le zebre ed i rinoceronti sui francobolli africani. 

Ragazzi, occhio alle vele! Che velone. I marinai le volevano 
bianche, candide come la neve, per poter sognare tante belle 
cose stando al timone. Invece sono di color grigio scuro. E’ una 
sfortuna. ma la mamma del nostromo le ha volute così: dice 
che si sporcano di meno. 

Non possiamo certamente dire che è un modello di tecnica 
navale. Ma fate attenzione. Quando parlate con il Comandante 
Gite sempre: «Il vostro transatlantico, la vostra * magnifica 
nave >. 

Lui ne sarà contento 2 vi inviterà senz'altro a cena, dico 
a cena, ragazzi. Diverrà tutto gentile, vi mostrerà le foto dei 
suoi cari e vi congederà dicendo: « Mi raccomando, alle otto 
precise. Vi aspetto. Portatevi il pane ». 


ANNIBALDI 


(BIANCONI) 


me si faceva ad abitare 
in quella case 

— Veramente... 

— E le scale, ricordi le 
scale? Due stanze al 
pianterreno, due al pri- 
mo piano, due al secon- 
do, soffitta al terzo. 

— Era faticoso davve- 
ro fare tanti gradini 0- 
gni giorno... 

— Una cosa impossibi- 
le. Io non so come ab- 
biamo resistito quattro 
anni. 

— Tre anni e mezzo. 

— E l'umidità? Ri- 
cordiì le pareti del salot- 
to come si scrostavano? 
Ogni sei mesi bisognava 
ridipingerle, e a nostre 
spese! 

— E sempre si scrosta- 
vano. 

— Una cosa impossi- 
bile. E poi la scomodità 
dei negozi! Dovevi an- 


gnava prendere il tram; 
alla posta, e compiere 
quasi un quarto d’ora di 
cammino... 

— Solo il negozio di 
coloniali non era lon- 
tano. 

— Era lontano anche 
quello. Bel negozio era, 
d'altra parte! Non me 
ne parlare, ti prego. dì 
quella casa. Le ricordi 
le scale? Due stanze a 
pianterreno, due a) prì- 
mec piano, due al secon- 
do, soffitta al terzo. Le 
ricordi? 

— Invece qui... 

— E l'umidità del sa- 
lotto? 

— Ogni tre mesi bi- 
sognava ridipingerlo... 

— E sempre si scro- 
stava. 

— Invece qui... 


D’ARONCO 


Minimismo 


Dialoghi fra Apollo, padre di 
tutte le arti, anche di quetle 
purtroppo prodighe, carcerate, 
ammonite, dfifidate con inser- 
zioni pubblicitarie, e alcune 
cantonate cittadine, lamiere 
protettive di vespasiani, mura- 
gie di palazzi non protetti dal- 
l'articolo 557 del Codice Civile. 


— lo non so perchè: al mattino 
mi irovo tutta bagnata a strisce 
verticali fino all'altezza di cinquan- 
ta centimetri — dice facendo boc- 
cucce una piccola muraglia elevata 
pochi giorni fa, la quale porta an- 
cora il bavaglino a calce rosa con 
sopra scritto « Non è permesso l’in- 
gresso a chi non è addetto ai lavori 
e non baciatemi». 

— Si capisce che sei appena na- 
ta — risponde il muro di un palaz- 
zo di fronte al «Quirino», molto 
pratico. — Si vede che non te ne 
intendi: è colpa dell'oscuramento. 
Io non ci jaccio più caso ma, porca 
miseria, quando mi sento raitoppa- 
re tutto di manifesti, vorrei avere 
le mani 

— Per aiutare l'attacchino che U 
appiccica? 

— Per toglierli via come i mo- 
nelli? 

— Per prendere a schiaffoni 4 
pittori che li disegnarono! (A que- 
sto punto si odono tuoni e fuimi- 
ni, scrosci di pioggia dal settimo 
cielo, indi arcobaleno: e arrivo sul 
cocchio dorato di Apollo in un com- 
pleto grigio. accompagnato da Ef!- 
sio Cipriano Oppo, il quale. però. 
non c'entra niente. Musica, abbrac- 
vietato l'in- 
sedici anni, 


— Fino scomodarmi a quest'ora, 
quando vado a fare îa passeggiata 
con. il calesse come Nerio Bernardi! 

— Onoratissimi! Ma nessuno vi 
ha chiamato. 

— Era mio dovere venire: avete 
parlato dei pittori dei cartelloni. 
Non sapete che oggi c'è anche, fra 
le nove dieci venti racimolate, l'ar- 
te del cartellonista. 

— Tante sc dice il muro del 
palazzo di un giornale umoristico, 
pratico del cerimoniale per gi 
ficarsi dalle così dette « gasfe ». — 
Tante scuse, signorino! 

— Non c'è di che. Son venu 
qui, perchè la penso come h 
Schiafjoni! Ecco! (Respiro di com- 
piacenza dei muri e lieve oscilla- 
mento delle edere antiche che vi 
stanno appese. I muri. in basso, 
non hanno l’alito buono). Io ce l’ho 
su specialmente con tori dei 
cartelloni per i prestiti ottoser:- 
zioni di buoni del tesoro. So io co- 
me fanno quei signori. Ti ha com- 
messo un cartellone il Banco ai 
Roma? Roma ha la lupa, l’Inghii- 
terra è una iena: la lupa diriere 
iena dal collo in su e basta ag- 
giungere una frasetta. Ti suogeri- 
scono di fare un cartello ispirato 
alle nostre vittorie? Niente di piu 
facile: la flotta spara, dai cannoni 
escono proietti e frasi esortative. 
oppure, un fante che sgrana corpi 
di mitragliatrice e il nastro dei coi- 
pi. tira tira, diviene un pacchetio 
di buoni del tesoro. 

— Ma ai pittori i cartelloni glie- 
li pagano? 

— Certamente. E i cartelloni deb- 
bono incitare la gente ad uno sco- 
po che è molto serio ed importante: 
chi li vede deve pensare e non ri- 
dere. 

— Sai cosa farei io a Quei pitto- 
ri? Quello che mi fanno i passanit 
în ore di oscuramento. 

(Tacquero i muri, sorse }a luna. 
Febo Apollo parti con la vettura. 
Indi silenzio suonato da tube d'ar- 


gento). 
CALPIGI” 
i 


VITAIUOLI 


(MANZI) 


— Permettete che vi faccia un piccolo se- 
gno? Sennò fuori non vi riconosco... 
AUITAAAVIRIIVANV VAIO N VAIAIA NA IMIIANATA AVENIDA MINIMA RNMAANnne 


MHRHETIBTTANIVUIMEVICKSAIITAVIT 


* La guerra è stato un co- 
lossale corto circuito: ha 


piombato nell'oscurit non 
un appartamento, non un 
casamento, non una citta, 
ma un intero continente. 

* Nel buio della notte, lun- 
go i muri o in mezzo alle 
strade deserte, si vedono ap- 
parire e scomparire a tratti, 
oscillando a mezz'aria, gli 
occhi tondi delle lampadine 
tascabili. Si direbbe che, do- 
po i punti dell’abbigliamen- 
to, ci siano anche i punti 
della luce. 


%* L'oscuramento ci insegna 
ad apprezzare meglio la 
quiete delle pareti domesti- 
che e il godimento del cori- 
carsi presto. Oh, essere ste- 
si tra le lenzuola e sentire, 
giù nella strada, quella vo- 
ce irritatissima che grida: 
è Luce! Luce! Luce al quar- 
to piano! » e che evoca così 
bene il buio delle strade 
spopolate e tenebrose! E” la 
stessa squisita voluttà che 
si prova a crogiolarsi nel 
ieito mentre la pioggia bat- 
te ai vetri. 


* Quando si verificò il gran- 
de incremenio delle ferrovie 
(seconda metà dell'ottocen- 


OSCURAMENTO 


to) fu una pacchia per ica- 
ricaturisti e gli umoristi ai 
quali veniva offerta l'amena 
situazione dell'uomo e della 
donna che, viaggiando nello 
stesso scompartimento, si 
vedevano di colpo piombati 
nel buio tentatore di una 
galleria. Adesso quelle ame- 
nità, adattate all’osoura- 
mento, sono tornate in cir- 
colazione ancora fresche ed 
arzille, come quei cappellini 
a forma di frittelle che fu- 
rono di moda al tempo del- 
le nostre nonne e che ora, 
leggermente modifica ti, 
trionfano sulle teste delle 
loro nipoti novecentesche. 


* Si sente parlare spesso 
delle giovani coppie che ap- 
profittano del buio per le 
loro più dolci espansioni. Ed 
io che non ho mai avuto 
l'occasione di farne un’e- 
sperienza personale sfrut- 
tandolo per conto mio, ne 
provo un sentimento di u- 
miliata inferiorità, il rimor- 
so delle belle occasioni per- 
dute, come quando sento 
ntare quelle piac 
ture di viaggio cl 
capitano così di jre- 
que e che a me non sono 
mai capitate VIVI 


23 


‘TI DICO LA VERIT. 


: Va bene, ti accontento; dome- 
nica ti porterò al cinema! 

Però tu, servetta del quarto 
piano, non metterti quel vestito 
rosso acceso con l'enorme mazzo 
di fiori gialli e turchini appun- 
tato sul petto. 

E poi, fammi il favore di non 
toccarmi ogni minuto il viso con 
quelle tue grosse mani sempre 
sudate. (Davvero, ma perchè ti 
sudano sempre le mani?). Inol- 
tre, cara servetta, ogni volta che 
apri la bocca mi fai diventare 
rosso per la vergogna. Ma quan- 
do imparerai a parlare un po” 
più sottovoce? E infine, quando 
la pianterai di raccontarmi che 
« oggi il patrone ha biastemato 
appena che la signora ha dette 
che lei quest'anne vuoie il pel- 
lieciotte nuove? »... 

A me, servetta adorata, non 
importa un fico secco di quello 
che succede nella casa dei tuoi 


o 


padroni. Io, vengo con te solo 
per riposarmi; sappilo una buo- 
na volta! 

Con te infatti non m'cecorre 
parlar forbito; non m'’occorre di- 
re cose brillanti, piene di sotti- 
gliezze letterarie; non m'occorre 
stare attento alla misurazione 
delle parole o alla profonda in- 
trospezione del pensiero 0 della 
frase. Solo per questo io vengo 
con te. 

Anzi no, per dire tutta la ve- 
rità, io vengo con te anche per 
un'altra ragione... Perchè tu non 
t'offendi di niente e lasci fare 
specie da quando ti hanno detto 
che anche le signore del gran 
mondo fanno lo stesso. 

E poi, a proposito, prima che 
mi dimentichi, non ti mettere 
tutta quella cipria sulla faccia! 

E ancora un avvertimento; se 
nel locale sentirai acuto e irre- 
frenabile bisogno di soffiarti il 
naso, cerca di compiere questa 
operazione il meno rumorosa- 
mente possibile. 

Poi, lunedì prossimo, incon- 
trandomi per le scale; ricordati 
che non sono più il tuo «grande 
tesore »; ma che fino all'altra 
domenica sarò il «signorino» 
Enrico. 

Ci vediamo domenica alle cin- 
que, a piazza Bainsizza. 

c. veo 


FAIOTTVTTGI INVITI INIT III AAOINIIAIIITI IRA IIIAIRIIIAAIAA 


Le insonni notti del Kremlino 


(MANZI) 


ea 


STALIN: Non so proprio più dove mettere la testa! 


1 funghi escono con la pioggia, 
non c'è quindi da meravigliarsi st Evide 
hanno la forma d'un ombrello. 


- esclamò i 
un piatto dinanzi al 
— i peperoni li 


te, 


i peperoni! 
mettendo 


do, ma la car- 


* 
Nel risterante a Di 


tito! 


ne, no! — rispose perplesso questi. 
ente... Vho 
una porzione d'uomo invisibile! 


ezzo fisso. 
— Cameriere ho un po’ d’'appe- 


— Non fa nulla signore, per a- 


verio nou occorre presentare una 
carta! 


Il giorno in e È 
che con le proprie mani non riu- 
sciva a grattarsi completamente la 
schiena, capì ch’era utile vivere in 
società con i suoi simili. 


sposi che du 
e a 


BLASI 


» 


ii 


— Sig 
— Be’ 
CT 
PER | LETTORI | 


ACT 


SAR ancora di | 
attino quando GC: 
Fessone entrò in 
porta Capena. La si 
cantata e la rozza 
eolore grigiastro riv 
dui il campagno!o w 
sato per le vie dell 
tre stava per giung 
To di Cesare vide 
che aveva raccolto 
una moneta e che 
volse, dicendogli: 

— Salve, dòmine, 
#uscultum, per pha 
go habeo nune nun 
istam monaetam ri 
Ad oculum et cru 
praeetiosissima pare 
€a_dicis? 

I buon Caio Cec: 
me prese in mano 
tutta coperta di ter 
brillante d'oro e pe 
@: aver tra le mani 
tesoro. 

Per di più, propri 
(momento un passa 


BASI LIasbTGLTARIIBIAANARAARADITA NANI 


go con te solo 
xppilo una buo- 


non m'’cecorre 
on m'occorre di- 
| piene di sotti- 
; non m'’occorre 
lla misurazione 
lla profonda in- 
pensiero o della 


questo io vengo 


lire tutta la ve- 
on te anche per 
.. Perchè tu non 
nte e lasci fare 
o ti hanno detto 
ignore del gran 
stesso. 

osito, prima che 
non ti mettere 
ria sulla faccia! 
avvertimento; se 
rai acuto e irre- 
10 di soffiarti il 
compiere questa 
meno rumorosa- 


prossimo, incon- 
e scale; ricordati 
jù il tuo «grande 
he fino all'altra 
i il «signorino» 


lomenica alle cin- 


ainsizza. 
Cc. VEO 


TIIDINIVANEITTASANANNANKAUATIBHKKKKAtA 


remlino 


QMIANZI) 


ttere la testa! 


che dui 


BLASI 


CARO TRATTORIA 


— Signore, ma che fate?... 
— Be’, adesso che ho pagato il conto vi restituisco il vuoto. 
SUIT PICADTMVFAITAVHSATO SHOAH HAR HAHAUOVAHOA OTO UO IOIUTE OSANO SAAINIMAIA MAIO OI IAHAIOTOOANINIA DUO IAA 


PER 1 LETTORI ERUDITI 


ACTA DIURNA 


Era ancora di primissimo 
mattino quando Caio Cecilio 
Fessone entrò in Roma, da 
porta Capena. La sua aria in- 
eantata e la rozza tunica di 
eolore grigiastro rivelavano in 
Imi il campagnolo un po’ spae- 
sato per le vie dell’Urbe. Men 
tre stava per giungere al Fo. 
To di Cesare vide un uomo 
che aveva raccolto da terra 
una moneta e che gli st ri 
volse, dicendogli: 

— Salve, dòmine, dac mihi 
#uscultum, per phavorem, E- 
go habeo nune nune in tellus 
istam monaetam rinvenutam. 
Ad oculum et crucem mihi 
preetiosissima paret. Quid de 
€a_dicis? 

DI buon Caio Cecilio Fesso- 
me prese in mano la moneta 
tutta coperta di terriccio, ma 
brillante d’oro e pensò subito 
i aver tra le mani un p'cco- 
© _tesoro. 

Per di più, proprio in qu 
momento un passante avvo!. 


(a ILUMINTTTTTTT OI TITTTFTNTENTTNENTTTUIITIIRIERE 


to in una ricca toga sl acco- 
| Stò, guardò lui pure ed e- 
sclamò: 

— Mehercule, hoc nummum 
praetiosissimum est! Si tu 
paucos minutas expectas ve- 
{lociter curro ad portafolium 
prehendendum et tibi milia 
sestertia donabo. 

Allora, com'è ben naturale, 
ll furbo Fessone non esitò ad 
offrirne trecento sester e 
| stava per versarli quando due 
| milites vigilantes  piombaro- 
| no addosso al gruppo. I due 
interlocutori del buon Caio 
Cecilio Fessone tentarono di 
| fuggire e colui che teneva la 
preziosa moneta la fece vola- 
re lontano, nell'ampio fossa- 
to dove si stavano collocan- 
do le fondamenta del tem- 
pio di Venere. 

Ma i militi vigilantes con- 
dussero tutti e tre ad un vici- 


titmuttininti 


no posto di guardia. Lì il cam- 
pagnolo imparò che esisteva, 
già vece di secoli, una truf- 


nannini | EST 
DITTE inni | SS 


(CAMERINI) 


fa detta consuetae pataccae 
trupfa e che egli stava per 
caderne vittima. Quanto ai 
due imbroglioni vennero subi- 
to chiusi in carcere e inviati 
poi a remare nelle galere. 
{ Ma Il bello è questo: la mo- 
| meta che uno dei due patac- 
| carì aveva gettata via in quel 
lentanissimo giorno dell’anno 
33 avanti Cristo, era andata 
a finire tra due  lastroni di 
marmo e lì rimase per 19 se- 
coli, finchè ritornò alla luce 
| due anni or sono, durante i 
lavori per la metropolitana. 
Gli archeologi hanno consta- 
to che si tratta di un getto- 
per l'entrata ai posti riser- 
| vati nei circenses offerti da 
are al popolo l'anno 35 a. 
| C.. esemplare curiosissimo, u- 
nico nel suo genere, di valore 
| inestimabile. Dal che si de- 
I duce che quei due pataccari 
{dell'anno 33 a. C. furono le 
| vittime d'un autentico errore 
dudiziario. 


Nelle carceri di Regina Coe- 
| i, in Ron:a, è attualmente de- 


specifico, accusato 

iuto una truffa con la 

$ patacca e, se domani 

fossi il suo difensore, confes- 
che citerei ai giudici l’esem- 

pio di Calo Cecilio Fessone. 


POLIBIUS 


giovene coi suol bambini, 
pertecipe elle loro gioie. 
he 


en conosee i pie: 
coli dish le piccole sofferenze 


di ogni giorno e prende subito 


GARDA 


quando sente un dolore 0 un certo 
0 di malessere, perchè il Gardan 
un giovamento rapido e 


Tubo de 10 compresse de gr. 0.9 
Astuccio de 1 compresso de gr. 0.5 


e 
XIX CRE "N OUOMY vasi sy 


Fecente, guarirete sicuramente usando 
TOP. La cura completa composta di 
e liquido dura quindici giorni e costa 
Deposito Farmacia LUGLIO - Napoli 
glia di 


n loma, 145. L'ichieste di spe 
dirigerli al Concessionario A. LETTIERI = Napoli - Via LI 


I per collezione, 
Rimettendo lire una '!nviamo lle 
È ustrato e bella se 
—;ntre—————— | mn 3 


Lotto Antichi 
‘alogo Jibri Bardo "Ve 


iS 
., Ader - Corso 
Olivuzza, 14 - Palermo, 


interessantissimi rice! 


ima, Toscera, Napoli; 10 
ferenti per lire 15. Novità San Ma- 
rino, giornata filatelica Rimini, 
bollato L, 1,50. Su carv L 

avikian, piazza Pi 


ARALDICA, Stemmi, monografie 
riconosciment: 


re, affari ecc. Indirizzare: Prof. 
Urano. a; ‘hele, Corso Umberto, 
- Pisi 


‘ARTA ELET. 
TRE GIUOCHI 
IBILI 
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STA PER USCIRE 
di LINO CURCI 
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Ed. FLACCOVIO - Palermo 


QUSTUDILLIELETABINIRATIVASERNUBTNRAPIRONKiLUeitoMLotRvtRAne 


DOPO "L'ASSEDIO DELL'ALCAZAR,, 


COPPA MUSSOLINI-VENEZIA 


1940 


LA FILM BASSOLI 


PRESENTERA 


BENGASI ..A.GENINA 


COPPA MUSSOLINI-VENEZIA 1948 


UN RICOSTITUENTE 


di azione rapida ed efficace @ 
cessario per fortificare l'o 
aumentarne la resistenza affinche più 
efficacemente possa combattere il male. 
. Il ricostituente che da risultati pr 


lostoro, ferro. calcio, chinina. 
con stricnina o senz 


(a base di { 


mente in queg.i S 


neurastenia, ed il 


ARREDATE LA CASA PA 
GANDO IN VENTI HATE 
franco domicilio in opera 


I FOGLIANO 


-— Studio: MILANI 
le: NAPOLI, Pizzofi 
ta Italia la ricca colli 


OBIL 


it.: MILANO, NAPOLI, TORINO. 
‘80-648. — Sede e Direzione 
È richiesta mostriamo a domici 


EZZA 


lia grande costa £ 


INVESTIGAZIONI - 
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Ditta A. PARLATO 
NAPOLI - Piazza A. Falcone, 1 - NAPOLI 


1. Ora acciaio L. 190. 


Jole acciaio 
— Art. 16 


Lanco cromo L. 325. — 
Eberhard crom. 
crome 

‘ore 


cromo ore 
. Enos cromo 
Meda 


— Art, 20. Eien 


450, — Art. 20. 


jsconsi raccomandata 


ogni. orologio spedi 
Grecia, Libia 


‘Russia. Iugosiavia, Albani 
POSTA MILITARE 

S. Tutti 4 nostri orologi sono preci 
ariare lievemente nei pai 


on Invia 
forniti d 


isi e distinti, sono 
rticolari. SPEDISCONSI CO’ 


vaglia-assegno-commissione: 
- Via Bagnara, 2 - NAPOLI 


Marchiò? 

— Sissignore, scno sempre 
all'' ELISEO ec nemmeno ì 
cannonete riescono a smuo- 
verli anche perchè i! pubblico 
non li molla anto facilmente 


U teatro di prosa fina!men 
o si fa viv 
ono notizie de 
nioni di Compan? Renz 
i ha debuttato a Lecco; 


mi 


doveva riu? 


uno; Renato Cia 
ente sarti il suo primattore 
si © 
Sandro Ruftin 


nti... 2 alloro la riu 


bre, 
niente di 8 
do non t 
occhi lavorare 
Elsa su un palcos 
linque. 


la dinar 


Una sera 
presentarvi 
te del principe de 
vinata da un gi 
ehe recituva mollo male 
era piccolissimo di statura 
la rappresentazione assiste 


ne: 


vie 
Cosa ne di 
ad un certo punto l'amico 


cato che, per cane di 
manchi ta statura 


per 


pagnia di Elsa Merl 


Viola fara successo. 


cesso dell'Inpocampo, nun 
riposato sugli allori ed 


ero. 


pagnia del teatro Eliseo. 


— Naturalmente. 
— Anche la lonza? 
— E perchè la lonza? 


molto 


qua e là si sen- 
prime riu- 


De Filippo ea tre seltimane 
etons allori sui palcosceni- 
ci daPItalia centrale: Mare t- 
lo Giorda riunirà a Roma in 
novembre, Elsa Merlini. che 
prima in di- 
naio (sem- 
unirà (ma 
questa set- 


» fatto anche il nome di 
ma la notizia 
stota subito smentita, s0!- 


‘o re 
nione no ettuercbbe più 
questa mona. mu 
fine di otiubre, o in no 
in dicembre... Insomma 


uro fino a quar- 
emo con î nostri | 
ca) 
co qua- LUISELLA BROGI e GIULIO 
i « Sturm Reit 


tata al teatri 


in una scena di 


Commissioni 


conto dei tuoi 


come disse S « Coloro che leggono i ma- 


non seno sempre da compian 


a Genora si rap 
"Amleto. La par- 
e era ro. 
vane attor 


scena, unu scena madr 


ro: questo mai; si rifà» 


Socha Gui 


0—e 


Gi attori quando piangono 


: h sie di aper 
Alessandro De Stefani insieme ttere di @ 
o di un giornale 


Una sera Luigi Piran- 
dello, dopo che una sua c 
media era cuduta, si rivoi 
po’ adirato ad un attore 
- pubblico è 
iscrientato! Nel secondo atto 
ete venuto in scena con 


— chiese 


dorso della 


Non c'è poi tanto male i È 
si asciugano 


pose De Stefani. — Pec 


erano possati 
ventiquattro mesi! 
E l'attore. calmo: 
— Scusate, io porto questo 
abito che ho addosso da sette 
anni e il pubblico non ha mai 


| gono in allenamento. 

annoiuti, Biarc 

lo scorre, lo ripie- 
Falconi domanuu 

_ Niente di nuovo, oggi? 


| il giornate 


Cesure Giulio Viola ci fu sti- 
che ha terminato la sua 
nuova commedia Paura, che 
sarà interpretata dalla Com 


paura fa 90, ma la paura di. 
Sandro De F 
assistito alla 
film Le due orfanelle. ci ha 
rivolto questa domanda: 
— Che differenza 
fiettieri e Le due 


uttor» che per earatte- 
una parte 


mento corto 


Un attore che per fare 
o un pittore si mette 
tta svolazzante, vuol 
dire che viene dall'accademit 
di recitazione 


I tre moschettieri erar0 
orfanelle s0* 
- | una crava 


Sergio Pugli:se, dopo il suc-| quattro e le due 


di no una sola perchè | 


scritto L'arca di Noè, che sa- 


rà rappresentata dalla Com- ONORATO 


— Nella tua commedia © 
saranno tutti gli animali? —| 
sbhiamo chiesto a Pugliese 


Le parole, anche quelle re- 
citate, sono tutta 


— Perchè è veloce e presta 


SERIE 112 - Milan 


E’ più di un mes 
ancora non ho visti 
ci vuole per avere 1 

Non ci vuole null 
zienza. Le lettere 
lo spazio, come vo 
tare, più che limi: 
ciò che voi — e € 
altri lettori che sc 
ca — siate così pi 
vostro turno. E poi. 
stra lettera mi chie 
ma l'uovo o la gi 
questo quesito atte? 
atteso tanti secoli 
qualche settimana, 
rispondere ai vosti 
vorrei ben documer 
care di ricordarmi 
e come è fattu una 


FLORA - Cosenza. 


Vi prego consigli: 
ca un metodo per 
che ho amato e cl 

Sposateio. 


ISA - Roma. 


Voì che siete m 
trovare una pronta 
mande, vi mando 
cura che non le 
perchè Churchili ti 
bocca? 

E dove vorreste 


L'’IGNORANTE - H 


Perchè avete per 
lo so? ». E se non 
Non lo dico. 


M. A. - Modena. 


Vol certamente 
lettera la dovevo ìl 
del «Travaso», m: 
a voi sperando cl 
mancano i numeri 
e non sono riuscita 
ciso di indirizzarvi 
risponderete e mi 
pure se sono esaur 

Sono esauriti. Pe 
vostra lettera mi 
tare.. 


UNA POY£RA R 
DELLA FORTUN 


.. la quale mi h 
quand'è che nel 
darò un bel terna 
permette di accon 
ragazza in at'esa 
risposta preceden: 
ruote 7, 20 © 32. 
prendertela tropne 
gaudio: anch'io ci 
lire. E altre dieci 
vaso ». E altre 100 
strazione. Come ve 
gnia'! In bocca al ? 


RODOLFO - Lanci 


Amo perdutamen 
volere dei miei gen 
to a fidanzarmi co 
amo. Che mi cons 

Di sposare la r. 
ada per | 
che se aveste spos 
felice. + 


UNIVERSITARIO - 


Perchè avete int 
ca «Lo dico perch 
vero di saper tutt 

No, ma se gli uo 
ciò che sanno, un 
conderebbe il mo 
monotono, non vi 


SANTIPPO - Pote 


Caro Scaccia, se 
verrò a Roma e vi 
baccalà. 

Non c’è bisogno 


Per questa rubrica, 1: 


in__ 


)INADIO 
mess, Fapp 
tano 


alle Commissioni 


she leggono i ma- 
ei giovani autori 
mpre da compian 
lito rimane qual 


a 4 
scena madre. 1 
ba il lavoro inte- 
mai; si rifà» 

cha Guitry 


quando piangono 
no le lagrime com 
lella mano, le a'- 
iugano il naso. 


Je 
(S 


- 


e Biancoli si ten- 


Menumento. AL caf- 
noiuti, Biarcoli apre 
». lo scorre, lo ripie- 


ri doman ù 
te di nuoro, 0ggi? 


or? che per earatte 
ima parte si Irucca 
barba, vuol diri che 
nto corto 


sore che per fare un 
un pittore si mette 
atta svoiuzzante, vuol 
viene dall'accademit 
zione 

ONORATO 


1 


LO DICO PERCHETLO so!. 


SERIE 112 - Milano. 

E' più di un mese che vi ho scritto ma 
ancora non ho visto pubblicato nulla. Cosa 
cì vuole per avere una vostra risposta? 

Non ci vuole nulla: solo un poco di pa- 
zienza. Le lettere sono numerosissime e 
lo spazio, come voi stesso potete consta- 
tare, più che limitato. E’ necessario per- 
ciò che voi — e con voi anche tutti gli 
altri lettori che scrivono a questa rubri- 
ca — siate così paziente di attendere il 
vostro turno. E poi, se non erro, nella vo- 
stra lettera mi chiedevate se era nato pri- 
ma l'uovo o la gallina. Sono secoli che 
questo quesito attende una risposta. Se ha 
atteso tanti secoli potrà pure attendere 
qualche settimana, no? Inoltre prima di 
rispondere ai vostro interessante quesito 
vorrei ben documentarmi: vorrei cioè cer- 
care di ricordarmi come è fatto un uovo 
e come è fatta una gallina. 


FLORA - Cosenza. 

Vi prego consigliarmi nella vostra rubri- 
ca un metodo per poter odiare un uomo 
che ho amato e che amo. 

Sposateio. 


ISA - Roma. 


Vol che siete molto sapiente e sapete 
trovare una pronta risposta a tutte le do- 
mande, vi mando questa perchè sono si- 
cura che non le troverete una risposta: 
perchè Churchilì tiene sempre il sigaro in 
bocca? 

E dove vorreste che lo teness 


L’'IGNORANTE - Roma. 


Perchè avete per titolo « Lo dico perchè 
lo so? ». E se non lo sapete? 
Non lo dico. 


M. A. - Modena. 


Vol certamente mi direte che questa 
lettera la dovevo indirizzare alla Direzione 
del «Travaso». ma ho preferito scriverla 
a voi sperando che mi risponderete. Mi 
mancano i numeri 7. 20. 33 del « Travaso » 
e non sono riuscito a trovarli. così ho de- 
ciso di indirizzarvi questa lettera. Spero mi 
risponderete e mi direte se vi sono 0p- 
pure se sono esauriti. 

Sono esauriti. Però non rattristatevi: la 
vostra lettera mi serve per acconten- 
tare.. 


UNA POY£RA RAGAZZA IN ATTESA 
DELLA FORTUNA - Roma. 


la quale mi ha scritto per chiedermi 
quand'è che nel mio simpatico giornaie 
darò un bei terno. La vostra lettera mi 
permette di accontentarla subito. Povera 
ragazza in at'esa della fortuna, leggi la 
risposta precedente e giuoca per tutte le 
ruote 7, 20 e 32. Se non usciranno mon 
prendertela tropro: mal comune me: 
gaudio: anch'io ci ho messo sopra dieci 
lire. E altre dieci i redattori del «Tra- 
raso ». E alire 100 il Consiglio di Ammini- 
strazione. Come vedi sei in buona compa- 
gnia' In bocca al lupo. 


? 


RODOLFO - Lanciano. 


Amo perdutamente una rasazza, ma per 
volere dei miei genitori sono stato costret- 
to a fidanzarmi con una ragazza che non 
amo. Che mi consigliate di fare? 

Di sposare la ragazza che non amate. 
Conserverete per tutta la vita l'illusione 
che se aveste sposato l'altra sareste stato 
felice. 


UNIVERSITARIO - Lecce. 


Perchè avete intitolato la vostra rubri- 
ca «Lo dico perchè lo so? ». Pensate dav- 
vero di saper tutto? 

No, ma se gli uomini dovessero dire solo 
ciò che sanno, un silenzio di tomba cir- 
conderebbe il mondo. Sarebbe piuttosto 
monotono, non vi sembra? 


SANTIPPO - Potenza. 

Caro Scaccia, se un giorno avrò tempo 
verrò a Roma e vi mostrerò un magnifico 
baccalà. 

Non c’è bisogno che vi disturbiate a ve- 


nire. Possibile che non abbiate nemmeno 
un’istantanea? 


BISCE - Trapani. 


Spesso leggendo 1 giornali mì capita 
d’imbatteremi nella parola « opzione ». Co- 
sa significa di preciso? 

Nelie società per azioni si indica con 
questa parola la facoltà concessa, in occa- 
sione di aumenti del capitale sociale, ai 
vecchi azionisti di acquistare i nuovi titoli 
al valore nominale invece che a quello di 
mercato. 

L’opzione però può essere concessa anche 
dai privati. L'avvocato Sigriorelli, per esem- 
pio, ogni qualvolta m’incontra mi grida: 
« Optate! O pagate la pigione o vi faccio 
sequestrare i mobili! ». 

Di solito io mi faccio sequestrare i mo- 
bili. E' più economico. Cosa mi sono co- 
stati in fondo? La prima rata. 


APPASSIONATO DI STORIA - Palermo. 


E' vero che il principe di Condé la notte 
che precedette la battaglia di Rocroy dor- 
mì saporitamente? Rispondetemi per fa- 
vore. Ci tengo. 

E' verissimo. Io stesso ebbi occasione di 
vederlo e di esclamare in preda al più vi- 
vo stupore: « Ma guarda un po’ come il 
Gran Condé se la dorme saporitamente 
alla vigilia della battaglia di Rocroy! ». 

Debbo anzi confessare che la cosa non 
fece troppo una buona impres 

— Ma come?! — borbottarono i gene- 
rali — domani mattina dobbiamo sconfig- 
gere gli spagnoli e il Gran Conde se ila 
dorme saporitamente?! E sepcrfa un brut- 
to sogno?! E se poi si sveglia con la boc- 
ca amara e gli oscuri presentimenti nel- 
l'animo? Lo si svegli, affé, lo si svegli! 

E immantinenti mossero verso la tenda 
principesca facendo un frastuono del dia- 
volo ed emettendo baritonali grida sed: 
ziose. Quindi attesero che la tenda si apris. 
se e che il principe, ancora semi-addor- 
mentato, upparisse sulla soglia, chieden- 
do, con la voce velata dal sonno, cosa fos- 
se mai accaduto. 

Invece nulla di tutto ciò avvenne. Il 
Gran Condé, preoccupato di non smentire 
la storia, continuò a dormire tranquilla- 
mente con grave disuppunto dei suoi ge- 
nerali che, rauchi e depressi, dovettero far 
ritorno alle loro tende con le cosidette 
pive nel cosidetto sacco. 

Il Principe di Condé, comportandosi in 
questa marizra, non solo dimostrò di co- 
noscere bene la storia ma anche di posse- 
dere un eccellente spirito pratico. Con 
quella innocva dormitina egli si assicurò 
la più popolare notorietà. Si sarebbero le 
folle ricordate di lui se non avesse avuto 
quella felice idea? 

No, e infatti per tutti — ad eccezione 
dei professori di storia — il Gran Condé 
non è il principe che vinse la battaglia di 
Rocroy ma il principe che prima di vin- 
cerla, dormì. 

Di tali minuzie purtroppo è fatta la no- 
torietà. 


LIDIA H. C. - Benevento. 


Mi diletto molto leggendo la vostra pic- 
cola posta. Ma come fate ad essere sem- 
pre così allegro? Vorrei imitarvi. Me lo 
volete confidare? Scusate, quanti anni 
avete? Sperando di leggere la risposta nel- 
la vostra rubrica al più presto, vi saluto. 
Grazie. 

Io non sono allegro Sono terribilmente 
melanconico e quando rido ho la morte 
nel cuore. Lacrime son i miei sorrisi; sin- 
guiti le mic allegrezze. L’unico mio svago 
è recarmi di notte al piccolo cimitero par- 
rocchiale e ivi intrattenermi fra tibie, fe- 
mori è «cape » di morto. Amo 1 salici pian- 
genti, i cipressi e le iuci perpetue. Ogni 
tanto poi mi si disegna sul labbro infe- 
riore una piega amara. Di solito quando sul 
labbro mi si disegna la piega amara sghi- 
gnazzo. Così: « Ah! Ah! Ah! ». Inoltre ho 
73 anni. I miei amici però dicono che quan- 
do parlo ne ho 12 e quando scrivo 7. Vedete 
un po’ voi. Prego. 


OSVALDO SCACCIA 


Per questa rubrica, indirizzare a OSVALDO SCACCIA — Posta Travaso — Via Milano, 70, Roma, 
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POTETE 


praticare lo sport più vio- 
lento, a capo scoperto, e 
mantenere una peltina-» 
tura impeccabile usando 
il fissatore moderno 


MILANO 
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Direzione e Amm 


— Tutte 
che fa signor: 
burro peréhè si 


vato io ‘e guarc 


Su 


— Con quest'altro cappello state molto me- 
glio: è più sportivo... 


— Accidenti! una sedia elettrica!!! 
— Milord, è il campione di una fornitura americana... 
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EQUIVOCI ANNONARI 


— Tutte chiacchiere, tutte storie! Mi avevano detto 
che.ta:signora dell'interno 8 aveva rimediato un chilo di 
burro peréhè”si era fatta trovare così, ebbene... ci ho pro- 
vato io ‘e guarda quello che mi è successo! 3 


(CAMERINO 


— Un bel ragazzo come te va a innamorarsi 
di quella racchietta?! 
— Sì, ma ci ha il petto di pollo! 


TRAVASO 


Caro letto, 


nai tirato juori gli ubiti d'in- 
verno messi da parte nella naftu- 
‘lina? Ci stai dentro due volte, 
en? Va là, che noi ti conosciamo. 
iE' inutile che ti metti davanti 
‘allo specchio e dimostri che con 
una giacca a un petto potresti be- 
nissimo farci adesso un doppio 
petto. In fondo sei contento 
[euonti anni hai? Quarantadue? 
Be’, quattro anni fa avevi tren- 
fotto anni e stavi mettendo su 
una pancetta da commendatore 
lene era una bellezza. Se avessi 
‘continuato così a quest'ora sare- 
sti il classico panzone. Hai voglia 
a fare la ginnastica svedese per 
un quarto d'ora ogni mattina 
dentro il bagno, o a derti i pizzi- 
chi alla pancia o u fure i bagni 
turchi. Quando si comincia ad 
lingrassare, ud una certa età, è 
finita. E poi le donne, lo sai, con 
gli uomini grassi non ci hanno 
troppa simpatia. 

Ora. invece. fai faito un per- 
sonale dia giovanotio e una faccia 
da sentimenta Ti ricordi, se? 
® sette anni , quando avesti 
quella avventuictta in treno” 
Era la prima, corn fessalo, ma ve- 
ramente straord' aria. La bion- 
dina ci stava, c come ci stava! 
Dopo mezz'ora eravate già vecchi 
amici; tu. poi, da consumato po- 
micione, la facesti sdroiare per- 
ehe dormisse con comodo, le mnet- 
testi addosso il tuo gabardine 
perchè non sentisse  freao 
Quanto eri caro! Le occarezzavi 
i capelli mentre Î ‘a finta 
di dormire, e inta gnavi ad 
occhi aperti... A richiamarti alla 
reaità ci pensò lei quando all'im- 
provviso guardandoti da! sotto im 
su ti disse: « Hai un faccione c he 
sembri un monsignore 

Se ti avesse dato un © 
negli stinchi a tradimento non 
saresti restato così male. L'av- 
ventura finì così perchè ti senti- 
sti talmente smontato che, ap- 
pena arrivato, la salutasti piut- 
iosto freddino e te ne andasti. 
Adesso invece la biondina ti 
avrebbe detto: « Che jaccia inte- 
ressante! Devi aver n ) vis- 
suto, iu! 

Piuttosto hai notati «mia cosa? 
Che quei panzoni che prima del- 
la guerra spenderano migliaia di 
lire per jare le cu dimugr i 
secondo i sistemi di jamos 
professori e che riuscivano fati- 
cosamenie e costosamente a ca- 
lare di qualche chiletto, di questi 
tempi continuano @ sfoggiare 
una pancetta che levati? Si vede 
che le minliaia di lire che allora 
spendevane per i professori e le 
cure, ora le spendono per i con- 
sulti con i pizzicagnoli e ì ma- 
cellai di fiducia. 

Se dipendesse da nvi, sai che 
faremmo? Invece di tante inda- 
gini, tanti controlli e tante cose 
complicate, obbligheremmo ogni 
due mesi la gente a presentarsi 
in un apposito ufficio dove ver- 
rebbe pesata da una bilancia di 
precisione. Quelli che mantengo- 
no il peso o perdono qualche chi- 
letto riceverebbero un attestato 
di bravo cittadino, gli altri che 
aumentano verrebbero schiaffati 
———-—-—-+--+-+- 


i 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3nuovi lipi perfetti e curativi. Invisibili, 
senza cucitura, su misura, riparabih, 
pesa porose, non danno no1a 


Gent STARTER TA LIVRE 


d'urgenza a Regina Coeli. E' 
chiaro che sono quelli che ali- 
mentano la borsa nera, che ac- 
caparrano, che mangiano a quat- 
tro ganasce, che se ne fregano di 
tutti e di tutto. Chiaro? 

Come? E’ un'idea balzana? 
Fanno bene a non darci incari- 
chi di questo genere? E infatti 
non ce li danno. E poi, se diven- 
tassimo pezzi grossi non potrem- 
mo ogni settimana dedicare mez- 
z'ora a te, vecchio caro lettore. e 
tu ce lo dici come te la caveresti 
da solo? 

Ciao, simputicone, e arriveder- 
ci alla prossima settimana 


i lei lrastolo 


Missy è la signorina Margareth 
Le Hand che ha l’alto compito 
di tenere allegro il sempreriden- 
te Delano: ella è dunque la buf- 


fona del buffone. Per cui ogni 


tanto egli monologa: 
Per quello che mi capita, 
di nulla più mi fido 
e incerto ognor rimango: 
guardo la Missy e rido, 
guardo mia moglie e piango, 
quardo allora me stesso 
e resto ancor più jesso! , 


Giu non di Si può pe | 
\stare: © lutto occupato 
| dai soldali americani | 


y 


A nome di molti lettori il ra- 
gionier Mario Zecchini di Man- 
tova ci scrive segnalando che 
due pezzi del « Travaso » pubbli- 
cati nei numeri precedenti sono 
stati rimessi in pagina. E' un in- 
fortunio sul lavoro che ci è ca- 
pitato tra capo e collo in tipo- 
grafia e sarebbe troppo lungo 
spiegare il perchè. Giuriamo che 
non lo faremo mai più. 

Col garofano e la rosa 

il fallare è umana cosa 

dice ben colui che balla 

che sol chì non fa non fatta. 


Quigley, giornalista inglese, ha 
scritto sulla Forinights Réview 
che il blocco è fallito. 

— Non è vero! — esclama 
Churchill rivolto a Eden — 1 
blocco è riuscito in pieno... 

— Scusa, caro, noi abbiamo 


forse bioccato i nemici ? 


— No, ma i nemici hanno bloe- , 


cato noi ! 
ae 


Qualcuno temeva che nei teatri 
di posa venisse a mancare la 
pellicola vergine. 

Invece niente paura ! A) cine- 
ma non verrà mai meno quel- 
l’unica verginità che gli rimane. 


> 


Filmoni espressivi 
mirabili e forti. 
Entriamo: Noi vivi... 
Usciamo: Noi morti! 


ece 


Canzoni: 

Si fanno prove, gare, 
concorsi, c non son rare 
quelle dal ritmo terso 
in cui c'è tutto: il verso, 
larmonia, le ? e, 

le rime, la cadenza... 

Oh, se ci josse pure 

un po’ d'intelligenza ! 


Allarme a Londra: 

— Aiuto! Si salvi chi può... Ar- 
riva Fleonora Roosevelt... fa 
affogare... 

— Evvia, non è mica un siluro! 

Peggio, ci fa affogare nel 
ridicolo. 


DO 


Dunque l'ebraismo americano 
tende al dominio mondiale 
Forse che vi sorprende 
se il grosso ladro tende 
a vuotar dei forzieri 
cospicui gonfi e pronti ? 
Ma dovrà fare i conti 
con tre carabinieri! 


(ei 


Dal principio della guerra, 1 
soli Tedeschi hanno distrutto 20 
milioni di tonnellate di naviglio 
nemico, oltre quello affondato da 
noi Italiani e dai Giapponesi. 

— E dire — telefona Churchil! 

a Roosevelt —- e dire che non 

possiamo nemmeno farci tra- 
sportare dalla collera. 

E già, con questa erisi di 


— Per fare la guerra, gl’inglesi 
sborsano sedici milioni di sterline 
al giorno. 

— Va bene, ma in compenso ne 
incassano tante... Uh, quante! E 
su tutti i fronti. 


[ata 
Dalla guerra civile del ’94 in 
poi, il Brasile non parlò che di 
riscatto, autonomia, indipenden- 
za, emancipazione, fierezza, Orgo- 
glio nazionale, libertà o morte... 
E poi s'è buttato a far da servo, 
da schiavo, da sicario al primo 
gangster che ha alzato la voce 
da Washington. Il Brasile... O ter- 

ror do mundo ! Puh! 


PE 


Prima litigavano in due, anglo- 
sassoni e russi, ora litigano in 
t russì, inglesi e americani. 

Uno la sferza impalma, 

uno sjuria, uno sferra... 

Perchè perdon la calma? 

perché perdon la riuerra! 
5 

La resistenza dell'Argentina e 
del Cile ai dollari rooseveltiami, 
ha imbestialito la Casa Bianca 
che minaccia: — Noi daremo un 
forte calo al valore delia vostra 
moneta. 

— Voi potrete farci calare tut- 
to, vivaddio, ma le brache no! — 
ha risposto ia vera America La- 
tina. 


fronte _me lo sono fatto! _/ 


Grandi emozioni nel mondo del 
calcio: Meazza passa alla Ju- 
ventus. 

Juventus... Gioventù... Dice 
qualcun perplesso: — E Meazza 
ci passa proprio adesso? 


Lao 


— Vi ho già dato circa venti- 
mila morti! — grugnisce l’aine- 
ricano. 

— Io più di duecentomila... — 
muggisce il britanno. 

— E io alcuni milioni! — si- 
bila il russo. 

— Ma allora siamo a cavallo; 
amici: il secondo fronte lo ab- 
biamo già fatto all'altro mondo. 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 


PIOM 


GIOVANI 


Largo ai giovani! L 
tutti st scansuno com 
i Vigili del fuoco. Larqi 
Benissimo: passino pu 
sono pronti a c: re 1 
che siano giovan 1] 
sanpiano quel che vogì 
piano distinguere tra 
ne e la vaga prurivine 
largo un corno. Ognu 
la propria sedia, il prc 
lo fehi ha la poltrona 
Ci sono del resto giova; 
distinguibili a occhio : 
che realmente lianno 
sa da dire, e si prepc? 
(e costoro non han bis 
to: si faranno largo p 
quelli che, mossi solta 
nità, si afannano a mc 
guità degli anni e dei | 
st'ultimi, essendo fra 1 
ingenti, credono che ar 
l'unione fa la forza; si 
no spesso intorno a un 
ne che propone loro un 
collettivo. Chiunque pu 
re saggi, prose, poesie: 
prenoti un certo nume: 
L'editore intasca in ant 
na con molta economie, 
«autori mostrano fieram 
ologie a zii e nonne. Ne 
“el parentado, si occupi 
son qualche giornaletto 
“o qua, un tale (non vo 
mubblicità a! suo nom 
Quaderni alla ribalta: 

raccolti scritti di... (no; 
rebbero bene sulia Do 
Corriere sotto la riubrici 
visto? >») e un giornal 
anche quesio per cariti 
così annuncia l'avvenim 
co: una nuova gemma ( 
carona che stu sempre 1 
sumenie cingendo ii ca 
merata L. F.. che diric 
corni» con la bruciani 
con cui l'anostolaio sal 
mer arrivare a! tempie c 
ta luce... >» 


LACRIME SOLI 
A parte la strane:za | 


misurare con lo stesso 
quale meiro poi sareb 


manzo di autore turco 
recentemenio da Mond 
seriitori distanti tra tarc 


ciello di una distanza m 
anni luce (pensate: B 
Tecchi e Piero Opertì pi 
Vakub Kadri!); a par 
questa ari a critic 
diamo a Lui, orentin 
re sul e Meridiano» di R 


tucendo + 


ALTRE LACRINM 


A proposito di lacrim: 
me comincia una poesie 
zio Drago: 

Pigliate i figlio che pi 


e mettetelo nel tetto nu 
Che le sue lacrime cada: 


CRITICA D'ART 


Puriundo di una 
tura C.L. sul « Corriere 
afferma che iî pittore 
tcummina bene e sfoni 


@ forza di colore ». 


{i signor Giordano Mi 


ti di Novelle Azzurre, 
cule ecc. ecc. e colla 

* Cordelia », rivis n 
liana ece., ecc 
n paroline ci 
iblicazione. Noi, sempre 

{blichiamo: E 


ta della. 
ci manda 
m preghier 


Camerata Piombino e 
un po’ tutti i treni har 


coincidenza. 


Sarei lieto domani ci 


eoineidesse vol Vostro, 
«buone faccende quotid 


Vi ‘urgerebbe,..penso, u 
al paraurti. 


Coraggio! Con 
“ir s 
tibîle € arriveremo. Bu 


re la guerra, gl’inglesi 
dici milioni di sterline 


le, ma in compenso ne 
ante... Uh, quante! E 
ronti. 
eee 

erra civile del ’94 in 
sile non parlò che dì 
itonomia, indipenden- 
azione, fierezza, orgo- 
ale, libertà o morte... 
uttato a far da servo, 
,, da sicario al primo 
he ha alzato la voce 
ston. Il Brasile... O ter- 
do ! Pun! 


PE 


tigavano in due, anglo- 
russi, ora litigano in 
inglesi e americani. 
1 sferza impalma, 
‘uria, uno sferra... 
è perdon la calma? 
» perdon la nuerra! 
SE 
nza dell'Argentina e 
È dollari rooseveltiani, 
ialito la Casa Bianca 
cia: — Noi daremo un 
al valore delia vostra 


jotrete farci calare tut- 
io, ma le brache no! — 
to la vera America La- 


‘emozioni nel mondo del 
Vieazza passa alla Ju- 


us... Gioventù... Dice 
perplesso: — E Meazza 
proprio adesso? 

LLANO 


ho già dato circa venti- 
rti! — grugnisce l’aine- 


di duecentomila... — 
e jl britanno. 

jo alcuni milioni ! — si- 
sso. 

allora siamo a cavallo, 
1 secondo fronte lo ab- 


ia fatto all’altro mondo. 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 


PIOMRO 
Sita % 
GIOVANI 


Largo ai giovani! Largo, larga: 
tutti st scansuno come pussassere 
i Vigili del fuoco. Largo ci giur 
Benissimo: passino pure: 1 veeci 
sono pronti u cedei il posto. Ai 
che siano giovani in gumba c che 
‘piano quel che vogliono, e sap- 
piano distinguere tra la vocazio 
ne e la vaga prurivine. Aiirimont 
largo un corno. Oynuno 
la propria sedia, il proprio sgabe 
lo fehi ha la poltrona beato ini 
i sono del resto giorani e giorari 
distinguibili a occhio nudo: 
che realmente liamno qualche ec 
sa da dire, e si prepcrano a dir 
(e costoro non han bisogno ci iti 

“ si faranno largo per forza) « 
che, mossi soltanto da » 
si affannano a mostrare ? 
guità degli anni e dei meriti. Qu: 
st'ultimi, essendo fra l’altro motto 
ingenui, credono che anche in arte 
l'unione fa la forza; si raggruppu- 
no spesso intorno a un furbacchio 
ne che propone loro un bel volume 
collettivo. Chiunque può pubblica- 
re saggi, prose, poesie: basta che 
prenoti un certo numero di copie. 
L'editore intasca in anticipo, stam- 
ma con molta economico, e i giovant 
autori mostrano fieramente le an- 
ologie a zii e nonne. Nessuno, juori 
‘eî parentado, si occupu di loro, se 
son qualche giornaletto locale. Ec- 
“o qua, un tale (non vogliamo dare 
mubblicità al suo nome) stampa 

Quaderni alla ribalta» dove sono 
raccolti scritti di... (nomi che sta 
rebbero bene sulia Domenica del 
Corriere sotto la ribrica «Chi l'ha 
visto? >) e un giornale (taciamo 
anche questio per carità di patria) 
così annuncia l'avvenimento: » Ec- 
- una nuova gemma è nata sulla 
carona che sta sempre più lumino 
sqmenie cingendo ii capo”de! ca 
merata L. F.. che dirige i « Qua 
dierni» con la bruciante passione 
con cui l'apostolaio sale la china 
per arrivare gl tempic ove c'è tan 
ta luce... » 


LACRIME SOLIDE 

A parte la strane: 
misurare con lo » 
quale mei poi 
manzo Gi autore turco 
recentemenie du Mondadori) du 
"iitori distanti tra toro e dial mo 
lo dii uma distanza misurabi 
anni lu (pensate: Bonaventura 
Tecchi e Piero Operli paragonati 4 
vakub Kadri!); a parte dunque 
quista ardite:za critica. doman 
diamo a Luigi Fiorentino, recenso 
re sui e Meridiano» di Roma, come 
fa ad affermare che lo scopo dei 


Inccogna di 


DI 


due scrittori (Operti e Vakub) è 
io stesso: mangiarsi ie facrime 
tucendo * 


ALTRE LACRIME 


A proposito di lacrime, ecco cu 

> comincia una poesia di Tana- 

: Drago: 

Pigliate il figlio che piango nelli 
Ieulia 

e mettetelo nel letto nuziale 

Che le sue lacrime cada:to in mezza 
a vai 


CRITICA D'ARTE 


Purlundo di una ni 
iura C.L. sul «Corriere Padano» 
afferma che ii pittore Spreafico 
tcommina bene e sfonda i muri 
@ forza di colore ». 


ira di pit- 


lì signor Giordano Michele, au- 
tore di Novelle Azzurre, Luci St 
cule ecc.. ecc. e collaboratore di 
« Cordelia », rivista della donna ita- 
liana ece., ecc. ci manda le seguen- 
ti paroline con preghiera di pub- 


iblicazione. Noi, sempre gentili, pub- 
!blichiamo: 


Camerata Piombino e compagni. 

un po’ tutti i treni hanno ia loro 
coincidenza. wi 

Sarei lieto domani che il mio 
comeidesse vol Vostro, cariqo n 3 
«buone faccende quotidiane». 

Vi .urgerebbe,.. penso, una buona 

al paraurti. 

Coraggio! Con un po’ di combu- 

Mibile € arriveremo. Buona corea. 


—. K'vot che fate qui? 
- Echo ne s 


lo stavo con voi sul filobus, 
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I DRAMMI 


DELLA VITA 


La conferenza della pace 


Personaggi: 


CHURCHILL 

AMBASCIATORE RUSSO 

AMBASCIATORE AMERICANO 

AMBASCIATORE CINESE 

MINISTRI DI GOVERNI - FANTA- 
SMA 


A_ Londra, oggi) 


CHURCHILL, No, caro amico, la 
presidenza spetta a me, per an 
zianità 

AMB. AMERICAN@ Speita a 
Roosevelt. perchè è americano. 
* America first »! 

AMB. RUSSO Spetta a Stalin. 
perchè la Russia è più grande è 
più popolata dei vostri paes 

AMB. CINESE — Ma la Cina è sta 
ta la prima a scendere in a 
Spetta a Chang-Kai-Shek. 

MINISTRO FANTASMA Sì, ma 

CHURCHILL 
sospendo il su 
gnori, non perd 
Chiere. La sorte deciderà. Ora si 
tratta di stabilire dove terremo ia 
grande Conferenza. 

WOGE — A Berlino! 

VOCE — A Roma! 

VOCE — A Tokio! 

GHURCHILI, -- Silenzio! La sorte 
deciderà in quale delle tre capi- 
tali dei paesi vinti dovrà tenersi 
la Conferenza della Pace. Intan 
to, posso comunicarvi che ho già 
pronta la penna d'oro con la qua- 


le sarà tirmato il Trattato (ap- 
E' stato anche 
il funzionario che p: 
glio di carta assorbente sulle © 


imonia. Io 
10. O pre- 


LIU 
ad ac- 


vole. Resta da esa 

blema delle condizi 

VOCI — Le voglia 

VOCI — Durissime! 

VOCI — Spictate! 

CHURCHILI, Credo che so- 
stanza, iamo tutti d'accordo: 
smembramento della Germania, 
con ricostituzione dell'Impero au- 
stro-ungarico, delle provincie del 
Palatinato, sotto il governo cei 
Grande Elettore, Stito da una 
Dieta... 

VOCE .» assoluta! 

QHURCHILI.. -. ‘ordo anche 
sul regime dietetico. Quanto al- 
l'Italia, ricostituiremo il Regno 
delle Due Sicilie. di guisa. che 
l'Inghilterra potrà prendersene 


una, senza arrecare danno al Bor- 
bone. C'è nessuno che vuoie ia 
Sardegna? 

VOCI — Io! Io! 


CHURCHILL — Sarà estratta a 
sorte. 
VOCE — Io voglio Capri! 


CHURCHILL — E vada per Capr 

VOCE — L'Isola del Giglio! 

CHURCHILL — Ma si! Ad 
è ile di scendere ai di 
L'Italia sarà fatta a p 
Pet il Giappone, invece. a 
escogitato una soluzione geniai 
un terremoto che lo distrugsa 
completamente. 

AMERICANO — Terremoto e 

moto! 


so non 
tagii 
zettu 


Bene 
mo completamente d'accordo. 
sto, se vi interessa, è il cam- 


panello che sarà a disposizione 
del Presidente della Conferenza. 
E credete, possiamo iniziare 


subito i lavori preparatori 
CINESE — Non è un po pre- 


A 
sto? 

Ci URCHILL — Niente affatto. Chi 
ha tempo non aspegki tempo. 
Tanto, non ci manca.atulla 

VOCE — Ci mamea di vincere ta 
guerra. na 

CHURGBILL — Giusto; ma è un 
dettaglio. L'unico. Io girei gli ca 
minciare subito. Signori la sedu- 
ta è aperta. 
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Ti MESSAGGI RO 7 


ottiene suttol 


ÙU n caso grave 


MANZI 


No... dottore 
sento veramente male 


visitatami un'altra volta 


oggi mi 


Del Usione 


Non è vero che per tare strada nel cinema oc 
mi capisci? Guardate, io era disposta a tutt 

a tutto, credetemi, eppure fino ad ora non mi è riuscito 
nemmeno di mettere piede in un teatro di posa. 


corre 


Incontri alla stazione 


Riverisco, signor Giulio’ 
Come va, sor Anatolio? 
Chi si 


TIBURZIO — = 


il nevyrogatico 


à " \ecò 
duo! ntrando nel 


IL MIOPE 


altro, i 
pace di 

omodo 
arazione, sot 


d 
i 
di 
ra 
i 
nè 30 
Ù 
ti 


LE ASTUZIE DI 


MARCO POLLO 


— Mio Dio! — esclamò Camilluecia dopo 
aver. cercato a lungo nell'armadio — îl por- 
tafogli che conteneva le ventimila lire è 


tO... 

— L'ho preso io! — rispose Marco Pollo — 
e sono andato a consegnarlo al commissario 
di polizia dicendogli che l'avevo trovato in 
un viale del giardino pubblico! 

— Sei diventato matto? — Sai bene che 
quei soldi ci appartenevano! 

— Certo che lo so! 

— E allora perchè hai iatto questo? 

— Per farmi una reputazione di persona 
onesta! .. E' una cosa molto importante... 1 
giornali parleranno del mo atto!... Mi si farà 
eredito, mi si offriranno impieghi di fiducia 

— Capisco! Però sacrificare ventimila lire 
per delle semplici speranze mi sembra paz- 
zesco! Tanto più che non siamo ricchi! 

— Prego Camilluccia! Io non ho sacrificato 
nemmeno un centesimo!... Ti sembrerà in- 
credibile eppure è così! — E Marco Pollo con 
aria soddisiatta continuo. — La legge parla 
chiaro! Essa dice che se entro un anno lo 
smarritore non sì presenta 2 reclamare la 
cosa smarrita, quest'ultima diventa di pro- 
prietà di colui che la trovò, perciò tra un 
anno potrò ripassare al commissariato per 
riprendere le mie ventimila lire! E' chiaro che 
nessuno avendole smarrite, nessuno potrà es- 
sersi presentato a reclamarle! 

— I tuo ragionamento non fa una piega! 
— ammise Camilluccia con rassegnazione. 

Però mentre Dpronunciava queste corte- 
si parole sentì d'odiare il marito con tutte le 
sue forze. Ripensò alle scene violente ch’esso 
le aveva fatto ogni volta che s'era permessa 
di chiedergli qualche centinaio di lire per 
un cappellino o un palo di scarpe, 
za nemmeno consultarla, s'era 


ed ora 22 À 
permesso di prendere tutti i loro risparmi 
per impiegarli în un'operazione addirittura 


fantastica. D' ente un simile marito era 
nauseante. Camiiluecia si penti d'’essergli ri- 
masta fedele e di non aver accettato l'amore 
che da più di un anno le andava offrendo il 
geometra Coriolano Pannocchia. Ma in avve- 
nire le cose sarebbero cambiate. 

Passò un mese. Marco Pollo era triste; i 
giornali avevano messo in rilievo la sua one- 
stà e con tutto ciò il suo credito non era ere- 
sciuto e nessuno gli aveva offerto impieghi di 
fiducia. Ahimè sono troppi coloro che pen- 
sano che un individuo eccessivamente onesto 
non può essere eccessivamente intelligente 
Ma come se ciò non fosse bastato il destino 
gli preparò delle spiacevoli sorprese. quel 
giorno rientrando in casa non trovò Camil- 
luccia ma una lettera in cui essa gli dichia- 
rava che la vita tra loro era diventata im- 
possibile e che preferiva, perciò partire con 
Fuomo che amava. 

L'indomani Marco Pollo fu invitato a pre- 
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PENSIERINI 
1 


Incomincia lu stagione in cui tu 
donna eleganie e Jurbu vorrebbe 
che la propria testa stesse su un 
collo di volpe piatinala. 


> 


ll soldato innamorato giru per 
la caserma in cerca dell'anima. gu- 
mella. 


e) 


Quando la fidanzata vuole ba- 
ciarti sulle palpebre, desidera che 
fu chiuda gli occhi su molte cose. 


4 


Il chimico non dice mai « Mi s0- 
mo.lussato un piede », dice sempre: 
« Ho preso una storta». 


6 


La posa è id fondiglo dell'ambi- 
zione. 


n Le 


CARO T RATTORIA 


(CAMBRINI) 


W'ha fatt» pagare 75 lire, però gli ho fregato il gatto! 
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sentarsi al commissario di polizia 

— Signore — gli disse questi — ho una 
lieta notizia per voi, si tratta del portafogiu 
contenente ventimila lire trovato da voi un 
mese fa!... Ieri lo smarritore è venuto a re- 
clamarlo e gliel'ho riconsegnato. 

Ma siete proprio sicuro, signor commissa- 
rio, che si trattasse dell’autentico proprieia- 
rio? — domandò Marco Pollo con un filo di 
voce e siccome il suo interlocutore sembrava 
sorpreso da queste parole, aggiunse: 

— Sapete? Vi chiedo questo, perchè nel por- 
tafogii non c'erano documenti di identita. 

— Oh! Su questo punto rass uratevi! — 
replicò il funzionario. — Egli m'ha detto il 
giorno e il luogo in cvi avvenne lo smatri- 
mento e ciò corrispondeva esattamento con 
le vostre dichiarazioni! Inoltre ha saputo @ 
scrivermi la forma, il colore del portafo&t 
il tagiio dei biglietti di banca! 


Ed ora — aggiunse porgendogli un foglio di 
a e una penna — vogliate firmare questa 
dichiarazione! 

— Di che cosa si tratta? — domandò Mar- 
co Pollo senza nemmeno leggere. 

— E' una carta in cui riconoscete d'aver 
ricevuto dal geometra Coriolano Pannocchia, 
ia somma di lire duemila come premio de: 
vostro atto di onestà! 

— Chi è questo geometra Coriolano Pan- 
nocchia? — domandò Marco Pollo. 

— F' il proprietario del portafogli da voi 
trovato! — E un istante dopo il commissario 
porgendogli quel denaro esclamò con solen- 
nità - Continuate ad essere onesto, forse 
talv n avrete delle amarezze e penserete 
che 1 mondo non apprezza la vostra virtù, 
però non scoraggiatevi, come vedete la vera 
onesta finisce sempre per essere premiata. 

BLASI 
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Lora della bicicletta 


LA BICICLETTA DELL’ ACCAPARRATORE 


DEL PAZZO 
6 


Se il chiacchierone sapesse ri- 


dere d'ognt sciocchezza che dice 
sarebbe lriomo più allegro dei 


mondo. 
(4 


Uno desti unima'i più attaccati 


all'uomo è il pidoc 


Le relazioni femminili che dura 
no meno sono proprio quelle con 
le donne che prendiamo immedia- 
tamente per la vita. 


1 cinici e i calcolatori dicono che 
la vita senza il peccato «capitale » 
sarebbe priva d'interesse. 


Strano! E' proprio il denaro che 
abbonda nelle tue scarselle quello 
che rompe le tasche al prossima. ‘ 


La gonie si sta 
vettura ristorant 


Quando furone 
aveva pensato : 
meno alle ritira 
della civiltà. I t 
sono affollati di 
gnori attempati . 


chio della signe 
cosa. Una profo 
signora anziana 
tezza, sussurra 1 
gmere con larza 


ta. Di scatto si 
tenebroso, la sig 
sa età e la sign 
e si fa strada ni 
gli altri in fila | 


formano un qua 
lafranca. 


apr 
Si riforma il coi 
mento. Per un a 
ma sul limitare 
notto che sta fu 
sto rapido port: 
dei pantaloni. N 
soltanto un fazz 
_Dicevamo che 
giare in treno. 
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Sti 
prop 
L'uo 


sare 
ero così sicura ( 
frettavo polpitai 
vendglo alle cal 
«Lalla, pensa cl 
sarà una gran d 
stenza! Finisce 
Mbera fanciulla, 
di fidanzata, che 
3) preludio alla r 
Basta, andian 
fatto è andato c 


(CAMBRINI) 


| fregato il gatto! 
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gendogli un foglio di 
gliare firmare questa 


1a? — domandò Mar- 
o leggere. 

ui riconoscete d'aver 
°oriolano Pannocchia, 
ila come premio de: 


netra Coriolano Pan- 
Marco Pollo. 
del portafogli da voì 
e dopo il commissario 
o esclamò con solen- 
ì essere onesto, forse 
imarezze e penserete 
rezza la vostra virtù, 
, come vedete la vera 
ver essere premiata. 
BLASI 
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DEL PAZZO 
6 


riacchiero sapesse T 
i. sciocchezza che dice 
tiomo più allegro dei 


T 
i unimati più attaccati 


il pidocchio. 


ioni femminili che dura 
sono proprio quelle con 
che prendiamo immediu- 


per la vita. 
9 


e i calcolatori dicono che 
nza il peccato «capitale » 


riva d’interesse. 
10 


i E' proprio il denaro che 


nelle tue scarselle quello 


e le tasche al prossima. 


La gente si sta abituando a fare a meno della 
vettura ristorante. 

Quando furono inventate le icrrovie nessuno 
aveva pensato alle vetture ristorante; nem- 
meno alle ritirate. La ritirata è una conquista 
della civiltà. I treni che vengono dalle Calabrie 
sono affollati di viaggiatori vestiti di nero. Si 
gnori attempati e autorevoli, donne di mezza età, 
signorine e ragazzini, tutti a lutto stretto: la 
morte di un lontano monsignore si snoda m com 
plicati giri di parentela. A un certo momento la 
signorina di diciassette anni si curva sull’orec- 
chio della signora anziana e bisbigi qualche 
cosa. Una profonda ruga solca la fronte della 
signora anziana che, dopo un attimo di incer- 

sussurra una breve frase al tenebroso si- 
larza fascia nera intorno alla pagliet 


gnere 


ta. Di scatto si alzano tutti in piedi, il 
tenebroso, la signora anzi 


ignore 
a, le due zie di mez- 
ignore apre la marcia 
rridoio semibuio, seguito da- 
gli altri in fila indiana. Arrivati davanti ad una 
porta da dove proviene un acre odore di creolina, 
il signore fulmina occhiate sospettose a destra 
istra e incrocia le bracci aria di sfida, 
‘a anziana apre la porticina e la signori- 
la dentro. Gli altri parenti a lutto stretto 
formano un quadrato sul genere di quella di Vil- 
Jafranca. 

L'attesa dura qualche minuto, poi la porta si 
apre e riappare la signorina con occhi sognanti. 
Si riforma il corteo che rientra nello scomparti- 
mento. Per un attimo il signore tenebroso si fer- 
ma sul limitare guardando fissamente un giova - 
notto che sta fumando nel corridoio, pui, con ge- 
sto rapido porta la mano alla tasca posteriore 
dei pantaloni. No, no» ha estratto la pistola. ma 
soltanto un fazzoletto orlato di nero 

Dicevamo che la gente si va abituando a man- 
giare in treno. Si aprono cautamente le vali 


Mangiare in treno 


ligette e si estraggono involli di carte colorate. 
Le mani frugano dentro, alla cieca, con rumore. 
Le guance sì gonfiano di formaggio, le molliche 
si spargono qua e là. Quelli che non mangiano 
stanno fissi e attentissimi a seguire il gioco del 
pomo d’Adamo che va su e giù come le pallette 
di celluloide dei tiri al bersaglio. 


Gli sposi in viaggio di nozze non mangiano, bi- 
vaccano. Tirano giù le valigette nuove di pelle 
giallo-chiaro, protesi a cercare il segreto di 
serrature che non aprono. Finalmente, con un 
colpo secco le molle scattano ed escono fuori co- 
se formidabili: pezzi interi di lonza, bisteccone 
panate e fritte, pani bianchi e croccanti come 
quelli che portava nella cesta la Portatrice di 
pane. 

La sposa si è sfilata una scarpa ed è restata 
col piede nudo sul giornale steso sul pavimento. 
Un piede bianco, senza unghie rosse, con pia- 
ghette sul calcagno dove è incollato e sospeso 
un batuffolo di ovatta. Intanto vengono in luce 
termos di tutte le grandezze e di tutti i colori. 
Un odore di vino forte si spande nelio scompar- 
timento. 

Le signore sole, invece, sembrano avere disprez- 
zo per il cibo. Con mosse dist 
ri della bo! 


” un pa- 
sto breve ma educatissimo. Dopodic! le signore 
sì alzano, escono e tornano dopo un po’, spar- 
gendo folate di acqua di Colonia. Il rossetto mes- 
se di fresco sulle labbra si attacca alla sigaretta. 


gazzini dell'asilo. Dovrebbero portare il ca- 
nestrino e il grembiulino col nome. Aliargano un 
giornale, a tovaglia, apparecchiano con piattini 
di cartone ingialliti coll’intestazione in rilievo 
li premiate pasticcerie. e coltellini a sette lame 
con cavrtappi Masticano ad occhi chiusi, assorti, 
mettendo in movimento i muscoli sopraccigliari 
le vene delle tempie, il gande zigomatico, il pic 
colo zigomatico, l'elevatore superficiale, il masse 
tere, il temporale e perfino il buccinatore 

In questi casi, quelli che non mangiano e as- 
sistono al pasto, si consultano con brevi sguardi 
se sia il caso di saltargli addosso tutti insieme 
e gettarlo nella campagna fuori del finestrino. 


Una volta, in uno scompartimento di 1' classe 
c'era un posto vuoto. Un posto che era stato oc- 
cultato e mimetizzato dalla solidale collabora- 
ne dei cinque viaggiatori maligni. 


sim] —| 
ATE 5 


Da qualube minuto un minaccioso terzetto si 
aggirava nel corridoio, serutava nell'interno degli 
seompartimenti, spariva, riappariva, trascinando- 
si dietro enormi valige di fibra opaca, arida, 
scortecciata, tenute su da spaghi e cinghie. In 
fine la signoretta magra e nervosa con tracce 
deperimento vrganico, puntò risolutamente sul 
posto mimetizzato. 

— «E' libero? Noi abbiamo ii biglietto di pri- 
ma. 1 viaggiatori si voltarono tutti contem 
poraneamente verso il posto vuoto, con f2ece sor- 
prese. Già, era libero... nessuno se ne era ac- 
corto. La donna nervosa si sedè tenendo sulle 
ginocchia una bambina piagnucolosa. L'ometto 
grasso — il nonno — restò nel corridoio. 


Dopo un po’ la signora si alzò, afferrò uno del 
valigioni di fibra e l’apri. Ne uscì fuori una car- 
tata di carciofi fritti, freddi ma ancora goccie- 
tanti di olio. 

— « Offri a nonno e chiedi permesso ai signori 3. 

Per un attimo la cartata gocciolante restò so- 
spesa sulle teste e sui calzoni dei compagni di 
viaggio. I cinque viaggiatori si tirarono indietro 
mettendo le mani avanti, poi uro dopo l’altro 
si alzarono e si allinearono nel corridoio lancian - 
do occhiate cariche di nausea nell’interno dello 
seompartimento che aveva preso l’aspetto carat - 
teristico di una rosticceria di periferia. 

Sul campo abbandonato piombò selvaggiamen- 
te il nonno, si sbottonò il colletto e affondò le 
mani nel valigione di fibra. 

Le carte unte svolazzavano come farfalle e si 
adagiavano sul pavimento e sui sedili. 

Il treno filava nel crepuscolo. Nonno, figlia e 
nipote. sdraiati sul velluto rosso, chiudevano già 
gli occhi al sonno felice. 

Tn piedi nel corridoio, i signori distinti of- 
frivano sigarette mormorando — «Che sente! 
Non si può più viaggiare... » 


APOLLONI 
QUIET Ttttt 
zogiorno e mi trovavo ail angolo Avevo iatto pochi assi appen. s ven ! P sé a 

qel Tritone; sul marciapiedi dirim- quando cea: pa TREN e 


petto scorgo 
vane bruno, 


ad un tratto, un gio- Pssst!. 


nto un dolce; 
Me l'aspettavo; pure, co- 
me mi sconvolse quel «psssi ps: 9 

Da ianciuila riservata ‘quale so 


« Pssst lice!... > le dico, ansimando. 
Squilla il campanello. E’ lui, con 
il suo sguardo ammaliatore, la sua 


maschia bellezza: è lui con ì suo 


Stamane ho creduto 

proprio d’averlo preso! 

L'uomo della mia vita 

sarebbe stato lui: ne 

ero così sicura che mentre mi af- 

frettavo palpitante verso casa, a- 

vendglo alle calcagna, mi dicevo: 

«Lalla, pensa che oggi, 20 ottobre, 

sarà una gran data per la tua esi- 

stenza! Finisce la tua carriera d! 

libera fanciulla, incomincia quella 

dì fidanzata, che sarebbe come dire 
3) preludio alla marcia nuziale ». 

Basta, andiamo per ordine: Mu 

fatto è andato così. Era circa mez- 


donne non erriamo mai sul signi- 
ficato di uno sguardo maschile. Io 
camminavo verso lui e lui non mi 
staccava gli occhi di dosso. Non na- 
scondo che quello sguardo mi pro- 
vocava un profondo turbamento: 
sentivo nel mio intimo accendersi 
una fiamma, mentre il cuore ini 
pulsava forte. Dimenticavo di dire 
che l’uomo con baffetti non era 
un qualunque giovanotto in borghe - 
se, no, era in uniforme e come gli 
stava bene! Le sue fattezze musco- 
lose e agili acquistavano un rilie- 
vo superbo: sembrava un eroe ome- 
rico, um Lohengrin splendente di 
forza, di giovinezza di sacro zelo. 
Fassai al suo fianco sotto lo 
sguardo bruciante che parea mì 
frugasse nel cuore e ebbi la sensa- 
zione che il respiro mi mancasse. 


a 
db Venco itante, con baffeiti, 
(NI. che mi osserva attentamente. Noi 


no, fingo di non sentire e prose 
guo senza voltarmi. Il bruno eroe 
omerico si accoda, ripetendo a traî- 
ti e con insistenza il suo soave e 
discreto richiamo: « pssst, pssst... ». 

Le mie guance avvampavano e 
mi sembrava di essere in un ba- 
gno. Accelerai il passo, cercando 
di muovere aggraziatamente- le mie 
stupende anche: com'è difficile es- 
sere spedite e disinvolte quando 
qualcuno vi viene deliberatamente 
dietro!... 

Per farla breve. mi metto quasi 
a correre per giungere presto tra le 
ali protettrici della mia mammina: 
sembravo una cerbiatta inseguita 
dal servo: Diana e Atteone. Infilo 
ii portone, volo per le scale, piom- 
bo in casu. La mamma mi acco- 
Blie fra le Mraccia. «Sta venendo. 


baffetti ia sua bella uniforme, li 
suo elmo. è lui, il mio Lohengrin! 
Eccolo che parla. Ha un marcato 
accento siculo; io adoro il sicrlo 

— «La madre siete? doman- 
da Lohengrin —. Bene, vostra fig- 
ghia in contravvenzione è: attra- 
versò la strada col semaforo ros- 
so. Rosso era. Dieci lire e dieci cen- 
tesimi! ». 

In quell'attimo, dinanzi al mio 
sguardo attonito ed al mio cuore 
innamerato scomparve Lohengrin è 
al suo posto non vidi che :1 freddo, 
compassato metropolitano ligio al 
suo dovere. 

Tutto è crollato. Ma pazienza, cì 
vuol altro per scoraggiarmi! 


LALLA 


ravamo soli, quando tutto ad 
ata la luce. — C'è stato un contatto? — Eh, parecchi! 


— teri sera io e Gianpaolo e 
tratto è manc 


— Sentite, se uno arriva un’ giorno 
rendere il treno del giorno 
so che trovi un posto a se- 
lla settimana seguente? 


prima per pi 
dopo, c'è il ca 
dere nel treno del 


QUANDO MANCA LA CORRENTE 


(ROMPARO, 


L'UOMO DI TERNI 


AUTUNNO 


Sull'incipiente squallore terreno, pallida, pigra 
certa, l'alba si desta, velata di nebbia e di 


Nell’a ancora tepida, guizzano i primi bri- 
vidi di freddo. 
Soffiate via dal vento, le foglie fuggono dai 
rami come tanti uccelli e giocano festose in mille 
mulinelli agli angoli delle strade. 

izzite alcune ristagnano nelle 

anghere 0 giacciono perdute nel fango. 
i capelli, poverini, perdono 


Nell'aria c’è odor di caldarroste e di terra ba 
gnata. 
Timidi appaiono i primi impermeabil 
no tentativo di soppiantare gli ombreli 
Nella campagna spoglia e desolata spuntano i 
crisantemi. 


nel va- 


ASTUTO E CRUDELE 

« Nella seconda metà del secolo scorso » rac” 
conta Lord Touchwood nelle campagne del Gal 
les ci fu una terribile invasione di talpe. 

Il fatto destò serie preoccupazioni 

Come combattere simile minaccia? 

Il Lord Mayor ebbe però un lampo di genio — 
non per nulla era Lord Mayor. 

Fece scavare delle grandi buche ed oridinò che 
tutte le talpe fossero catturate e sottertate vive. 
senza pietà. 


CRI 


nell’agitazione, 
ma che 
lui 


uti, ma invano. Ricordava benissimo, 
in acqua, Era troppo. 
! L do alte le braccia. Fe- 
ce anche l'atto di gettarsi a mare, non st sa bene 
se con l'intenzione di togliersi la vita © altro. 
ma ristette. In tasca aveva due soldi. 
La luna sorrideva pacioccona. I! mare tra cre- 
spa e crespa era tutta una festa d'argento. 


**% 


Sapeto perchè si dice: « pnose che vai asanza 
che trovi? ». Perchè «paese che trovi usanza che 
vai» non 2 senso. 


si 
o le stolle si nascondono 
proprio sapere dove si nascondone le nubi quan- 


RIBECA 


ATDEZE a 
TI DICO LA VERITÀ 


Non mi ricordo neppure come ti 
chiami, giornalaia dell'angolo; ma 
forse il tuo nome e qualcosa di si- 
mile a Liliana, Giuliana, 0 anche 
Silvana. Be’, non fa niente; ascol- 
tami lo stesso: oggi voglio dire a te 
la verità! Lo so, lu so, io devo 2S- 
serti riconoscente se fino a ieri ho 
potuto mantenermi al corrente del- 
la situazione politica 0 Se fino a 
ieri ho potuto passare lietamente 
qualche oretta leggendo i giornali 
umoristici; ma oggi, vedi, oggi che 
ho riscosso lo stipendio e posso 
comperarmi quanti giornali voglio, 
sento il dovere di dirti tutto quel- 
lo che penso di te. 

Lasciamo pure da parte la tua 
voce che è un incrocio tra il ru- 
more di una grondai& nella sua 
funzione di scarico e il rumore del- 
l'autobus E P quando attacca a 
simando la salita di via Quattro 
Novembre, ma la cosa che più di 
ogni altra mi ha offeso, è queli'e- 
morme pedicello che troneggia sul 
tuo naso. Ma davvero non c'è nui- 
la da fare per toglierlo via? 3 
vuoi, senza complimenti, l'o) 
zione posso fartela io. Forse pero, 
è un po' pericolosa; mica per 
niente, sai; c'è solamente il guaio 
che io sono un tipo piuttosto im- 
pulsivo, e là per la, non s pendu- 
mi frenare, potrei staccarti, as 
me al pedicello, anche la li 
un orecchio, un pe: o di na 
tutt'e due le sopracciglia, le gam- 
be, l'ombelico... E non pensare che 
io sia cattivo; tutt'altro! Farei 
questo soltanto per il bene degli 
abitanti della nostra zona 

Tu infatti, giornalaia, sei lo 
scandalo del artiere, e io ti con- 
siglio fraterna nente di uscire ii 
meno possibile dal tuo bussolotto; 
esci soltanto se una bufera di ven- 
to e di pioggia, dopo aver strap- 
pato tutti i tuoi giornali, minac- 
cia di portar via anche l'edicola 
e te che stai dentro. (Ma facendo 
ciò perdi l'occasione di andare al 
l'inferno volontariamente e co- 
stringeresti ancora me, € quanti 
la pensano come me, a mandartict 
per forza; quindi pensaci bene, e 


resta dentro anche quando c'e 
bufera di vento e di pioggia! ). 
Fra l’altro, poi, ho saputo clio 


tu sei innamorata di me... = 
ro? Avanti, avanti, dillo pure!.. "fi 
piaceva, eh, un tipo come me, € 
gli occhiali, i capelli sempre pe 
tinati, i pantaloni con le 
fatte bene bene...?? Te pò 
giornalaia dell'angolo!!! E tu: 
devi di comperarmi con la i: 
gratuita dei quotidiani c dei : 
timanali?!... Ma via, vergosnati 
di aver pensato cose simili. c non 
ti permettere più, quando ini > 
di passare, di mormorare al 1 
indirizzo quella solita frase con la 
quale mi avverti che per me, ol 
tre tutto, hai anche Tempo e Ma- 
ni di fata. 

Ciao, giornalaia; ti piaceva ch? 


Cc. Veio 


VOLPI PLATINATE]. 


MERAVIGLIOSI 
ESEMPLARI . 
D'ECCEZIONE 
TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


SVI MALTAGLI: 
tre attori che 


me, ma anche 


« Finora nessi 
faremo questa € 
ci sembra risch* 


1 oggi, dome 


i da un pezzo ? 


Alleviato delli 
vacali. Gigi Bon 
ti detto I) son 


giola di vivere 
soldato Néssuno 

ci ditglùriamo 
meli non ci fac« 
re le sue fatich 


LA VERITÀ 


rdo neppure come ti 
laia dell'angolo; ma 
me è qualcosa di si- 
, Giuliana, o anche 
jon fa niente; ascol- 
oggi voglio dire a te 
so, lu so, io devo es- 
inte se fino a ieri ho 
jermi al corrente del- 
politica 0 Se fino a 
> passare lietamente 
a leggendo i giornali 
a oggi, vedi, oggi che 
o stipendio e posso 
uanti giornali voglio, 
e di dirti tutto quei- 
di te. 
pure da parte la tua 
n incrocio tra il ru- 
grondaia nella sua 
‘arico e il rumore del- 
> quando attacca au 
salita di via Quattro 
fa la cosa che più di 
i ha offeso, è queli'e- 
lio che trone; sul 
davvero non c'è nui 
per toglierlo via? | 
complimenti, l'oper- 
fartela io. Forse peto, 
icolosa: mica pf 
c'è solamente il guaio 
un tipo piuttosto im- 
per la, non pendu- 
potrei staccarti, assle- 
ello, anche la lingua, 
un pezzetto di na. 
| sopracciglia, le gam- 
o... E non pensare che 
ivo; tutt'altro! Farei 
nto per il bene degli 
a nostra Ina 
i, giornalaia, sei lo 
rartiere, e io ti con- 
n1amente di uscire ii 
ile dal tuo bussolotto; 
> se una bufera di ven- 
«gia, dopo aver strap- 
tuoi giornali, minac- 
ar via anche l'edicola 
i dentro. (Ma facendo 
xccasione di andare al- 
olontariamente e co- 
ancora me, e quanti 
come me, a mandartici 
quindi pensaci bene, e 
ro anche quando c'è 
ento e di pioggia!). 
ro, poi, ho saputo 
imorata di me... E 
avanti, dillo pure!.. 
, un tipo come me, 
, i capelli sempre 
vantaloni con le 
> bene...?? Te_pòs 
dell'angolo!!! E tu 
nperarmi con la isitura 
ei quotidiani c dei :-i 
+. Ma via, vergognati 
nsato cosà simili. c non 
ere più, quando ini +>- 
di mormorare al rio 
uella solita frase con la 
avverti che per me, ol- 
hai anche Tempo e Ma- 


ornalaia; ti piaceva ch: 
Cc. vro 


PI_PLATINATE 


AVIGLIOSI 
ESEMPLARI -. 
D'ECCEZIONE 


i 


NARI già GILARDINI 


so Umberto - ROMA 


SPETTACOLI 


| nai 


Era morla in America Ele» 
nore Duse 

Mentre l'attore romanesco 
iustone Monaldi insieme a 
a moglie Fernanda Battifer 
ri recitava al Teatro Nazio 
» di Roma, un attore del- 
la Compagnia, Saltamerenda, 
ertrò net camerino del suo 
capecomico e con voce com 
mossa annunzio: 

— E: morta'ta più grana» 
attrice! del mondo! 

Bove sta, dove sta Fer 
nanda mia?!.. — gridò Ga- 
sione Monaldi precipitandosi 
fuori del camerino. 


€ 


EVI MALTAGLIATI. ANDRIEN- DAGNA 


tre attori che quest. anno I 


AR 3 
e pii ario agli d 

e alle lusinghe dei produtti 
i di film é lasciato sed 


sa: lo 


none fa 


© dalia Decime 
diremo @ Colpì d 
il suo Dr Os 


le altre cin- 
ipagnia del Tea- 


rlandese fra le 


questo nuovo 


unuio “e 
Pagnani, Evi 3 
no Cervi per que 
calchevannte 
coscenici d'Itali 
colpa i 
impegnari 
Se così P 
sogna riconoscere che di que 
sto fi 


1 cinematograto 


Non è solo 
ne, ma anche 


Dimmi che trucco far e ti 
rò che attore sei. 


? Lorenzo Rugsi 

« Finora nessuno ha cette 
faremo questa commen.a che 
ci sembra rischiosa € 
rori, ma\di un giovane con 
dubbie gittit 

te ch 
no 000 
Eviaer ente di nostri 

Di amico Lorenzo Rik 
gi da un pezzo non fresue 
il teatro 


Alleviato p 
sucali. Gigi Bonelli 
ti detto I) sorridente 
Bidet) s'è sso a scrive; 
commedi a tre fra ulti 
mate oi ne: lana I 
enita' dàlle belle ciglia. La'! 
giola di vivere e Tregua del 
soldato Néssuno 

ci‘ ditghiriamio chi 
melti non ci facce: 
re le sue fatiche 


le 


GIB:RTO GOVI 
nel suo primo filnr « Colpi 
Ù * di timone 


| ©u giornalista, in una 1n 
ha domandato e! gio 

ife maestro Wiliy Ferrero la 
| sua opinione sulla musico mo 


sa 

— Io ho un concetto tutto 
| personale. rispose. Wiliy. 
cercando di evitare largo 
mento. 

Ma poiché l'altro istera 
per conoscere questa persona 
le opinione, Fe > dopo 
er nan all'inter 
tenersi la risposta 


a me 


Paola Eorboni era cen 
in una libreria romana, pu li 
| giorni fa, per acquistare cu 
ne commedia per la sua bi 
blioteca Nella libreria c'e 
anche Gherardo Gherardi. 

- Buongiorno, Gherardi, — 
esclama la Borboni — vorri 
comperare. fra le altre, una 

ci Alessandro D: 
condo te quale e lG 


u riflettere il perfido 
Guerardi rispose: 
— La più © 


© 


di due critici 


re, 
ma aborre l'aria chiusa 
ed apre le finestre! 
Renato Simoni: 
Ride, »« e, irride, scatta, 
iringhia. 
manda secondo 
leche avvinghia. 


pr 


e 


Un ditore che riesce ad eb- 
sere ‘efficace in una ba:tuta 
lupiga und pagina senza l'aiu 
to' dì una sedia, di un siyaro, 
di un paio d' occhiali o di un 
cappeli: ui dire che recita 


piudic@ « 


Un regista di grido, degli attori 

di primo piano, carichi d’allori 

has fatto un filme della serie d'ore 

BENGASI ha nome ed è un capolavoro. 
Il grandioso film « BENGASI », cui è stata assegnata la Coppa 
Mussolini alia Mostra di Venezia, è di prossima programmazione al 
SUPERCINEMA. 


che rappresenta un ri repido 
© seuro contro il mal di teste 6 + 
dolori di ogni genere. 


Toto de 10 comprewe de ge 65 
Atiociio de | comprese de pi.0.$ 


IL DIPLOMA 


» RAGIONIERE . . MAESTRO 


o MAESTRA È 


conseguirete rapidamente, anche se siete sprovvisti di qualun- 


que titolo di stucio, seguendo i corsi per corrispondenza della i) 

nota SCUOLA « PITAGORA », via Merulana 248-T ROMA. L' 

Corsi completi. regolari e rapidi. d'ogni classe di Istituto Il 
tecnico commerciale e di Istituto Magistrale 


Chiedere programma indicando: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


E VINTA 


Ht.wo Dott. Barberi 

mesi di € 

capelli abbasta 
nelle 


LA CALVIZI 


È Do 


della sua 
Per qu 


puscoto 7° al 
PALERM 


Dott. BARBERI_ Piazza 


DIVENTARE PIU' ALTI! 


ANCHE AO ETA AVANZATA CON A.NCMATO 
METODO NUOVISSIMO:st%" Spa 
STUDIATO DA MEDICI- RISULTATI SORPRENDENTI Ù 
PREZZO LAB (VAGLIA-ASSEGNI) - INVIO RISERVATO 


CHIEDETE GPuScoLO eratis' UNIVERSAL: BRESC:A-C.P 252/M| ML 


UOMINI DEBOLI “ 


Cura scientifiéa, effetto rapido. efficace, durataro. Rigenèra. tonifica le tum 
Moni sessuali: Finforza l'organismo. Uomini sessualmente deboli, Impressio 
nabili. sfidu UOMINI che per eccessivo .avoro mentale. che ter errori 
Siovanei. nevrastenia spermatorrea, cd altfecause avete perduto o non po 
sioete amesta virilità che è l'orgogilo di ogmé uomo fate la. nostra cara col 
i ‘DRO AUTOGEN: » ANTI AUTODEN: e ne trasrete gioramento 


j :. Deposito generale e schiarimentii. _; 
+6 1’UNIVERSALE,,.S, LAZZARO DI SAVENA (Bologna) fap T.S dh 
Umre L : 25) francobolli per i@afframcazione. sli lea 
È (USI pi 
ia 
- 9 Bi 
Hi 
o 


PRESTITI a 
IMPIEGATI 
Mi TUTTE LE AMMINISTRAZIONI: 
Cessione guato doppio quinte > rinmovaz::1 
FERROVIERI 4,30%» - STATALI . 

ALTRE CATEGORIE ©.) 
| Rapidissima liquidazione - #0 


TITOTO FINZI (6 


ROMA | Piazza Uorberni, 47 
Tolol 490-319 


CORSI MAGISTRALI]. 


î 7 ATA 
Liceali - Avviameato va i 


Istituto PLiccini ISTITUTO x = 
Via Nilo 26, Napoli - Te. 2011 G. Ferraris »: 
di 1, 82691 - Roma 


1 giovani godono dei sivivi > il 
re 


PIGGOLI ANNUNZI 


ALLEGRI, 1rateressanti siii! - SC! 


UNICA FABBRICA > | 
BATTERIE 


O:chestro Moderna 


Vasto Assortimento 


PLS, 
ZZZ 


la 


GY; 


i 


I; 


(presso piazza Fium 
\ 


Corsi accelerati, diurni e serali, di 
GINNASIO - LICEO CLASSICO - LICEO 
TIFICO - ISTITUTO i CNICO 
Curiosi ri, ca E ia ESSA 
Rai baia {Comm.le p. Geom.) - SC LOLA TECNICA 


An 
ARALDICA, Siem; convito ISTITUTO MAGISTRALE 
il 


SPIIIII RASTA 


Mari. Viale Lorenz 
11, Firenze, 


invinado 
intende, via 
u e 


pu dite. secondo voi io l'animale più d 


ficile w cacciare? 
h ' 


Labbuechi 


i Ritettitittii MRGNIBINRSTAMUAHSHEABNTAETA 


GGHI DI FANTASMI 
0908 

Tizio tio imma, gliel'hai dere | 

PET. i? 

-—- Gliel'ho cantato! Signori 

no detto, che io sia un fan 

ne, è una menzogna. Che 

) un vociferatore, è una Ì 


I FANUTRNTLAKNVIATKNIATEAHHAAHH: ANA TRAANTARNTAAVI MAGA 


Etiopia v troppe tardi! 


Crouzia valore li “Perdulo un trano 


L. 3. o ; 
3: L 50 mmemorat 
È iL 10 seriette comm. i rei rr 
Kurop: L 50 Australia lire Perduti + e DECO li 
i le 


. di 
3,76; un quarto DO 
‘Bor! 50. Sì Aicorrete 1a tempo 


SUCCO 0 URTICA 


dijonde, conserva, migliora le capigliatura 
satura del capalo 


— Ir 


MRANCOBOLLI 1 
150 assortiti) L. LI 


ia agliete il tr vci più ito, olo 
stoa Briguone, Gene Scugliete il ino e vci più adalto, s0c91 19 


N ti Succo e Urtica È, N 
ii, comu s e de Lo msacì | Sueso di Urtina sstrinzente calunnia. Invoco giustiz 
- Ber cai Fusto di Ustica aureo man "E quelli? 


manda facciamo Succo, i 
t venni esclus i I YU lo ce esc e 
i Rcelta su lio Ù SE rino Guia dii to x _ Ma vattene! Se non cu 
pe Coco, vi t er la aj Sucro gi Urtico Henne Fi \rehè sono gracile. a que 

SIAE \ia- | st'ora, con la scusa che mel: 


tre la nazione è in armi tut 
ti dobbiamo il nostro contri 
buto... Come se io non avessi 
npre contribuito. Vi porto ib 
tasse gli bo 
vi faccio vede 
a di contribuente 


nici velennsi! A 
ALLO n fo menilaa] 


suoi responsi gra 

disferanno interamente 

fe vostre scritture & Fer oneriDO la-|È 
Cite (to: È È per evute del 
it 7 1 N 1 ar- detto — e ce 


ronica o recente, suarire a a * alza che roz 


NEI mu si 1 
Niccolo enpitale. Opusco- TONOSTOP. Li cora compieia ì r x 
Sorivere a! Hifole © liquido dura quiauici Li 21 > no las Per non di che mia mo 
È È Mic 180, Denon rmacio LI x 9 slie è visitatrice. 
ma la Rom, 145. Richieste di d IIS s 
sati dirizerii al Concessionario Me - li - Via Licata, n. 7. ah! | — Questo non lo sapevo. | 
- rigerti ai C cio A, LETTIERI - Nopo! 3: "RITO Parola d'onore. Va fa- 
RO i.e: condo visite, dalle cinque alle | 


| sé ite, tutti i giorni. Fa più vi 
“Le mia moglie, che un medi | 


GANDO IN VENTI RATE 


0 ARREDATE LA CASA PA 


m 

rrevIsi to esita probande 

Cn LE/MOBILI FOGLIAN 
‘Venezia 


Olivi franco domicilio in opera. ua 
Stanil.: MILANO, NAPOLI, TORINO. — St ILANO, piazza Duomo, 31 Quel-! co Il pomerize lei visita © 
2 è , Gi Tel. — Sede e Di ione Centrale: N izz08 7. — Tel. 24.555 Fi n1 o lavoro. 
e i mo a domicilio in tutta Italia SI —_ Lavori 
i — Sem Perchè io non 
n 3 donc: sono di quelli che si goaone i 
SUI PRINCIPALI SCHERMI D'ITALIA | votiter in "ozio il irutto del denaro 
i Vorempre n bassa: Sccumulato.dal padre. Ion | 
voee ino sempre dato da fare: per | 
vere il supplemento del la! 


te. per avere il permesso di 
reoiazione, per avere il mi 

avere l'esonero... $* 
he sia facile! Poi vie 
e uno e mi dice fannullone! 
ene nn altro e mi dice: ti- 
pico borghese egoista! Io ti 
una malattia. parola 


mai, bisbi 
rotore a m 


La FILM BASSOLI sa. {PS 


P R E Ss E N TA nullone. Ame? G 
se non face i 
dite voi. morirei d 
sposto: vivete di rendita 
— Questo non lo puo 
gare 
— E che vuo! d LE O ogaItO] 
Fencita mea Andiamo, Tizio! Non è il 
mio sto! 
Cc cosa? 
) dei cuponi. Ogni 
mica una 


SL LL 


ami nire! Ne 
facce attia, così mi 
È assicuro anche il supplemento 
sinecura, 2 Sono centinaia | Ji carne chi s'è visto 
centinaia di titoli da rita visto. Ma dimmi tu se un pw 
gliare com la forbice. Un la- | ver'uomo. BASA, meglio non 
; Noro noioso, estenuante. che | Parlarne dio, 
AMEDEO N AZ ZA R VIVI GI richiede molta applicazione. 
Certi titoli hanno le codol 
piccole piccole . Credimi, C2i0, 
Mi 


I 
| Direttore responsabile 
dio i°, (9 IC 4 e ty t un lavoro da carcerati | NIVIORABOLEORI 
SW PA Li U SS (o) LI N Lei v DI a) E z iA 1947 passano le ore, con la forbice a 
È in mano. E ogni volta, mi bu- 
DISTRIZUZIONE TIRRENIA CINEMATOGRAFICA sco il mal di testa. Ma Il mot-' __ 
to è «dividendo et impera! ». | Stab. 


CAT. 


LIVIO 
ANI 
tipografico de La Tribuna 


LAMPEDUSA 


Perchè una 
brutta e an? 
ha mai avu 
ovunque pas: 
sate voi dell 
io non sono 
tre a tutto 1 
dire il vosti 
tema di off 
una piccola | 
ho una callig 
è? Ossequian 

La vostra l 
la cugina Atl 
nasia, pur | 
della mia Je 
e piucente, n 
naturatmente 
grado. Si rec 

— Dipende 
disse lo spe 
menie visita! 
zioni negati 

La cugina 
lista e si fer 
1 corleygiale 
Ritor 
Dipend< 
questi dopo 
— Essa ha 
nocchi romb 

La cugi 
lista e si 
Quindi s 
iori. 
tesa, tornò | 

— Ebbene 

— Nulla! 
na Aitanasi 

— Vedia? 
specialista. - 

— Agosto 
la cugina A 

— Agosto? 
cialista. — 
stre braccia: 

— Pure in 
na Atianasi 

— Macchè 
siele nota i 
di febbraio. 
di febbraio s 
tore sta disc 

— E allox 
naasia, imp 

— E’ d'uc 
scuotendo tr 

Attanasia 
fece amputa 
teggiatori cc 
via Attanas 
ne che lu ei 
ogni tanto 
con dolcezz 

— Ci sian 
restano che 
alle quali pr 

Provvide | 
dentiera, un 
to di carton: 
tanasia è ( 
corteggiale 
non consigii 
cialista? E 
stessa cifra 
nasia? 

Circa le 4 
sa risponde? 
vi ma, vede 
mente 286 
uno. Non c'é 
Joi la pe 

ono delle € 

La brutta 
volontà. Pe; 
hanno detti 
più le mie 
per caso no? 
ta a trascor 
quiandomi 
cuso. 


ROMOLONE 


Caro Osv: 
esternarti u 


Per queste ri 


imale più dif- 


IHDAAAAHNAN: ANO VATIAKSVIPNVONH IMMA 


TASMI 


ma, gliel'hai der 


o cantato! Signori 
he io sia un fan 
ima menzogna. Ct 
vociferatore, è una 
nvoco giustizia. 

Mi? 

\ttene! Se non ca 
10 gracile. a QU: 
la scusa che met 
one è in armi tut 
10 il nostro contri- 
ne se io non avessi 
itLribuito. Vi porto ie 
elle tasse — gli ho 
così vi faccio vede 
a di contribuente 
dire, che mia me 
tatrice. 

Lo non lo sapevo. 

la d'onore. Va fa- 
te, dalle cinque alle 
i i giomi. Fa più vi 
voglie, che un medi 
periggio, lei visita e 


ri? 
pre. Perch® io non 
melli che si gouono 
È: to del denaro 
to dal padre. lo nu 
pré dato da fare: per 
supplemento del iat 
vere il permesso ai 
mi er avere il mc 
avere l'esonero... S* 
| sia facile! Poi vie 
mi dice fannullone! 
altro e mi dice: ti- 
yshese egoista! Io tx 
na malattia. paro'a 


una malattia... 
Tizio! Non è il 
ersela 

iami riunire! Ne 
malattia, così mi 


e chi s'è visto 
a dimmi tu se un pî 
)... Basta, meglio nen 


AVIO APOI 
lo direttivo 


| 


INI 


LAMPEDUSA - Ravenna 


Perchè una mia amica, pur non essendo 
brutta e anzi dall'aspetto simpatico, non 
ha mai avuto un corteggiatore e quasi 
ovunque passa inosservata? Che ne per 
sate voi delle studentesse? Vi prevenge 
io non sono ira questo elemento, che ol 
tre a tutto mi fa antipatia, quindi potete 
dire il vostro parere liberamente, senza 
tema di offendere, almeno.. me. Ancora 
una piccola domanda ed ho finito. Perchè 
No una calligratia così bruita? Che indizio 
è? Ossequiandovi attendo risposta 

La vostra lettera mi ricorda strananiente 
la cugina Attanasia. Anche la cugina Atta- 
nasia, pur avendo come tuiti i membri 
della mia famiglia un aspetto simpatico 
e piacente, non aveva corteggiatori. La cosu 
naturalmente la rattristava al più alio 
grado. Si recò allora da uno specialista 
— — Dipende dalla vostra gamba destra —- 
disse lo specialista, dopo averla attenta 
mente visitata. — Essa cmana delle radia 
zioni negativo. 

La cugina Attanasia ringraziò lo speciu 
lista e si fece amputare lu gamba destra. 
I corteggiatori tuttavia non arrivareno io 
stesso. Ritornò dallo specialista. 

— Dipende dalla gomba sinisiva disse 
questi dopo di averla nuovamenie visitata. 
— Essa ha il ginocchio romboidale e i gi- 
nocchi romboidali sono coni all'amore 

La cugina Attanosia ringrazio lo speciu- 
lista e si jece amputare lu gamba sinistra. 
Quindi si dispose ad ctlierdere i cor 
. Dopo un mese, stanca dell'inutile a! 
tesa, tornò dallo specialisia 


— Ebbene? — chiese quest 

— Nulla! — rispose, pianicndo, lu vugi 
na Aitanasia. — Ancore nulia. 

- Vediamo! Vediamo! — borbotto 10 
specialista. — in che m 

— Agosto — confessò 
la cugina Aliarasia 

— Agosto? — griaò, impallivendo iv sp 
cialista. — Si nata in agosto”! E le vo 
stre braccia? 

— Pure in agosio — singhio:zò la cugi 
na Aliunasia. 

— Macchè! E° proprio 4 l'errore. Voi 


siele nata in agosto vd avete le braccia 
di febbraio. Dice Ippocrate: + Da braccia 
di febbraio su corpo ti agesl cortengia 
tore sta discosto 

— E allora? — mermoro la cugina Aita 
naasia, impullidendo visibilmente 

— E' d'uopo! — rispose lo specialista 
scuotendo tristemente il capo. — d'uona, 

Attanasia r sta e » 


fece amputare I cor 

teggiatori contin rrla, tuttu- 
via Attanasia noto con projornda emozio- 
ne che lu evitovano con nor cura e che 
(77 tanto qualcuno di essi le sorrideva 


con dolcezza. Corse dallo specialista 

— Ci siamo — disse questi —— Non vi 
restano che alcune deplorevoli deficienze 
elle quoli provvederen:o immediatemente. 

Provvide alle deficienze, le applico una 
aentiera, un seno finto cd un doppic men 
to di cartone. Da quei giorno la cugina Ai- 
tanasia è divenuta una delle donne più 
corteggiale d'Europa. Perchè anche voi 
non consigliate alla vostra a: a vno spe- 
cialista? E più che aliro di eredilare la 
stessa cifra che erecitò la cugina Atta- 
nasia? 

Circa le denfesse non so proprio co- 
sa rispondervi. Cioè saprei cosa risponde - 
vi ma, vedete, le studentesse sono esatta- 
mente 286 mila ed io sono esattamente 
uno. Nen c'è proporzione. Dovrei avere per 
forza la peggio. Perciò lasciamole siare. 
Sono delle care ragazze, comunque. 

La brutta calligrafia è indizio di forte 
volontà. Perchè? E che ne so. A me così 
hanno detto. A proposito, non attendere 
più le mie risposte ossequiandomi! Se io 
per caso non vi rispondessi sareste costret- 
ta a trascorrere tutta la vosira vita osse- 
quiandomi Non mi sembra darvero il 
caso. 


ROMOLONE - Roma. 


Caro Osvaldo, vengo con questa mia ad 
esternarti una mia profonda convinzione: 


Per queste rubrica, indirizzare a OSVALDO SCACCIA — Posta fravaso — Via Milano, 70, Roma, 


Il mattino prima di uscire 
e poi... 

dimenticate 1 vostri capelli 
per tulto il resio della gior- 
nata. Rincaserete la sera 
con la pettinatura perletta- 
mente In ordine, così come 
siete uscito il mattino. 


CHIEDETENE UN' APPLICAZIONE 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 


DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI > 


voi tutti del « Travaso » dovete d’avè un 
sacco de yitatrini e tutte le cose ve Geve 
o annà a facivlo, sinnò come potreste es- 


se sempre de buonumore? Ma non pijate LI n S © 

mai l'autobus? Nun pagate mai le tasse? e 

Cile sete padroni de €: che nun pa: pi omil na ar x n Ina 
la pigione? Sta convinzione è puro suffra- 9 A 

gata dai fatto che piarnete sempre mise c della pettinatura 


ria, come succede sen quelli che ten 
gono li quatrini. Ora veniamo al quibus. 
Vorrei un piacere. Si ce tieni a csseme più 
imuatico di quello che già me sci mc di 
vresti da imprestà 100 lire perchè vojo an- 
nà a 'a na cena a un ristorante dove se 
magna le. Sono sicuro ehe nun me di 
chi de no e te prometto ce ppo la cena 
te manno la r 

La iua idca è buona: peccato che no» 
sia troppo originale. Se sapessi quanie si 
no ie persone che «doppo d rugna- 
to, mannceno ’na relazione! > 

Fammi qualche altra posta niù or 
nale e io ti ucconlenterò. P. esempio: 
perchè non mi chiedi 100 lire per fondare 
una Casa Cinemaiogrefica? Non hai ide 
di quanie cambiali si possano comprare 
con 100 lire. e uon hui idea di quanti fitm 
si possuno fure usando lc cembiali che hei 
comprato con le 100 lire. Non è una prc 
posta originale nemmeno la mia? Hai r0- 
mont, Ma quando le idec tano. non in. 
porta che siano oriaina è 


CASINA 


VILLA UMBERTO 


RISTORANTE 
CAFFETTERIA , GELATERIA 


BIRRERIA , LÒOWENBRAU 


ARPAGUNE - Mantova. 


Pensate 
e capace 
di toglie 
n co) 
imille avariz 


VELLUT 


sia st D'ACCIAIO 


MALAFRONTE 


tabbrica 1 prù her mobili rtaliani 


Sì. La ziu G 
disposizioni n 
sero la placca 
po 


d'ottone che aveva 
te di casa e l'inchiodassero sulla tomba 


MALATO - To 
Ogni volta cie ni addormento sul li 
co sinistro il sonno tormentato da |} 
rosì incubi. Ho già consu d 
tori ma invano. Voi cosa 
Di addor ntarvi s 


DONNA BI CAS 


Ho la casa invasa 
ste indicarmi un sisten 


To no, me l'avvoc 
inari del Foro @ 


i, che è uno aci 
lermo e nello stes- 
iempo uno degli sini dotati del pi 
ale spirito inven ‘o dell’Europa Cen 
mi ha dato questa ricetia: si mescoli 
li uguali dello zucchero, dei pepe e 
della polvere dî marmo. Lo scarajfaggio, al 
tratto calio zucchero. s rà alia mi- 


sceia: il pepe però lo nutire vio 
lentemente e batti con la testa coniro 
la polvere di marmo. L'urlo f la testa 
dello scarafaggio e la I di marmo 
provocherà cello scarafa so delie le 


sioni e oravi che, ancue se non ne de 
termineranno la morte, ne compromette- 
ranno seriamente la saiute. Questa è vec 
chia? E° vero. ma sempre eiticace. 


» 4 À 
tiinno, Ari. 16 Art. 17 18 Art, 19 Art, 20 

a o gi personali > fl ar. m. ora accalo La. . 12. Cronografo due pulsanti, telemetro, 

e ancora non ho ricevuto risposta. Si può metro eremo Art. 13. ante. telemetro. tachimetro, cop: 

: nera tagiri cromo L. 196. Un pulsante telemetro, tachimetro eramo 

sapere perchè non rispondete alle mie let- L 160. — Art. 15. Itroc Suisse acciaio signora L. 490, — Art. 15. Jole acciato 


tere? signora L, 280. -— Art. 18. Ancre acciaio forma tonda 8: ora L. 450. — Art. 
7 2 I Ora cromo forma tonda signora L. 195. Patente cromo LL 
Perché sono mollo amico di Aijredo ||| Art. 17. Chronometre Dori cromo L. 328, - 
Art. 17. Reconvilier Wat 


ia. Fa {i *» sandia. cons FERRI Ebornara cromo 
Proia. Ed jo. per saggia consuetudine, se- li, 310. - Art. 17. Apcre Cisa estra crome 
guo sempre l'esempio dei maggiori. Li 390. 18. Idem senza are 


Ttodium . 19, o — Art. 19, Delfo cro- 


LUISA STELLA RINA - Cagliari. mo L 200. — Art. AS, Ora nec i romo Ore 


Stiamo parlando male di voi. Vi secca? [il iSttaio tre Radium L. 356, - Art. 20. Idem senza” ofe Raditme Le Sag. de 
abituato: ho tanti amici intimi. ATE pe [Vogia cromo LL dif — Art. 20. Anere acciaio Lo dm. — Alt. fe. Bien 
INBIBORETO: Bari Spedizione elia non a POSTA MILITARE quaaiazi Quarcti È: de ita Satta: 
cola posta sono spesso così stupide e CERTIFICATI” fc io 

Beh, le domande le scritono i leltori. {Orologeria “FIDES,, - via gna 
Io che c'entro?! 


Macchè! Macchè! Dite! Dite! Ci sono {| Art 20. Isis acciaio L. 469. — Art. 20 Isis acciaio quadrante nero L. 490, 
Inviando importo più L. 3 ogni orologio spedisconsi raccomandata VIA 
Come mai le domande della vostra Pic- [{mo contrassegno. Tutti 1 nostri oroiogi sano precisi e distinti. solo forniti di 
spesso così sgrammaticate? Inviare vaglia-assegno-commi: 


OSVALDO SCACCIA usate lo STENOSTENYL. Indicazioni prineipai:: 
Impotenza - Nevrastenia - Vecchiaia presoce ; 

|Y Deficienze giovanili. -- Prezzo delta scatota | 
©. 20. -- Labor. chimico UMBERTO MAR@NS 
Via A. Scarlatti, 115 — NAPOLI 


_u 
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I TRAVASO DELLE IDEE 


SEMPRE FOLLIE DI HOLLYWOOD 


IL REGISTA — Sono assai indeciso se questo grande film dell’apoteosinavale americana-to dobbiamo -far-evel- STA 
IL G 


gore sull’Atlantico, sul Pacifico o sul Mediterraneo... 


